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COMUNE DI ARSIÉ
Provincia di Belluno

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E
ORGANIZZAZIONE

2023 – 2024 – 2025

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113)
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Premessa

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 sono:
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione;
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese.
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e
le  azioni  mediante  le  quali  vengono esercitate  le  funzioni  pubbliche  e  i  risultati  che  si  vogliono
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Riferimenti normativi
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n.  113, ha introdotto nel  nostro ordinamento  il  Piano Integrato di attività  e
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale
quale  misura  di  semplificazione  e  ottimizzazione  della  programmazione  pubblica  nell’ambito  del
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del
PNRR.

Il  Piano Integrato di Attività  e Organizzazione viene redatto  nel rispetto  del quadro normativo di
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate
dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica)  ai  Rischi  corruttivi  e  trasparenza  (Piano  nazionale
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di
riferimento delle altre materie,  dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai  sensi  dell’art.  6,  comma  6-bis,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in
fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.

Ai sensi dell’art.  6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022
concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  le
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di
cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  c),  n.  3),  per  la  mappatura  dei  processi,  limitandosi
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative
a:

a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
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c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e
trasparenza”  avviene  in  presenza  di  fatti  corruttivi,  modifiche  organizzative  rilevanti  o  ipotesi  di
disfunzioni  amministrative  significative  intercorse  ovvero  di  aggiornamenti  o  modifiche  degli
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti  sono tenute,  altresì,  alla predisposizione del Piano
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente
la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  il  termine  per
l’approvazione  del  PIAO,  in  fase  di  prima  applicazione,  è  differito  di  120  giorni  dalla  data  di
approvazione del bilancio di previsione;

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova
programmazione, il PIAO 2023-2025, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme
sui  principali  strumenti  di  programmazione  operativa  e  sullo  stato  di  salute  dell’Ente  al  fine  di
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.

Tutti i riferimenti normativi contenuti nel PIAO devono intendersi riferiti con rinvio dinamico al testo
vigente.
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Comune di Arsié
Indirizzo: Piazza Marconi 1 
Codice fiscale e Partita IVA: 00207780255  
Sindaco: Strappazzon Luca
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 15
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2204
Telefono: 0439 / 59093
Sito Internet: https://www.comune.arsie.bl.it
E-mail: arsie@comune.arsie.bl.it

 PEC: arsie.bl@cert.ip-veneto.net

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico

Valore pubblico (allegato 1).

Sottosezione di programmazione 
Performance

Piano della Performance 2023-2025 (allegato 2).

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza

Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della
Corruzione  e  della  Trasparenza  2023-2025,
(allegato 3).

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa

Struttura organizzativa (allegato 4).

Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile

Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2023-2025
(allegato 5).

Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale

Piano Triennale  del  Fabbisogno del  Personale
2023-2025 (allegato 6).
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Sottosezione di programmazione 
Formazione del Personale

Piano  triennale  della  Formazione  del
Personale 2023-2025 (allegato 7).

Sottosezione di programmazione
Piano delle azioni positive in materia di pari
opportunità

Piano delle azioni positive in materia di pari
opportunità (allegato 8).

SEZIONE 4. MONITORAGGIO

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.
113,  nonché  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  5,  del  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica
Amministrazione  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
27  ottobre  2009,  n.  150,  per  quanto  attiene  alle  sottosezioni  “Valore  pubblico”  e
“Performance”;

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi
e trasparenza”;

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di
cui  all’articolo  14  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150  o  dal  Nucleo  di
valutazione,  ai  sensi  dell’articolo  147 del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,
relativamente  alla  Sezione  “Organizzazione  e  capitale  umano”,  con  riferimento  alla
coerenza con gli obiettivi di performance;

- secondo le periodicità  contenute nel Piano Triennale di prevenzione della  corruzione e
della trasparenza.
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Allegato 1)

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

SOTTOSEZIONE: VALORE PUBBLICO

2.1 Valore pubblico: nozione.
Le Linee guida n. 1 del giugno 2017 del Dipartimento della Funzione Pubblica per il Piano della
Performance relative ai Ministeri definiscono il Valore Pubblico come il “miglioramento del livello
di benessere economico-sociale rispetto alle condizioni di partenza della politica o del servizio” e
prevedono che il nuovo approccio alla programmazione e, in particolare, il Piano e il ciclo della
performance possano e debbano diventare strumenti per supportare i processi decisionali, favorendo
la  verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere  dei
destinatari diretti e indiretti o, in altri termini, contribuire alla creazione di valore pubblico.

La delibera ANAC n. 7 del 17.01.2023 ha dato inoltre la seguente nozione di valore pubblico:
“… Ad  avviso  di  ANAC  va  privilegiata  una  nozione  ampia  di  valore  pubblico  intesa  come
miglioramento  della  qualità  della  vita  e  del  benessere  economico,  sociale,  ambientale  delle
comunità  di  riferimento,  degli  utenti,  degli  stakeholder,  dei  destinatari  di  una politica  o di  un
servizio.  Si  tratta  di  un  concetto  che  non va  limitato  agli  obiettivi  finanziari/monetizzabili  ma
comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie dimensioni
del vivere individuale e collettivo.
In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione
del valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione
istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel
perseguire obiettivi  di  imparzialità  e trasparenza, la  prevenzione della  corruzione contribuisce,
cioè,  a  generare  valore  pubblico,  riducendo  gli  sprechi  e  orientando  correttamente  l’azione
amministrativa. Lo stesso concetto di valore pubblico è valorizzato attraverso un miglioramento
continuo del processo di gestione del rischio, in particolare per il profilo legato all'apprendimento
collettivo mediante il lavoro in team. Anche i controlli interni presenti nelle amministrazioni ed enti,
messi  a  sistema,  così  come  il  coinvolgimento  della  società  civile,  concorrono  al  buon
funzionamento dell’amministrazione e contribuiscono a generare valore pubblico.
Ciò implica… che le amministrazioni debbano considerare nella mappatura dei processi  anche
quelli  correlati  agli  obiettivi  di  valore  pubblico  e  se  gli  stessi  sono  presidiati  da  misure  di
prevenzione della corruzione…
In altre parole, le misure di prevenzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico
ma esse stesse produttive di valore pubblico e strumentali a produrre risultati sul piano economico
e su quello dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica del Paese.
Nella stessa ottica si  pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del
terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs.
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n. 231/2007 (cd.  decreto antiriciclaggio).  Tali  presidi,  al pari di  quelli  anticorruzione,  sono da
intendersi come strumento di creazione di valore pubblico, essendo volti a fronteggiare il rischio
che  l'amministrazione  entri  in  contatto  con  soggetti  coinvolti  in  attività  criminali.  Nell'attuale
momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo
fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti
dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse
rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare
l'economia illegale.”

A tale  proposito,  nel  PTPCT sono  stati  perseguiti  i  seguenti  obiettivi  strategici  finalizzati  alla
creazione della citata nozione di valore pubblico:
1) rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei
fondi europei e del PNRR;
2) miglioramento dalla gestione dei conflitti di interessi;
3) ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione).

Con  riferimento  ai  contenuti  di  cui  si  dovrebbe  comporre  la  presente  sottosezione  di
programmazione, l’art. 3, comma 2, del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30
giugno 2022, stabilisce che per gli Enti Locali detta sottosezione deve contenere il riferimento alle
previsioni generali di cui alla Sezione Strategica (SeS) del Documento Unico di Programmazione
(DUP).

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente e consente di
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il
DUP costituisce,  nel  rispetto  del  principio  del  coordinamento  e  coerenza  dei  documenti  che
costituiscono il Sistema di Bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione. Si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa
(SeO).

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua in
coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, gli
indirizzi strategici dell’Ente con un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato
amministrativo.  La  SeS  sviluppa  le principali scelte che caratterizzano il programma
dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un
impatto di medio e lungo periodo, le politiche che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle
proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e  gli indirizzi
generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.
La Sezione Operativa (SeO) contiene invece la programmazione operativa dell’Ente con un
orizzonte temporale corrispondente al bilancio di previsione (triennio 2023/2025). La SeO ha lo
scopo di definire gli obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni, con l’indicazione dei
relativi fabbisogni di spesa e modalità di finanziamento, orientare e guidare le successive
deliberazioni del Consiglio e della Giunta e, infine, costituisce il presupposto dell’attività di
controllo  strategico  e  dei  risultati  conseguiti  dall’ente,  con  particolare  riferimento  allo  stato  di
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni.
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Con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  20  del  27.07.2022  è  stato  approvato  il  DUP.
2023/2025 cui si rinvia per il dettaglio degli obiettivi strategici e operativi.

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa  sottosezione l’amministrazione definisce i
risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti
di  programmazione  finanziaria  adottati  da  ciascuna  amministrazione,  le  modalità  e  le  azioni
finalizzate nel periodo di riferimento a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale da parte dei
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti.

L’amministrazione, inoltre, deve esplicitare come una selezione delle politiche dell’ente si traduce
in termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti). Si è quindi provveduto a descrivere, in
coerenza con i documenti di programmazione economica e finanziaria, le strategie per la creazione
di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto.
Gli indicatori individuati potranno essere oggetto di modifica alla luce del rilievo dei dati in corso di
esercizio.

2.2 Schede di Valore Pubblico

2.2.1 Obiettivi strategici ed operativi in sintesi del DUP

Le linee strategiche sono state riviste alla luce del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) al
fine di consentire omogeneità nella programmazione. L’impatto dei fondi PNRR, come pure delle
riforme correlate, è molto forte per gli enti locali. Gli atti, i contratti ed i provvedimenti di spesa
adottati dalle amministrazioni per l'attuazione degli interventi del PNRR sono sottoposti ai controlli
ordinari  di  legalità  e  ai  controlli  amministrativo-contabili  previsti  dalla  legislazione  nazionale
applicabile. Le amministrazioni e gli organismi titolari dei progetti finanziati sono responsabili della
relativa  attuazione  conformemente  al  principio  della  sana  gestione  finanziaria  e  alla  normativa
nazionale ed europea e realizzano i progetti nel rispetto dei cronoprogrammi per il conseguimento
dei relativi target intermedi e finali.
Il PNRR ha confermato l'impianto dell'ordinamento contabile disciplinato dal d.lgs. 118/2011, sia
pure con alcune deroghe e con il rafforzamento dei meccanismi di tracciamento delle risorse. Ai
sensi  dell'art.  9,  comma  4,  del  dl  77/2021,  in  particolare,  le  p.a.  “assicurano  la  completa
tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione contabile per l'utilizzo delle
risorse del PNRR secondo le indicazioni fornite dal Ministero dell'economia e delle finanze”.

Di seguito l’elenco dei progetti ammessi ai fini del PNRR del Comune compresi quelli finanziati da
altri fondi e confluiti nel PNRR o da finanziare, con indicato l’importo richiesto.

Intervento Missione Componente Linea di
intervento

Importo
(3) Cronoprogramma CUP Fonte finan-

ziamento

Confluito in "In-
terventi per la

2 4 2.2 300.000,00
2023 I17H18001130006

RRF - Recove-
ry fund

8



resilienza, la va-
lorizzazione del
territorio e l'effi-
cienza energeti-
ca dei Comuni"
(Art. 9 Decreto

Ministero interni
del 08/11/2021)

Confluito in "In-
terventi per la

resilienza, la va-
lorizzazione del
territorio e l'effi-
cienza energeti-
ca dei Comuni"
(Art. 9 Decreto

Ministero interni
del 08/11/2021)

2 4 2.2 495.000,00

2023 I17H20000570005
RRF - Recove-

ry fund
Confluito in "In-

terventi per la
resilienza, la va-
lorizzazione del
territorio e l'effi-
cienza energeti-
ca dei Comuni" 

2 3 1.1 67.500,00

2022 I16B20001400001
RRF - Recove-

ry fund
Confluito in "In-

terventi per la
resilienza, la va-
lorizzazione del
territorio e l'effi-
cienza energeti-
ca dei Comuni" 

2 4 2.2 100.000,00

2022 I17H21004570001
RRF - Recove-

ry fund

Misura Importo (3) Cronoprogramma CUP Fonte finanziamento

1.2 Cloud
       47.427,00  2023 I11C22001590006 PNRR

1.4.1 Sito e servizi
       79.922,00  2023 I11F22004060006 PNRR

1.4.4 SPID CIE        14.000,00  2023 I11F22002750006 PNRR
1.4.5 Notifiche        23.147,00  2023 I11F22003400006 PNRR

1.3.1 Piattaforma Digitale
Nazionale Dati        10.172,00  2023 I51F22007720006 PNRR

9



2.2.2 Semplificazione, Digitalizzazione e Reingegnerizzazione dei processi

La  trasparenza  dell’attività  amministrativa  è  un  obiettivo  fondamentale  dell’amministrazione  e
viene perseguita d\alla totalità degli uffici e dai rispettivi dirigenti e responsabili.
Il principio di trasparenza va inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti
l'organizzazione  e  l'attività  delle  pubbliche amministrazioni,  allo  scopo di  rendere le  stesse più
efficaci, efficienti ed economiche, e al contempo di operare forme diffuse di controllo sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

La trasparenza si pone in stretta correlazione con la semplificazione e la digitalizzazione e
l’informatizzazione.
L'art. 17 del Codice dell’Amministrazione digitale, nel testo vigente, rubricato "Strutture per
l'organizzazione, l'innovazione  e  le  tecnologie”  disciplina  la  figura  del  "Responsabile  della
transizione digitale". Il Comune ha provveduto, con deliberazione di Giunta Comunale n. 80 del
16.11.2020, a delegare la designazione e la nomina del responsabile per la transizione al digitale
alla Società Informatica Territoriale nella figura del direttore sig. Giorgio Balzan.

Il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione del Comune per gli anni 2021-
2023, è stato approvato con delibera di giunta comunale del 01.10.2022 n. 80 ed è pubblicato al
seguente link: https://servizionline.comune.arsie.bl.it/c025004/zf/index.php/atti-generali

Si riportano di seguito l’elenco della procedure da semplificare/ digitalizzare e reingegnerizzare nel
triennio:

- Identità e cittadinanza digitale (SPID e CIE);
- Competenze digitali (Adesione al programma di formazione Syllabus proposto dal Ministero

per la Funzione Pubblica;
- Cloud  e  infrastrutture  digitali  (Adesione  al  principio  cloud  first  -  ed  alla  Piattaforma

Nazionale Digitale Dati);
- Servizi pubblici online (Pago PA ed App IO);
- Cybersecurity (Secondo indicazioni AGID).

2.2.3 Accessibilità fisica

La normativa di riferimento vigente in materia di accessibilità fisica è la seguente:
a)  Legge  13/1989  “Disposizioni  per  favorire  il  superamento  e  l’eliminazione  delle  barriere
architettoniche negli edifici privati”, la quale comprende anche gli edifici residenziali pubblici, di
nuova costruzione o da ristrutturare;
b) D.M. n. 236/1989, regolamento di attuazione della L. 13/1989 “Prescrizioni tecniche necessarie a
garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale
pubblica  sovvenzionata  e  agevolata,  ai  fini  del  superamento  e  dell'eliminazione  delle  barriere
architettoniche";
c) DPR n. 503/1996 “Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e
servizi  pubblici”,  il  quale stabilisce che tutti  gli  spazi pubblici  debbano garantire la fruizione a
chiunque abbia capacità motoria limitata, che si traduce non solo nell’abbattimento delle barriere
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architettoniche,  ma  anche nell’installazione  di  tutti  gli  ausili  necessari  agli  edifici  pubblici  per
poterli definire accessibili;
d) Legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che stabilisce che i datori di lavoro
pubblici  e privati  che hanno più di cinquanta lavoratori  occupati  sono tenuti  ad avere alle loro
dipendenze il 7% di lavoratori appartenente alle categorie protette.

In Italia in particolare, sulla base dei dati ISTAT, il 23% della popolazione ha oltre 65 anni di età e il
numero di anziani non autosufficienti si attesta oggi sui 2,9 milioni di persone, ma si stima nel 2030
superi i 5 milioni.

Il  Comune  ha  un  consistente  patrimonio  immobiliare  costituito  principalmente  dagli  immobili
indicati nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente raggiungibile all’indirizzo web:
https://servizionline.comune.arsie.bl.it/c025004/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/122
Tali  immobili  sono  stati  costruiti  rispettando  il  più  possibile  le  norme  sull’abbattimento  delle
barriere architettoniche all’epoca vigenti.
Gli immobili, oggetto di ristrutturazione/manutenzione straordinaria ed, in particolare, gli edifici
scolastici, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, sono stati via via adeguati alla L. 13/1989
con eliminazione delle barriere architettoniche.
Anche la progettazione, realizzazione di nuovi marciapiedi o il rifacimento di quelli esistenti, negli
ultimi anni, sono stata fatti secondo la L. 13/89 con, ad esempio, adeguati scivoli in corrispondenza
dei passaggi pedonali.

2.2.4 Accessibilità digitale

La Legge n. 4/2004 “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti
informatici”, interviene a tutela del diritto di accesso delle persone con disabilità ai servizi
informatici e telematici della Pubblica Amministrazione con lo scopo, in applicazione del principio
costituzionale  di  eguaglianza,  di  abbattere  le  “barriere”  che  limitano  l'accesso  dei  disabili  agli
strumenti della società dell'informazione e alla partecipazione democratica, per una migliore qualità
della vita.
Per accessibilità si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire
informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità
necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari.
Il Comune usa come sito web il portale MyPortal 3 della Regione Veneto.
Il  portale  (MyPortal)  degli  Enti  della  Regione  Veneto  è  stato  realizzato  in  ottemperanza  ai  22
requisiti della Verifica Tecnica (D.M. 8/7/2005 - Allegato A) della Legge 4/2004 - Disposizioni per
favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici.

Il Comune si impegna a rendere il proprio sito web accessibile, conformemente al D.lgs. 10 agosto
2018, n. 106 che ha recepito la direttiva UE 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio.
A tal fine, l’articolo 9, comma 7, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 stabilisce che, entro il
31 marzo di ogni anno, le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del D. lgs. 30
marzo 2001, n. 165, sono obbligate a pubblicare gli obiettivi di accessibilità del proprio sito web.
La dichiarazione di accessibilità è pubblicata al seguente indirizzo:
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 https://www.comune.arsie.bl.it/myportal/C_A443/accessibilita 

Il sito web del Comune: è parzialmente conforme ai requisiti previsti dall’allegato A alla norma UNI
EN 301549:2018 (WCAG 2.1) in ragione dei casi di non conformità e/o delle deroghe elencate di
seguito:
Inosservanza della legge 4/2004 a causa di:
1. Mancanza di titoli descrittivi per le pagine web;
2. Presenza di container e elementi che non vengono scalati quando si cambia la dimensione del
testo;
3. Presenza PDF scannerizzati.

Gli obiettivi di accessibilità del 2023 sono stati pubblicati nel sito web all’ indirizzo:

https://form.agid.gov.it/view/ed99ba08-5151-4e5b-958f-e04d9c17bbff/  

2.2.5 Efficientamento energetico

Con circolare  n.  2  del  11.10.2022 la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  dipartimento  della
Funzione  Pubblica,  alla  luce  dell’attuale  crisi  energetica  ha  inviato  tutte  le  pubbliche
amministrazioni  ad  inserire  fra  gli  obiettivi  di  questa  sezione  specifici  obiettivi  legati
all’efficientamento energetico.

Il tema dell’efficientamento energetico è divenuto centrale a seguito del caro prezzi dell’energia: è
necessario intraprendere azioni ed interventi di efficientamento energetico con coibentazione degli
edifici, con ammodernamento degli impianti (illuminazione, riscaldamento, etc.), con produzione in
loco di energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico, biomassa, etc.).

Il Comune ha avviato già da anni un percorso di efficientamento energetico, stipulando un atto di
concessione mista di beni e servizi per la riqualificazione energetica e la gestione degli impianti di
pubblica illuminazione.

A valere sui fondi di cui art.1, comma 29, legge n. 160/2019 (assegnazione ai comuni di contributi
per investimenti destinati ad opere pubbliche, in materia di efficientamento energetico e sviluppo
territoriale sostenibile), sono stati eseguiti alcuni interventi sui seguenti edifici:

 Sostituzione  centrale  termica  a  servizio  della  sede  comunale  e  della  scuola
secondaria di primo grado;

 Rifacimento impianto elettrico presso la scuola secondaria di primo grado;
 Installazione impianto fotovoltaico presso i nuovi magazzini comunali.

Sono in corso, a valere sulla programmazione OO.PP. 2023, i lavori di:
 Efficientamento energetico della scuola d’infanzia di Rivai (realizzazione cappotto,

serramenti, impianto termico e fotovoltaico);
 Efficientamento  energetico  della  sede  municipale  mediante  sostituzione  dei

serramenti.
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Allegato 2)

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

SOTTOSEZIONE: PIANO DELLE PERFORMANCE 2023-2025
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1. PRESENTAZIONE DEL PIANO

Il presente Piano della performance (di seguito per brevità indicato come “Piano”) è adottato ai sensi dell’art.
5 del Regolamento di disciplina della misurazione, valutazione, integrità e trasparenza della performance e
del sistema premiale.

Il Piano, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 10, comma 1, lettera a) del decreto 150/2009 e ss.mm., è un
documento programmatico, con orizzonte temporale triennale, adottato in stretta coerenza con i contenuti e il
ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio. 

La finalità del Piano è quella di individuare gli obiettivi strategici dell’ente e quelli operativi, collegati ad
ogni  obiettivo  strategico;  definire  gli  indicatori  per  la  misurazione  e  la  valutazione  della  performance
dell’amministrazione, nonché assegnare ad ogni obiettivo delle risorse (umane e finanziarie) e individuare le
azioni specifiche necessarie al suo raggiungimento. L’obbligo di fissare obiettivi misurabili  e sfidanti  su
varie  dimensioni  di  performance  (efficienza,  efficacia,  qualità  delle  relazioni  con  i  cittadini,  grado  di
soddisfazione del cittadino/utente) mette il cittadino al centro della programmazione e della rendicontazione. 
Il Comune, attraverso il Piano, rende partecipe la cittadinanza degli obiettivi che l’ente si è dato, garantendo
trasparenza e ampia diffusione presso i soggetti amministrati. I cittadini potranno verificare e misurare non
solo la  coerenza e l’efficacia  delle scelte operate dall’amministrazione e la rispondenza di  tali  scelte ai
principi e valori ispiratori degli impegni assunti, ma anche l’operato dei dipendenti, i quali sono valutati
(anche ai  fini  dell’erogazione degli  strumenti  di  premialità,  oltre che ai  fini  della crescita professionale
individuale) sulla base del raggiungimento degli obiettivi. 

Il Piano è stato elaborato nell’ambito del Servizio di gestione del ciclo della performance organizzato in
forma associata,  il  cui  soggetto capofila  è  l’Unione Montana Feltrina  e  che comprende tutte  le Unione
Montane  della  provincia  di  Belluno  (Agordina,  Alpago,  Bellunese  Belluno-Ponte  nelle  Alpi,  Cadore
Longaronese  Zoldo,  Centro  Cadore,  Comelico-Sappada,  Val  Belluna  e  Val  Boite)  e  i  Comuni  che,
nell’ambito di ciascuna Unione Montana, hanno aderito a tale servizio. 
La gestione associata è volta a perseguire le seguenti finalità:

- Omogeneizzazione delle attività di competenza, nel rispetto della differenziazione degli enti aderenti
al protocollo;

- Adozione di un regolamento unico in materia di performance;
- Definizione di un modello condiviso e omogeneo di valutazione;
- Definizione di un sistema di standard legati al territorio bellunese;
- Facilitazione del principio della trasparenza;
- Contenimento dei costi applicativi;
- Risparmio di spesa in una finanza locale in via di trasformazione.

Le amministrazioni associate hanno individuato un unico Organismo Indipendente di Valutazione composto
da un membro, che svolge la propria attività per tutti gli enti aderenti alla gestione associata.
Gli enti aderenti alla gestione associata del ciclo della performance hanno stabilito di dotarsi di una struttura
comune di Piano, declinata poi a livello di singolo ente e rapportata alle esigenze e caratteristiche di ognuno.

2. PRINCIPI GENERALI

2.1 Principi di contenuto

Il presente Piano è stato definito secondo principi generali di contenuto, i quali stabiliscono che il Piano deve
essere: 

1) Predefinito  : i contenuti devono essere definiti e trattati con ragionevole approfondimento.  
2) Chiaro  : il Piano deve essere di facile lettura poiché diversi sono i destinatari delle informazioni.
3) Coerente  : i contenuti del Piano devono essere coerenti con il contesto di riferimento (coerenza ester-

na) e con gli strumenti e le risorse (umane, strumentali, finanziarie) disponibili (coerenza interna). Il
rispetto del principio della coerenza rende il Piano attuabile.
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4) Veritiero  : i contenuti del Piano devono corrispondere alla realtà.
5) Trasparente  : il Piano deve essere diffuso tra gli utilizzatori, reso disponibile ed essere di facile ac -

cesso anche via web. 
6) Legittimo e legale  : il Piano ha valore legale ed è elaborato nel rispetto delle leggi vigenti. 
7) Integrato all’aspetto finanziario  : il Piano deve essere raccordato con i documenti di programmazio-

ne e con i budget economici e finanziari. A tal proposito l’art. 10 c. 1 del 150/2009 specifica che il
Piano è da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilan -
cio. 

8) Qualificante  : il gruppo di lavoro che coordina le fasi del processo di predisposizione del Piano ed
elabora il documento deve avere competenze di pianificazione e controllo. 

9) Formalizzato  : il Piano deve essere formalizzato (supporto cartaceo e informatico) al fine di essere
approvato, con atto formale, comunicato, diffuso, attuato.

10) Confrontabile e flessibile  : la struttura del Piano dovrà permettere il confronto negli anni del docu-
mento e il confronto del Piano con la Relazione delle performance. 

11) Pluriennale, annuale e persino infrannuale nel caso di sua revisione  : l’arco temporale di riferimento
è il triennio, con scomposizione in obiettivi annuali, secondo una logica di scorrimento e con la fles-
sibilità di poter essere adeguato in ogni momento durante l’anno entro il 31 luglio con delibera con-
siliare ex art. 193 D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. ovvero con delibera di giunta che recepisce la delibera
consiliare. 

2.2 Principi di processo

I principi di processo sono principi generali attinenti il processo di definizione ed elaborazione del Piano.
Secondo tali principi, il Piano deve seguire un processo: 

1) Predefinito  : devono essere predefiniti le fasi, i tempi e le modalità per la correzione in corso d’opera,
con limite suggerito del 30 settembre di ciascun anno;

2) Definito nei ruoli  : devono essere individuati gli attori coinvolti (vertici politici, management, organi
di staff) e loro ruoli;

3) Coerente  : ciascuna fase deve essere coerente e collegata con le altre e vi deve essere coerenza fra
obiettivo e oggetto di analisi.

4) Partecipato  : devono essere coinvolti i portatori di interesse interni (struttura organizzativa) ed ester -
ni (utenti, cittadinanza, associazioni di categoria, ecc.);

5) Integrato al processo di programmazione economico-finanziaria  : gli obiettivi devono essere coerenti
con le risorse finanziarie ed economiche, quindi deve avvenire il raccordo con i processi di program-
mazione e budget economico-finanziario. 

2.3 Processo di definizione e struttura del piano

Il Piano deve rispettare specifici requisiti di processo e di struttura. 
- Il processo delinea le varie fasi logiche attraverso cui i diversi attori interagiscono fra loro e danno

vita al Piano. 
- La struttura del Piano determina l’impostazione e il contenuto minimo del Piano. 

Il processo di definizione del Piano segue cinque fasi logiche:
a) Definizione dell’identità dell’organizzazione;
b) Analisi del contesto esterno ed interno;
c) Definizione delle strategie e degli obiettivi strategici;
d) Definizione dei piani d’azione e degli obiettivi operativi;
e) Comunicazione del Piano all’interno e all’esterno.

Ciascuna delle cinque fasi logiche è funzionale alla redazione di una o più parti del Piano. In particolare, la
tabella che segue mostra i collegamenti fra fasi logiche del processo di definizione e la struttura del Piano:

Struttura del Piano della performance Fase del processo
1. Indice e presentazione del Piano
2. Sommario
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Struttura del Piano della performance Fase del processo
3. Identità
3.1. Mandato istituzionale, Missione, Visione

a) Definizione dell’identità dell’organizzazione

4. Analisi del contesto
4.1. Analisi del contesto esterno
4.2. Analisi del contesto interno

b) Analisi del contesto esterno ed interno

5. Obiettivi strategici c) Definizione delle strategie e degli obiettivi strategici
6. Dagli obiettivi strategici ai piani d’azione d) Definizione dei piani d’azione e degli obiettivi 

operativi
7. Collegamento ed integrazione con 
programmazione economica e di bilancio
8. Azioni per il miglioramento del ciclo di 
gestione delle performance
9. Processo seguito e soggetti coinvolti
10. Allegati tecnici

e) Comunicazione del Piano all’interno e all’esterno

Seguendo la  struttura  del  Piano descritta  nello  schema sopra  riportato,  nei  paragrafi  che  seguono sono
delineati il contenuto e il processo del Piano.

3. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE 

AREE DI INTERVENTO
DEL COMUNE

PRINCIPALI ATTIVITA’
SVOLTE

OBIETTIVI STRATEGICI

Ufficio  Amministrativo
Finanziario

Servizio segreteria
Servizio finanziario
Servizi sociali e culturali

Efficienza, efficacia, qualità del 
servizio

Ufficio Tecnico Servizio manutenzioni 
Servizio lavori pubblici

Efficienza, efficacia, qualità del 
servizio

Ufficio  Anagrafe  servizio
popolazione

Servizio demografico Efficienza, efficacia, qualità del 
servizio

Polizia Locale Servizio vigilanza Efficienza, efficacia, qualità del 
servizio

Ufficio  associato
urbanistica  ed  edilizia
privata 

Servizio urbanistico – edilizia Efficienza, efficacia, qualità del 
servizio

Ufficio associato tributi Servizio tributi Efficienza, efficacia, qualità del 
servizio

4. IDENTITA’ 

DATI TERRITORIALI DEL COMUNE
Superficie 64 Kmq 
Altitudine 314 m. slm
ASPETTI DEMOGRAFICI
Popolazione al 31.12.2022 2204
Maschi 1086
Femmine 1118
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Nuclei familiari 1070
In età prescolare (0/5) 63
In età di scuola dell’obbligo (6/16) 156
In forza lavoro I occupazione (17/29) 238
In età adulta (30/65 anni) 1021
Oltre i 65 anni 726
Nati nell’anno 2022 5
Deceduti nell’anno 2022 43
Saldo naturale dell’anno 2022 - 38
Immigrati nell’anno 2022 73
Emigrati nell’anno 2022 44
Saldo migratorio nell’anno 2022 29
Saldo complessivo naturale+migratorio:2022 - 9
STRUTTURE PRESENTI SUL TERRITORIO
Asili nido 0
Scuole materne private 0
Scuole materne pubbliche 2
Scuole elementari 1
Scuole medie 1
Case di soggiorno per anziani 1
Strutture sportive comunali 2

5. ANALISI DEL CONTESTO

5.1 Analisi del contesto esterno 

Il  comune  di  Arsiè,  (da  ARCIS  SEDES,  ‘sede  di  castelli’)  incastonato  tra  il  Massiccio  del  Grappa  e
l’altopiano di  Asiago,  è  situato  nella  parte  sud-ovest  della  Provincia  di  Belluno,  nella  regione  Veneto.
Circondata dalle frazioni che lo compongono, nella parte più in quota del paese troviamo le vette  Forte
Leone di Cima Campo (1512 m) e Forte di Cima Lan (1261 m), oltre che alla presenza della Tagliata alla
Scala di Primolano, tutte sorte nel periodo antecedente la Prima Guerra Mondiale e che furono funzionali alla
linea di difesa Brenta-Cismon. 
I monti che ne fanno parte sono anche Monte Novegno e Col del Gallo. 
Il paese sorge a 314 metri in una conca verde serrata a sud dal lago del Corlo, un lago artificiale creato nel
1954 con lo sbarramento del Cismon e dai primi contrafforti del Massiccio del Grappa.
Le frazioni sono: Mellame, Incino, Rocca, Rivai, Novegno, Fastro, San Vito e altre borgate minori.
È proprio grazie all’ambiente lacuale che la sua più grande risorsa è caratterizzata dal turismo estivo, favorito
dal clima mitigato. 
Si rinvia alla sottosezione Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

5.2 Analisi del contesto interno 

5.2.1 Organizzazione interna dell’ente

L’attività del Comune è articolata nelle seguenti aree:

1. Ufficio amministrativo finanziario
1.1 Servizio segreteria
1.2 Servizio finanziario

    1.3 Servizi sociali e culturali
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2. Ufficio Tecnico – lavori pubblici
2.1 Servizio lavori pubblici
2.2Servizio manutenzioni

   3. Ufficio Tecnico - urbanistica ed edilizia priva

                  3.1 Servizio urbanistico – edilizia 

              4. Ufficio Anagrafe servizio popolazione
                  4.1 Servizio demografico 

5. Polizia locale
                  5.1 Servizio vigilanza 

              6. Ufficio associato tributi 
                   6.1 Servizio tributi 

Il Comune opera attualmente con la seguente dotazione organica:
Personale attualmente in servizio 15
Dipendenti in servizio: di ruolo 14

non di ruolo 1
Totale dipendenti in servizio 15

Il Comune ha attive inoltre le seguenti gestioni in forma associata di uffici/servizi:
 Con l’Unione Montana Feltrina:

- Gestione del personale;
- Servizio associato tributi 
- Servizio informatico associato
- Servizio associato commercio
- Servizio associato imposta di soggiorno
- Servizio SUAP sportello attività produttive

 Con la Provincia
- Circuito provinciale delle biblioteche
- Difensore civico

 Con l’Ulss 1 Dolomiti
- Servizio derattizzazione e disinfestazione aree pubbliche comunali
- Convenzione per la gestione dei servizi socio assistenziali

Si rinvia alla sottosezione Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza.
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5.2.2 Organigramma dell’ente 

6. MANDATO ISTITUZIONALE E MISSIONE

La missione dell’ente è descritta nel documento approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 28    del
13.06.2019, con il quale, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. e dello statuto comunale, l’Amministrazione
ha delineato il suo programma amministrativo, riferito al quinquennio 2019-2024. 

I temi trattati sono:
 Funzionamento uffici comunali   (municipio al servizio dei cittadini);
 Assetto cura e salvaguardia del territorio   (migliorare la qualità urbana e territoriale);
 Associazionismo   (recuperare lo spirito di collaborazione);
 Turismo   (far crescere il sistema locale);
 Agricoltura   (da integrare con il sistema di offerta turistica);
 Sistema sociale, servizi, famiglia e istruzione   (welfare di comunità);
 Cultura   (alimentare il senso civico e fare relazione e comunità);
 Artigianato e commercio   (sinergia associazioni produttive scuola e amministrazioni);
 Economia e finanza   (ricerca finanziamenti a tutti i livelli istituzionali).
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7. AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLO DELLA PERFORMAN-
CE 

Coerentemente con lo spirito della Legge 150/2009, l’Amministrazione intende realizzare i propri obiettivi
anche con un costante confronto con la cittadinanza, allo scopo di curare i rapporti con i cittadini, prestare
attenzione  alle  loro  esigenze,  semplificare  il  rapporto  con  la  pubblica  amministrazione,  garantire  la
trasparenza dell’attività amministrativa, facilitare l’accesso ai servizi.
Questi aspetti rappresentano un punto fermo e un costante riferimento nella programmazione dell’attività del
Comune; sono pertanto uno stimolo al miglioramento continuo. 
Al fine di garantire il miglioramento della performance, inoltre, gli uffici comunali saranno impegnati nel
corso  dell’anno  in  un  più  approfondito  monitoraggio  della  propria  attività,  sia  al  fine  di  verificare  il
raggiungimento degli  obiettivi  fissati  dal  presente piano della performance,  sia al fine di  conoscere con
maggiore  certezza  gli  attuali  standard  con  i  quali  vengono  gestiti  i  servizi  (tempi  dei  procedimenti,
accessibilità delle informazioni al cittadino, carichi di lavoro e loro distribuzione, risorse di volta in volta
impiegate  nelle  varie  attività,  ecc.).  Una  conoscenza  più  approfondita  e  specifica  di  queste  dimensioni
consentirà nei prossimi anni di fissare con certezza e realismo gli ulteriori obiettivi di miglioramento degli
standard di gestione dei servizi.

8. TRASPARENZA E COMUNICAZIONE DEL PIANO

L’amministrazione ha l’obbligo di comunicare il processo e i contenuti del Piano della Performance secondo
le modalità previste dalla legge e dalle disposizioni regolamentari in materia di trasparenza.
Il Piano viene reso disponibile e pubblicato sul sito web dell’ente. 

Allegato tecnico 1 - GLOSSARIO

Efficienza
È la capacità di ottenere un risultato con il minimo impiego possibile di risorse.

Efficacia
È la capacità di ottenere un risultato/obiettivo.

Indicatore
Sono elementi  che  “indicano”  il  raggiungimento  di  un  risultato,  ovvero  che  si  considerano “rivelatori”
dell’avvenuto raggiungimento di un risultato. Sono associati a un valore target (vedi sotto). Devono essere
SMART,  ovvero  Specifici,  Misurabili,  Accessibili,  Rilevanti  e  Temporalmente  vincolati.  Esempio:  un
possibile indicatore è “percentuale raccolta differenziata sul totale dei rifiuti raccolti nell’anno”, il quale sarà
legato a un valore target (per esempio: 70%).

Obiettivo
È la descrizione di un traguardo che l’organizzazione si prefigge di raggiungere, per eseguire con successo i
propri compiti. 
Può essere:
Strategico: obiettivo di particolare rilevanza rispetto ai bisogni e alle attese del territorio, programmato su
base triennale e aggiornato annualmente sulla base delle priorità politiche dell’amministrazione. Si declina in
obiettivi operativi.
Operativo: obiettivo funzionale al raggiungimento dell’obiettivo strategico al quale si riferisce, programmato
annualmente, articolato in azioni specifiche da svolgere e in risultati da raggiungere.

Organismo Indipendente di Valutazione (OIV)
Costituito ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 150/2009, ha il compito di valutare e monitorare la performance
dell’ente.  È costituito da tre componenti,  nominati  per un periodo di  tre anni.  L’OIV,  tra  le altre cose,
monitora  il  funzionamento  complessivo  del  sistema  della  valutazione,  della  trasparenza  e  integrità  dei
controlli interni all’ente ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, garantisce la correttezza dei
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processi di misurazione e valutazione, nonché l’utilizzo dei premi.

Performance
È l’insieme dei risultati raggiunti (e delle modalità con le quali sono stati raggiunti) da parte di un soggetto,
ovvero  una  persona  (performance  individuale)  o  un’organizzazione  nel  suo  complesso  (performance
organizzativa). Il suo significato si lega strettamente all’esecuzione di un’azione, ai risultati della stessa, alle
modalità di rappresentazione. Come tale, pertanto, si presta ad essere misurata e gestita. 

Relazione sulla performance
Ogni anno entro il 30 giugno, l’ente elabora una relazione sui risultati organizzativi e individuali raggiunti
nell’anno precedente, rispetto agli obiettivi programmati.

Stakeholder
È  un  qualsiasi  individuo  o  un  gruppo  di  individui  che  possono  influenzare  o  essere  influenzati
dall’ottenimento degli obiettivi da parte dell’organizzazione/dell’ente.

Trasparenza
La trasparenza, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 150/2009 e ss.mm., è intesa come accessibilità totale, anche
attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti  internet  istituzionali  delle amministrazioni pubbliche,
delle  informazioni  concernenti  ogni  aspetto  dell’organizzazione,  degli  indicatori  relativi  agli  andamenti
gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività
di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di
buon andamento e imparzialità.

Utente
È colui che usufruisce di un bene o di un servizio senza possibilità di esercitare una scelta confrontando
prezzi e qualità dell'offerta di altri fornitori.

Valore target
È il valore associato a un indicatore (il quale a sua volta è legato a un risultato che ci si prefigge di ottenere a
seguito di un’attività o di un processo). Questo valore è espresso in termini quantitativi ed è legato a uno
specifico termine temporale. 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance per l’anno 2023 è stato adottato dalla
Giunta Comunale ed è pubblicato in amministrazione trasparente al seguente link:
 https://servizionline.comune.arsie.bl.it/c025004/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/96

9. OBIETTIVI STRATEGICI

Sono identificate le seguenti aree sui quali si concentra l’attività dell’Amministrazione, coerentemente con la
struttura organizzativa dell’ente illustrata al paragrafo 5:

1. Ufficio amministrativo finanziario;
2. Ufficio servizio alla popolazione;
3. Ufficio tecnico;
4. Ufficio tecnico manutentivo;
5. Polizia locale.

A tali aree sono collegati i seguenti obiettivi strategici:

Obiettivi strategico trasversale

IMPLEMENTAZIONE  SITO  WEB  COMUNE  DI  ARSIE’  –  SEZIONE  AMMINISTRAZIONE
TRASPARENTE
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CONTROLLI INTERNI E MISURE PTPCT

Obiettivi strategici del servizio amministrativo contabile

IMPLEMENTO FUNZIONALITA’ SITO WEB ISTITUZIONALE

ATTIVITÀ DI CONTROLLO IN MATERIA DI TRIBUTI

Obiettivi strategici del servizio popolazione

ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI CIVICI E DELLE STRADE URBANE (ANNCSU). Scrittura dei 
toponimi comunali nella loro forma estesa

MANIFESTAZIONE FIERISTICA DENOMINATA “FIERA DELLE ANIME” – (3^ domenica di ottobre 
di ogni anno)

Obiettivi strategici del servizio tecnico

SGOMBERO MAGAZZINO COMUNALE 

INFORMATIZZAZIONE PRATICHE EDILIZIE CARTACEE ANTECEDENTI ANNO 2001

Obiettivi strategici del servizio tecnico – squadra operai

GARANTIRE NEL PERIODO INVERNALE CONDIZIONI  OTTIMALI  DI  PERCORRENZA DELLE
STRADE COMUNALI.

Obiettivi strategici del servizio polizia locale

CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI AI REGOLAMENTI COMUNALI ED ALLA
NORMATIVA NAZIONALE – AUTOVELOX 

CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI AI REGOLAMENTI COMUNALI ED ALLA
NORMATIVA NAZIONALE – VIGILANZA ESTIVA

Il  piano  esecutivo  di  gestione  non  è  stato  approvato  in  quanto  il  Comune  di  Arsié  ha  una
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (art. 169, comma 3 D.Lgs. 267/2000).

L’art. 3, comma 1, lett. b) del D. M. 30 giugno 2022. n. 132, di definizione dello schema tipo del
PIAO, stabilisce inoltre che la presente sottosezione deve definire obiettivi:

Programmazione 
obiettivi

Fonte Performance

OBIETTIVI 
SEMPLIFICAZIONE

D.L. 77/2021 
convertito in L. 
108/2021

Vedi schede Piano performance

OBIETTIVI PIANO https://
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DIGITALIZZAZIONE TRIENNALE 
PER 
L’INFORMATIC
A NELLA PA
2021-2023

servizionline.comune.arsie.bl.i
t/c025004/zf/index.php/atti-
generali

OBIETTIVI PIENA 
ACCESSIBILITA’

Obiettivi 
accessibilità d.l. 
179/2012, 
convertito in
L.221/2012 
circolare AgID 
1/2016

https://servizionline.comune.arsie.bl.it/
c025004/zf/index.php/trasparenza/index/
index/categoria/148

OBIETTIVI PARI 
OPPORTUNITÀ

Piano triennale 
azioni positive, di 
cui all’art. 48 
d.lgs.198/2006

Vedi sezione PIAO – Allegato 8

_____________________
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Con delibera di giunta comunale del 18.03.2023 n. 20 ad oggetto “Approvazione Piano della Performance -
anno 2023” è stato approvato il Piano della Performance per l’anno 2023 che viene di seguito reinserito nel
PIAO

OBIETTIVO
OPERATIVO    

IMPLEMENTAZIONE  SITO  WEB  COMUNE  DI  ARSIE’  –
SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

 SERVIZIO  AMMINISTRATIVO  –  CONTABILE,  SERVIZIO
TECNICO, SERVIZIO POPOLAZIONE - VIGILANZA

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI

==========

OBIETTIVO
STRATEGICO  DI
RIFERIMENTO

L’OBIETTIVO  PREVEDE  L’AGGIORNAMENTO  DELLA
SEZIONE,  CON  UNA  DETTAGLIATA  ANALISI  DEGLI
ADEMPIMENTI

FASI/MODALITA’  E
TEMPI

Descrizione fase Termine  per  la
realizzazione

1. IMPLETENTAZIONE SEZIONI:
DISPOSIZIONI GENERALI,

ORGANIZZAZIONE, SOVVENZIONI
CONTRIBUTI SUSSIDI VANTAGGI

ECONOMICI

Secondo  tempistiche
del  Piano  Triennale
Prevenzione
Corruzione (P.T.P.C.)

2. IMPLETENTAZIONE SEZIONI
PERSONALE, BANDI DI CONCORSO,

PERFORMANCE

Secondo  tempistiche
del  Piano  Triennale
Prevenzione
Corruzione (P.T.P.C.)

3. IMPLETENTAZIONE SEZIONI ENTI
CONTROLLATI, ATTIVITA’ E

PROCEDIMENTI, PROVVEDIMENTI

Secondo  tempistiche
del  Piano  Triennale
Prevenzione
Corruzione (P.T.P.C.)

4.   IMPLETENTAZIONE SEZIONI
BILANCI, BENI IMMOBILI E

GESTIONE PATRIMONIO, CONTROLLI
E RILIEVI SULL’AMMINISTRAZIONE

Secondo  tempistiche
del  Piano  Triennale
Prevenzione
Corruzione (P.T.P.C.)

5.   IMPLETENTAZIONE SEZIONI
SERVIZI EROGATI, PAGAMENTI

DELL’AMMINISTRAZIONE, OPERE
PUBBLICHE

Secondo  tempistiche
del  Piano  Triennale
Prevenzione
Corruzione (P.T.P.C.)

6.    IMPLETENTAZIONE SEZIONI
PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL

TERRITORIO, INFORMAZIONI
AMBIENTALI, STRUTTURE

SANITARIE PRIVATE ACCREDITATE

Secondo  tempistiche
del  Piano  Triennale
Prevenzione
Corruzione (P.T.P.C.)

7. IMPLEMENTAZIONE SEZIONI
INTERVENTI STRAORDINARI DI

EMERGENZA, ALTRI CONTENUTI

Secondo  tempistiche
del  Piano  Triennale
Prevenzione
Corruzione (P.T.P.C.)

8. IMPLETENTAZIONE SEZIONI
CONTROLLI SULLE IMPRESE, BANDI

DI GARA E CONTRATTI, CONSULENTI
E COLLABORATORI

Secondo  tempistiche
del  Piano  Triennale
Prevenzione
Corruzione (P.T.P.C.)

INDICATORI Descrizione-Fase Unità di misura Valore target
1. Adempimento Sì =1

No=0
 1
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2. Adempimento Sì =1
No=0

 1

3. Adempimento Sì =1
No=0

 1

4. Adempimento Sì =1
No=0

 1

5. Adempimento Sì =1
No=0

 1

6. Adempimento Sì =1
No=0

 1

7. Adempimento Sì =1
No=0

 1

8. Adempimento Sì =1
No=0

 1

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico-
amministrativo

Sindaco

Responsabile del progetto Plozner Mauro – Smaniotto Roberto –
Dalla Costa Costantino

Partecipanti al progetto Strappazzon Loretta - Ceccato Rosita –
Bertelle  Sonia  –  Bassani  Rita  –
Busnardo Giuseppe – De Palma Luigi
– Strambi Fabrizio – Nadal Carlo
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OBIETTIVO
OPERATIVO

CONTROLLI INTERNI E MISURE PTPCT

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

 SERVIZIO  AMMINISTRATIVO  –  CONTABILE,  SERVIZIO
TECNICO, SERVIZIO POPOLAZIONE - VIGILANZA

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI

=========

OBIETTIVO
STRATEGICO  DI
RIFERIMENTO

IN  SEDE  DI  CONTROLLI  INTERNI  VERIFICARE
L’APPLICAZIONE  DELLE  SEGUENTI  MISURE  DEL  PTCPT
RIFERIBILE AGLI ATTI SOGGETTI A CONTROLLO

FASI/MODALITA’  E
TEMPI

Descrizione fase Termine  per  la
realizzazione

1. Verifica obbligo di astensione ex

Art.  6  bis  L.  241/1990 e  art.42

D.Lgs.  50/2016(misure  4.1;  4.2

SEZIONE PRIMA PARTE III° PT-

PCT).

31.12.2023

2. Verifica  incarichi  esterni  svolti

dai dipendenti – art.15. comma 2

Regolamento  per  la  disciplina

delle  incompatibilita4 ,  cumulo di

impieghi ed incarichi, autorizza-

zioni ai dipendenti (misura 5 SE-

ZIONE  PRIMA  PARTE  III°  PT-

PCT).

31.12.2023

3. Acquisizione della dichiarazione

del  rispetto  dell’art.53/16ter

D.Lgs. 165/2001 da parte dei di-

pendenti cessati dal servizio non

ricorrendo  la  fattispecie  del

comma 16. ter (misura 6 SEZIO-

NE PRIMA PARTE III° PTPCT).

31.12.2023

4. Verifica  sorteggio  determine  di 31.12.2023
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assunzione personale  (misura 8

SEZIONE PRIMA PARTE III° PT-

PCT).

5. Verifica  proporzionalita4  ed ade-

guatezza  dei  requisiti  richiesti

per le  gare  d’appalto (misura 3

SEZIONE PRIMA PARTE IV° PT-

PCT).

31.12.2023

6. Verifica eventuali provvedimenti

di proroga o rinnovo per gli atti

soggetti  a  controllo  (misura  4

SEZIONE PRIMA PARTE IV° PT-

PCT).

31.12.2023

7. Verifica  eventuale  superamento

dei valori soglia per gli atti sog-

getti  a  controllo  (misura  6  SE-

ZIONE  PRIMA  PARTE  IV°  PT-

PCT).

31.12.2023

8. Verifica  mancato  inserimento

nei contratti stipulati la clausola

compromissoria  (misura  7  SE-

ZIONE  PRIMA  PARTE  IV°  PT-

PCT).

31.12.2023

9. Verifica  di  non  pubblicazione

dati sensibili, giudiziari, idonei a

rivelare  una  situazione  di  biso-

gno economico sociale sugli  atti

31.12.2023
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soggetti  a  sorteggio  (Misura  10

SEZIONE  SECONDA  PARTE  IV°

PTPCT).

INDICATORI Descrizione Unità di misura Valore target
1) Adempimento Sì =1

No=0
1

2) Adempimento Sì =1
No=0

1

3) Adempimento Sì =1
No=0

1

4) Adempimento Sì =1
No=0

1

5) Adempimento Sì =1
No=0

1

6) Adempimento Sì =1
No=0

1

7) Adempimento Sì =1
No=0

1

8) Adempimento Sì =1
No=0

1

9) Adempimento Sì =1
No=0

1

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico
amministrativo

Sindaco

Responsabile del progetto Plozner Mauro – Smaniotto Roberto –
Dalla Costa Costantino

Partecipanti al progetto Strappazzon Loretta - Ceccato Rosita
–  Bertelle  Sonia  –  Bassani  Rita  –
Busnardo  Giuseppe  –  Strambi
Fabrizio -   De Palma Luigi  – Nadal
Carlo
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OBIETTIVO
OPERATIVO

IMPLEMENTO FUNZIONALITA’ SITO WEB ISTITUZIONALE

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

 SERVIZIO AMMINISTRATIVO - CONTABILE

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI

========

OBIETTIVO
STRATEGICO  DI
RIFERIMENTO

L’OBIETTIVO CONCERNE L’ATTUAZIONE DELLA MISURA
1.4.1  “ESPERIENZA  DEL  CITTADINO  NEI  SERVIZI
PUBBLICI”

FASI/MODALITA’  E
TEMPI

Descrizione fase Termine  per  la
realizzazione

1)  Incarico  per  il  rinnovamento  del  sito
WEB nell’ambito della misura 1.4.1 PNRR
iniziativa PA Digitale 2026

31.07.2023

2)  Monitoraggio  stato  avanzamento
progettualità  previste  nella  domanda  di
finanziamento e riguardanti:
- istanze accesso agli atti
-  richieste  permesso  occupazione  suolo
pubblico
- richiesta pubblicazioni di matrimonio
- domande bonus economici
- progetto cittadino informato

31.12.2023

INDICATORI Descrizione Unità di misura Valore target
1) Adempimento Sì =1

No=0
1

2) Adempimento Sì =1
No=0

1

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico
amministrativo

Sindaco

Responsabile del progetto Plozner Mauro
Partecipanti al progetto Loretta Strappazzon e Ceccato Rosita
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OBIETTIVO
OPERATIVO

ATTIVITÀ DI CONTROLLO IN MATERIA DI TRIBUTI

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

 SERVIZIO AMMINISTRATIVO - CONTABILE

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI

===

OBIETTIVO
STRATEGICO  DI
RIFERIMENTO

CONTROLLO VERSAMENTO TRIBUTI

FASI/MODALITA’  E
TEMPI

Descrizione fase Termine  per  la
realizzazione

1)  Pubblicazione  avviso  all’albo  pretorio
estrazione a sorte per controllo IMU

2) Estrazione a sorte in seduta pubblica di
n. 30 utenti IMU da sottoporre a verifica

3)  Comunicazione  ad  ufficio  associato
tributi  elenco utenti  IMU da sottoporre  a
verifica

a) 30.06.2023

b) 30.09.2023

c) 31.12.2023

INDICATORI Descrizione Unità di misura Valore target
1) Adempimento Sì =1

No=0
1

2) Adempimento Numerico  30 utenti
3) Adempimento Sì =1

No=0
1

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico
amministrativo

Sindaco

Responsabile del progetto Plozner Mauro
Partecipanti al progetto Strappazzon Loretta e Ceccato Rosita
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OBIETTIVO
OPERATIVO

ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI CIVICI E DELLE STRADE
URBANE (ANNCSU). Scrittura dei toponimi comunali nella loro forma
estesa.

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

SERVIZIO ALLA POPOLAZIONE

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI

==========

OBIETTIVO
STRATEGICO  DI
RIFERIMENTO

EROGAZIONE SERVIZI PUBBLICI

FASI/MODALITA’
E TEMPI

Descrizione fase Termine
per  la
realizzazion
e

1. Verifica denominazione delle vie dello stradario comuna-
le (di cui alla delibera n. 12 del 14.03.2014) affinché corri-
spondano alle regole Istat ed 
ANNCSU che prevedono la denominazione estesa e non ab-
breviata dei toponimi

31.12.2023

2.   Scrittura in  Halley ed ANPR dei  toponimi  abbreviati
nella loro forma estesa 31.12.2023

3.  Verifica  della  corretta  acquisizione delle  vie  estese  da
parte di altri uffici pubblici che utilizzano la nostra topono-
mastica

31.12.2023

INDICATORI Descrizione-Fase Unità di misura Valore
target

1. Adempimento Sì = 1
No= 0

 1

2. Adempimento Sì = 1
No= 0

 1

3. Adempimento Sì = 1
No= 0

 1

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente politico-amministrativo Sindaco
Responsabile del progetto Dalla Costa Costantino
Partecipanti al progetto Busnardo Giuseppe
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OBIETTIVO
OPERATIVO 

MANIFESTAZIONE FIERISTICA DENOMINATA “FIERA DELLE ANIME”
– (3^ domenica di ottobre di ogni anno)

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

SERVIZIO ALLA POPOLAZIONE

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI

============

OBIETTIVO
STRATEGICO  DI
RIFERIMENTO

EROGAZIONE SERVIZI PUBBLICI

FASI/MODALITA’  E
TEMPI

Descrizione fase Termine per la realizzazione
1. Esame domande di partecipazione Devono  pervenire  almeno  60  gg.

prima  della  data  della
manifestazione

2. Risposte alle ditte che hanno presentato
richiesta

Entro 30 gg. dalla richiesta

3.  Istruttoria  e  controllo  documentazione
delle  ditte  ammesse  alla  Fiera  (licenza,
durc, …)

Almeno 30 gg. prima la data fissata
per la fiera

4. Controllo avvenuto pagamento “tosap” Almeno 30 gg. prima la data fissata
per la fiera

5.  Rilascio  alle  ditte  partecipanti  ed  in
regola,  dell’autorizzazione  temporanea
occupazione  suolo  pubblico,  rilascio
lasciapassare  per  giornata  fiera,
assegnazione spazio

Almeno 30 gg. prima la data fissata
per la fiera

6. Monitoraggio bancarelle ammesse fiera,
sistemazione precari, vigilanza su area fiera

Giornata fiera

INDICATORI Descrizione-Fase Unità di misura Valore target
1. Adempimento Sì =1

No=0
 1

2. Adempimento Sì =1
No=0

 1

3. Adempimento Sì = 1
 No=0

1

4.Adempimento Sì = 1
 No=0

1

5. Adempimento Sì =1
 No=0

 1

6. Adempimento Sì = 1
No =0

1

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico-
amministrativo

Sindaco

Responsabile del progetto Dalla Costa Costantino
Partecipanti al progetto Busnardo Giuseppe
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OBIETTIVO
OPERATIVO

SGOMBERO MAGAZZINO COMUNALE PER PERMETTERE IL
COMPLETO UTILIZZO DELLO STESSO  

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

 SERVIZIO TECNICO + SQUADRA OPERAI

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI
OBIETTIVO
STRATEGICO  DI
RIFERIMENTO

Erogazione servizi pubblici locali

FASI/MODALITA’  E
TEMPI

Descrizione fase Termine  per  la
realizzazione

1. Sommaria individuazione del materiale 
da rottamare per tipologia (es. porte, 
materiale acquedottistico)

Entro il 30.06.2023

2. Pubblicazione bandi per alienazione a 
corpo del materiale.

Entro il 30.09.2023 

3. Avvio a smaltimento materiale non 
alienato

Entro il 31.12.2023

INDICATORI Descrizione-Fase Unità di misura Valore target
1. Adempimento Sì =1

No=0
 1

2. Adempimento Sì =1
No=0

 1

3. Adempimento Sì =1
No=0

 1

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico-
amministrativo

Sindaco

Responsabili del progetto Roberto Smaniotto
Partecipanti al progetto Bertelle Sonia – Strambi Fabrizio

De Rocchi  Marco – Mores  Andrea –
Montibeller Luca – Poletti Giulio Loris
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OBIETTIVO OPERATIVO INFORMATIZZAZIONE  PRATICHE  EDILIZIE  CARTACEE
ANTECEDENTI ANNO 2001 

SERVIZIO DI RIFERIMENTO  SERVIZIO TECNICO

ALTRI SERVIZI COINVOLTI ===========

OBIETTIVO  STRATEGICO
DI RIFERIMENTO

Erogazione servizi pubblici locali

FASI/MODALITA’ E TEMPI Descrizione fase Termine  per  la
realizzazione

Da prat. n. 1/00 a prat. 25/00 Entro il 30.07.2023

Da prat. 26/00 a prat. 75/00 Entro il 31.09.2023

Da prat. 76/00 a prat. 100/00 Entro il 31.12.2023

INDICATORI Descrizione-Fase Unità di misura Valore target
1. Adempimento Sì =1

No=0
 1

2. Adempimento Sì =1
No=0

 1

3. Adempimento Sì =1
No=0

 1

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico-
amministrativo

Sindaco

Responsabili del progetto Roberto Smaniotto
Partecipanti al progetto Bassani Rita



OBIETTIVO
OPERATIVO

GARANTIRE  NEL  PERIODO  INVERNALE  CONDIZIONI  OTTIMALI  DI
PERCORRENZA DELLE STRADE COMUNALI.

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

 SERVIZIO TECNICO MANUTENTIVO

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI ===========

OBIETTIVO
STRATEGICO 

Accessibilità e manutenzione della viabilità comunale

FASI/MODALITA’  E
TEMPI

Descrizione fase Tempo
A) Controllo preventivo della funzionalità ed efficienza
dei mezzi e della disponibilità dei materiali  necessari
all’avvio del  servizio,  con messa in  atto  delle  azioni
correttive necessarie.

Entro il 15/10/2023

B)   Programmazione  e  attivazione  di  un  servizio
regolare di sorveglianza a turnazione della transitabilità
delle strade e delle condizioni climatiche, necessario al
fine  di  garantire  la  tempestività  di  interventi  anche
straordinari. 

Entro il 15/11/2023

C)  Programmazione e attivazione del servizio regolare
di inghiaiatura e salatura delle strade a turnazione. 

Entro il 15/11/2023

D)    Programmazione  e  attivazione  di  un  servizio
regolare di controllo della funzionalità ed efficienza dei
mezzi  e  della  disponibilità  dei  materiali  necessari  al
servizio.

Entro il 15/11/2023

E)    Regolare  sorveglianza  della  transitabilità  delle
strade  e  delle  condizioni  climatiche,  come  da
programmazione

Entro il 31/12/2023

F)   Regolare salatura e inghiaiatura strade, come da
programmazione Entro il 31/12/2023
G)    Pronto intervento straordinario di inghiaiatura e
salatura  strade  in  caso  di  specifica
segnalazione/rilevazione di necessità, anche al di fuori
del normale orario di servizio

Entro 30 minuti 
dall’evento.

H)   Pronto  intervento  di  sgombero neve in  caso di
nevicate pari o superiori a 10 cm, anche al di fuori del
normale orario di servizio 

Entro 30 minuti dall’evento.

INDICATORI Descrizione Unità di misura Valore target
A) Adempimento               Numerico >5
B) Adempimento Numerico >5 
C) Adempimento Numerico >10
D) Adempimento Numerico >5
E) Adempimento Numerico >10
F) Adempimento Numerico >10
G) Adempimento Numerico >3
H) Adempimento   Numerico >3

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico
amministrativo

Sindaco

Responsabile del progetto Smaniotto Roberto
Partecipanti al progetto De Rocchi Marco; Montibeller Luca

Mores Andrea; Poletti Giulio Loris 
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OBIETTIVO
OPERATIVO

CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI AI
REGOLAMENTI  COMUNALI  ED  ALLA  NORMATIVA
NAZIONALE

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

SERVIZIO VIGILANZA

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI

=======

OBIETTIVO
STRATEGICO  DI
RIFERIMENTO

EROGAZIONE SERVIZI PUBBLICI

FASI/MODALITA’  E
TEMPI

Descrizione fase

1.  Controllo  almeno settimanale  dello
stato di funzionamento della postazione
fissa di autovelox.

Termine  per  la
realizzazione

        31.12.2023

2.  Attivazione  postazione  fissa
autovelox  per  almeno  n.  52  giornate
annuo

31.12.2023

INDICATORI Descrizione-Fase Unità di misura Valore target
1. Adempimento Numerico > 52
2. Adempimento Numerico > 52

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico-
amministrativo

Sindaco

Responsabile del progetto De Palma Luigi
Partecipanti al progetto De Palma Luigi

Nadal Carlo
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OBIETTIVO
OPERATIVO

CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI AI
REGOLAMENTI  COMUNALI  ED  ALLA  NORMATIVA
NAZIONALE

SERVIZIO  DI
RIFERIMENTO

SERVIZIO VIGILANZA

ALTRI  SERVIZI
COINVOLTI

=======

OBIETTIVO
STRATEGICO  DI
RIFERIMENTO

EROGAZIONE SERVIZI PUBBLICI

FASI/MODALITA’  E
TEMPI

Descrizione fase

1.  Controllo  del territorio nel  periodo
estivo  (Lago  e  zone  limitrofe)  nelle
giornate festive.

Termine  per  la
realizzazione

        31.12.2023

INDICATORI Descrizione-Fase Unità di misura Valore target
1. Adempimento Numerico > 5 giornate

REFERENTI
DELL’OBIETTIVO

Referente  politico-
amministrativo

Sindaco

Responsabile del progetto De Palma Luigi
Partecipanti al progetto De Palma Luigi

Nadal Carlo



Allegato 3)

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

SOTTOSEZIONE:  PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA  2023-2025
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Annuale

Plozner Mauro

Atti generali

A

Atti amministrativi generali

Plozner Mauro

A Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo Plozner Mauro

PIAO approvato dall’organo esecutivo Annuale Plozner Mauro

Scadenzario obblighi amministrativi

Tempestivo

Burocrazia zero

S Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Tempestivo

V Attività soggette a controllo

Tempestivo

Organizzazione

A

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Plozner Mauro

T

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Plozner Mauro

Curriculum vitae Plozner Mauro

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Plozner Mauro

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 
2 livello (Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O.
responsabile 

adempimento

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Art. 10, c. 8,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
(link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Strappazzon 
Loretta

Art. 12, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 55, c. 2,
d.lgs. n. 
165/2001 Art. 
12, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on 
line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice 
di comportamento

Strappazzon 
Loretta

Art. 6, co. 4, DL 
n. 80/2021, 
convertito in L. 
n. 113/2021 + 
Art. 12, co. 1, 
D.lgs. n. 
33/2013 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO)

Strappazzon 
Loretta

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n.
33/2013

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 
introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 3,
d.l. n. 69/2013

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo

Art. 13, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta



Organizzazione

T

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Entro 3 mesi dalla

Plozner Mauro
dell'incarico

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Annuale

Plozner Mauro

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Plozner Mauro

Curriculum vitae Plozner Mauro

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Plozner Mauro

T

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Entro 3 mesi dalla

Plozner Mauro

dell'incarico

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Annuale

Plozner Mauro

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, 1.  
l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Strappazzon 
Loretta

elezione, dalla nomina o dal 
conferimento

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, 1.  
l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, 1.  
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi
5.000 €)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 4, 1.  
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Strappazzon 
Loretta

elezione, dalla nomina o dal 
conferimento

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico
Strappazzon 

Loretta

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi
5.000 €)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Strappazzon 

Loretta



Organizzazione

T

Annuale

Plozner Mauro

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Plozner Mauro

Curriculum vitae Plozner Mauro

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Plozner Mauro

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

T Plozner Mauro

Articolazione degli uffici

A

Articolazione degli uffici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Plozner Mauro

Telefono e posta elettronica
A Telefono e posta elettronica Plozner Mauro

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Strappazzon 

Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 13, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Organigramma
(da pubblicare sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 13, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza

T
(ex A)

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 15, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



A Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Personale

P

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Plozner Mauro

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Art. 14, c. 1,

Plozner Mauro

lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.
n. 441/1982

Art. 14, c. 1, Annuale

Plozner Mauro
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.
33/2013 Art. 3,

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Plozner Mauro

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza

T
(ex A)

Consulenti e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 15, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 
165/2001

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice pubblicare 
in tabelle)

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico
Strappazzon 

Loretta

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo  (art. 20, c. 1, 
d.lgs. n.
39/2013)

Strappazzon 
Loretta



Personale

P

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Plozner Mauro

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Plozner Mauro

Rilevamento presenza in servizio Annuale Plozner Mauro

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Plozner Mauro

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Art. 14, c. 1,

Plozner Mauro
n. 441/1982

Art. 14, c. 1, Annuale

Plozner Mauro

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n.

P

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Plozner Mauro

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice pubblicare 
in tabelle)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Strappazzon 
Loretta

Strappazzon 
Loretta

Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)
Strappazzon 

Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Strappazzon 
Loretta

33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982
Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo  (art. 20, c. 1, 
d.lgs. n.
39/2013)

Strappazzon 
Loretta



Personale

P
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Plozner Mauro

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Plozner Mauro

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Annuale

Plozner Mauro

A
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo Plozner Mauro

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Plozner Mauro

Curriculum vitae Plozner Mauro

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Plozner Mauro

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

T Plozner Mauro

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Plozner Mauro

Dotazione organica A

Conto annuale del personale Plozner Mauro

Costo personale tempo indeterminato Plozner Mauro

Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Strappazzon 
Loretta

Art. 15, c. 5,
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione

Strappazzon 
Loretta

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n.
165/2001

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito

web)

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n.
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 16, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 16, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta



Personale

Dotazione organica A

PIAO approvato dall’organo esecutivo Annuale Plozner Mauro

A

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Tassi di assenza
A Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Plozner Mauro

A Plozner Mauro

Contrattazione collettiva A Contrattazione collettiva Plozner Mauro

Contrattazione integrativa

A

Contratti integrativi Plozner Mauro

Costi contratti integrativi Plozner Mauro

OIV

A

Nominativi Plozner Mauro

Curricula Plozner Mauro

Compensi Plozner Mauro

Bandi di concorso
A Plozner Mauro

Performance
A

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Plozner Mauro

Art. 6, co. 4, DL 
n. 80/2021, 
convertito in L. 
n. 113/2021 + 
Art. 16, co. 2, 
D.lgs. n. 
33/2013 e 
paragrafo 2 delle 
“Linee di 
indirizzo per la 
predisposizione 
dei piani dei 
fabbisogni di 
personale da 
parte delle PA” 
pubblicate in GU 
Serie Gen. 
173/18

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO)

Strappazzon 
Loretta

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 17, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 16, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali
(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale
(art. 16, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 21, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 
 Art. 47, c. 8,
d.lgs. n. 
165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 21, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo 
(collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 21, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c.
4,d.lgs. n. 
150/2009

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse 
al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con 
la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n.

150/2009)

Strappazzon 
Loretta

Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n.
12/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso
(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n.
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Strappazzon 
Loretta



Performance

Piano della Performance

A

Plozner Mauro

PIAO approvato dall’organo esecutivo

Plozner Mauro

Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Plozner Mauro

A

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Plozner Mauro

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Plozner Mauro

Dati relativi ai premi

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento accessorio

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Plozner Mauro

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Plozner Mauro

Per ciascuno degli enti:

1) ragione sociale Plozner Mauro

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Plozner Mauro

3) durata dell'impegno Plozner Mauro

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Plozner Mauro

Plozner Mauro

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Plozner Mauro

Plozner Mauro

P

Plozner Mauro

Art. 10, c. 8,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 6, co. 4, DL 
n. 80/2021, 
convertito in L. 
n. 113/2021 + 
Art. 9, c. 7, DL 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla Legge n. 
221/2012 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO)

Strappazzon 
Loretta

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Ammontare complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

A
(ex C, sopppresso 
e confluito in A)

Art. 22, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo  (art. 20, c. 1, 
d.lgs. n.
39/2013)

Strappazzon 
Loretta



Enti controllati

Enti pubblici vigilati

P
Plozner Mauro

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Plozner Mauro

Società partecipate

Plozner Mauro

Per ciascuna delle società: Plozner Mauro

1) ragione sociale Plozner Mauro

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Plozner Mauro

3) durata dell'impegno Plozner Mauro

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Plozner Mauro

Plozner Mauro

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Plozner Mauro

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Plozner Mauro

Provvedimenti

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Per ciascuno degli enti: Plozner Mauro

1) ragione sociale Plozner Mauro

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Plozner Mauro

Enti pubblici vigilati
(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link   
al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Strappazzon 
Loretta

A
(ex C, sopppresso 
e confluito in A)

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

A
(ex C, sopppresso 
e confluito in A)

Art. 22, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate (da pubblicare in 
tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in 
mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo  (art. 20, c. 1, 
d.lgs. n.
39/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link   
al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 22, c. 1.
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 19, c. 7,
d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Enti di diritto privato 
controllati

A
(ex C, sopppresso 
e confluito in A)

Art. 22, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Strappazzon 
Loretta

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta



Enti controllati

3) durata dell'impegno Plozner Mauro

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Plozner Mauro

Plozner Mauro

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Plozner Mauro

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Plozner Mauro

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica

Plozner Mauro

Tipologie di procedimento

Per ciascuna tipologia di procedimento:
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

A

Enti di diritto privato 
controllati

A
(ex C, sopppresso 
e confluito in A)

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato controllati
(da pubblicare in tabelle)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo  (art. 20, c. 1, 
d.lgs. n.
39/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Strappazzon 
Loretta

A
(ex C, sopppresso 
e confluito in A)

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

A
(ex C, sopppresso 
e confluito in A)

Art. 22, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



Tipologie di procedimento

A

Plozner Mauro

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

A Recapiti dell'ufficio responsabile

Provvedimenti

B

Provvedimenti organi indirizzo politico

Plozner Mauro

Provvedimenti organi indirizzo politico Annuale

Plozner Mauro

B Provvedimenti dirigenti amministrativi

A

Provvedimenti dirigenti amministrativi Annuale

Tipologie di controllo

Tempestivo

Plozner Mauro

Obblighi e adempimenti Tempestivo Plozner Mauro

Tempestivo

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1,
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art.
1, c. 29, l.
190/2012

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Strappazzon 
Loretta

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Strappazzon 
Loretta

Art. 25, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative

Strappazzon 
Loretta

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle singole 
procedure in formato tabellare

 Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Avvisi di preinformazione Tempestivo

Delibera a contrarre

Tempestivo

Avvisi e bandi

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle singole 
procedure in formato tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4
delib. Anac n. 
39/2016

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1,
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale  (art. 1, c. 32, l. n.
190/2012)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, 
c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 
, DM MIT 
14/2018, art. 5, 
commi 8 e 10 e 
art. 7, commi 4 e 
10

Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti 
annuali                                                                                                                                                                                 
             Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e 
comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti 
(D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)                                                                                                                 
Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. 
MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

publbici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettaizone, di 
concorsi di idee e di 

concessioni

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;  
DPCM n. 
76/2018
DPCM n. 
76/2018

Trasparenza nella partecipazione di portatori 
di interessi e dibattito pubblico Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei 
resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie 
dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un 
sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione 
indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



Tempestivo

Commissione giudicatrice

Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Avvisi relativi all'esito della procedura

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

publbici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettaizone, di 
concorsi di idee e di 

concessioni

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei 
termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il 
rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione Europe

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). 
Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a 
contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai 
sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 
142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

d.l. 76, art. 1, co. 
2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneament
e)

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente sia adottato entro 
il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori 
ad euro 40.000)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

d.l. 76, art. 1, co. 
1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneament
e)

Avviso di avvio della procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione di  procedure 
negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di 
importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un 
avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia 
di dati personali.

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 47, c.2, 3,  
9, d.l. 77/2021 e 
art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC - 
documenti all'esito delle procedure

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 

198/2006 alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



Contratti

Tempestivo

Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

publbici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettaizone, di 
concorsi di idee e di 

concessioni
Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei 
successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 
e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

D.l. 76/2020, art. 
6
Art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 47, c.2, 3,  
9, d.l. 77/2021 e 
art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC - 
documenti alla conclusione dei contratti

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  
del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 

47, c. 3, d.l. 77/2021)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 47, co. 3-bis 
e co. 9, d.l. 
77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e 

consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici dipendenti)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Fase esecutiva                                                  
                                                                        

                                                             

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, 
dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione 

dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia 
verificato (scostamento positivo o negativo).

Annuale (entro il 31 
gennaio) con riferimento agli 

affidamenti dell'anno 
precedente

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



Concessioni e partenariato pubblico privato

Tempestivo

Tempestivo

Affidamenti in house

Tempestivo

Tempestivo

Progetti di investimento pubblico Tempestivo

Criteri e modalità

B Criteri e modalità

Atti di concessione

Per ciascun atto:
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Bandi di gara e 
contratti

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

publbici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettaizone, di 
concorsi di idee e di 

concessioni

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di 
partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II 
del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 
173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 
3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione 

civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 
dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10) 

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 90, c. 10, 
dlgs n. 50/2016

Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, 
introdotto 
dall’art. 41, co. 
1, d.l. n. 
76/2020.

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 26, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 26, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi provvedimenti 

finali)
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla situazione di disagio 

economico- sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo  (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n.
33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo  (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n.
33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



Atti di concessione

B

2) importo del vantaggio economico corrisposto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Bilanci

B Bilancio preventivo

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Bilancio consuntivo

Plozner Mauro

Plozner Mauro

A Plozner Mauro

Patrimonio immobiliare

A

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Bertelle Sonia

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Bertelle Sonia

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti di concessione
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi provvedimenti 

finali)
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla situazione di disagio 

economico- sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo  (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n.
33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo  (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n.
33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo  (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n.
33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo  (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n.
33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato Tempestivo  (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n.
33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo  (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n.
33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro

Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il  trattamento  e  il  riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 29, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il  trattamento  e  il  riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013 
- Art.
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 -
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto



A

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Plozner Mauro

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Plozner Mauro

Tempestivo

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Servizi erogati

A Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Class action

R

Class action

Tempestivo

Plozner Mauro

Sentenza di definizione del giudizio

Tempestivo

Plozner Mauro

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza

Tempestivo

Plozner Mauro

Costi contabilizzati

B Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Servizi in rete

Tempestivo

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi 
one

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Strappazzon 
Loretta

Strappazzon 
Loretta

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Strappazzon 
Loretta

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e 
al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio con 

riferimento ai 
rilievi di 

competenza delle 
uo di competenza

Strappazzon 
Loretta

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio con 

riferimento ai 
rilievi di 

competenza delle 
uo di competenza

Strappazzon 
Loretta

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Art. 32, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio con 

riferimento ai 
rilievi di 

competenza delle 
uo di competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 2,
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio

Strappazzon 
Loretta

Art. 4, c. 2,
d.lgs. n. 
198/2009

Strappazzon 
Loretta

Art. 4, c. 6,
d.lgs. n. 
198/2009

Strappazzon 
Loretta

Art. 32, c. 2,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5,
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati
(da pubblicare in tabelle)

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs.
179/16

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche in termini di  fruibilità,  accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



Dati sui pagamenti Plozner Mauro

Plozner Mauro

A

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Plozner Mauro

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Plozner Mauro

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

IBAN e pagamenti informatici A + M IBAN e pagamenti informatici Plozner Mauro

Opere pubbliche

Bertelle Sonia

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Bertelle Sonia

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Bertelle Sonia

Bertelle Sonia

Pagamenti 
dell'ammministra 
zione

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale (in fase di prima
attuazione semestrale)

Strappazzon 
Loretta

Dati sui pagamenti del servizio 
sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n.
33/2013 Dati sui pagamenti in forma sintetica e 

aggregata
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro,
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale (in fase di prima
attuazione semestrale)

Strappazzon 
Loretta

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. n.
33/2013

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Trimestrale  (art. 33, c. 1, 
d.lgs. n.
33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 
pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione 
e  verifica

degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

non rileva per  il 
Comune

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n.
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n.
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo 
esemplificativo:
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate.
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo  (art. 38, c. 1, 
d.lgs. n.
33/2013)

Smaniotto Roberto

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo  (art. 38, c. 1, 
d.lgs. n.
33/2013)

Smaniotto Roberto

Pianificazione e 
governo del 
territorio

A
(compatibilment e 
con le competenze 

in materia)

Art. 39, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio (da 
pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo  (art. 39, c. 1, 
d.lgs. n.
33/2013)

Smaniotto Roberto



F Bertelle Sonia

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Bertelle Sonia

Stato dell'ambiente Bertelle Sonia

Fattori inquinanti Bertelle Sonia

G

Bertelle Sonia

Bertelle Sonia

Relazioni sull'attuazione della legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Bertelle Sonia

Stato della salute e della sicurezza umana Bertelle Sonia

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Bertelle Sonia

A

Bertelle Sonia

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Bertelle Sonia

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Pianificazione e governo del territorio (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 39, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 
nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Misure a protezione dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Interventi 
straordinari e di 
emergenza

Art. 42, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza (da 
pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe  alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Art. 42, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto



A

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Bertelle Sonia

Altri contenuti

A

Annuale Plozner Mauro

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Plozner Mauro

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Tempestivo

Plozner Mauro

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo

PIAO approvato dall’organo esecutivo

Plozner Mauro

Altri contenuti Accesso civico P

Tempestivo

Plozner Mauro

Tempestivo

Registro degli accessi Semestrale

Altri contenuti A

Tempestivo

Regolamenti

Annuale

Interventi 
straordinari e di 
emergenza

Interventi straordinari e di emergenza (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 42, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Smaniotto Roberto

Prevenzione della Corruzione

Art. 10, c. 8,
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art.
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Strappazzon 
Loretta

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre 
di ogni anno)

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n.

190/2012)

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Strappazzon 
Loretta

Art. 18, c. 5,
d.lgs. n. 39/2013

Responsabili del 
servizio con 

riferimento ai 
rilievi di 

competenza delle 
uo di competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 6, co. 4, DL 
n. 80/2021, 
convertito in L. 
n. 113/2021 + 
Art. 10, co. 8, 
lett. a), D.lgs. n. 
33/2013 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO)

Strappazzon 
Loretta

Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, 
l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Strappazzon 
Loretta

Art. 5, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Linee guida 
Anac FOIA (del.
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della decisione

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGIDResponsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 53, c. 1,
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

http://www.dati.gov.it/


Altri contenuti A
Plozner Mauro

PIAO approvato dall’organo esecutivo

Plozner Mauro

Altri contenuti Dati ulteriori

B

B Amministrazione aperta

B Dati sciopero Pubblicazione dati di adesione allo sciopero Tempestivo Plozner Mauro

B Spese di rappresentanza Elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo Annuale Plozner Mauro

B

Annuale

Bertelle Sonia

B Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari

Annuale

Bertelle Sonia

B Sezioni di archivio

Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17
dicembre 2012,
n. 221

Obiettivi di accessibilità
(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n.

179/2012)

Strappazzon 
Loretta

Art. 6, co. 4, DL 
n. 80/2021, 
convertito in L. 
n. 113/2021 + 
Art. 9, c. 7, DL 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla Legge n. 
221/2012 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO)

Strappazzon 
Loretta

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n.
33/2013
Art. 1, c. 9, lett.
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate. Tali dati sono riferiti prevalentemente 
alle aree di rischio Urbanistica ed Edilizia Privata e sono dettagliati nell'allegato 3 al PTPC. La pubblicazione di altri 
dati non obbligatori è prevista dal presente allegato 4 al PTPC.

Secondo tempistiche 
riportate in allegato

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 18, l. 7
agosto 2012, n.
134

Elenco degli atti adottati per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
l'attribuzione di corrispettivi e di compensi a persone, professionisti, imprese ed enti privati e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere

Dati non soggetti ad 
aggiornamento

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

art. 5, l. n. 
146/90
aggiornata dalla 
l. n. 83/2000

Strappazzon 
Loretta

art. 16, comma
26, d.l. 13
agosto 2011, n.
138

Strappazzon 
Loretta

Art. 2, comma
598, l. 24
dicembre 2007,
n. 244

Piano triennale di razionalizzazione dotazioni 
strumentali e beni

Piano triennale per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, 
autovetture e dei beni immobili ad uso abitativo

Smaniotto Roberto

Art. 58, comma
1, d.l. 25
giugno 2008, n.
112 convertito
dalla l. 06
agosto 2008, n.
133

Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari

Smaniotto Roberto

Art. 8, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Documenti, informazioni, dati con durata dell'obbligo di pubblicazione scaduta o con obbligo di pubblicazione abrogato Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta
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SEZIONE III – SPUNTI PER TRATTARE UN’AREA A RISCHIO: i 
CONTRATTI PUBBLICI 
 

Con la presente sezione del documento si intende dare evidenza di quali possano 
essere fasi di processo estremamente sensibili, e per le quali vanno pertanto 
calibrate adeguate misure preventive, incentrando l’attenzione a titolo 
esemplificativo  su  una  delle  aree  più  significative:  quella  dei  contratti 
pubblici.  

Ovviamente, data la specificità del periodo, che vede allo stesso tempo una 
legislazione figlia dell’emergenza ed un approssimarsi di modifiche profonde al 
Codice degli Appalti, l’intendimento non è quello di passare al vaglio tutte le 
misure specifiche legate ad attività di dettaglio, bensì quello di dare - ancora 
una volta grazie alla valorizzazione dei dati dell’ANAC - indicazioni relative 
alle tipologie o fasi di processo che si sono dimostrate, sia dall’analisi dei 
precedenti giudiziari sia dall’esame delle irregolarità riscontrate dagli uffici 
di vigilanza, le più permeabili al rischio corruttivo.  

L’occasione  sarà  utile  per  considerare  istituti  che  trovano  la  loro  matrice 
nella disciplina comunitaria e che dunque continueranno comunque ad informare 
l’agire amministrativo di settore, inquadrandoli non nell’astrazione che porta 
alla prevenzione diffusa ma in modo specifico per indurre interventi mirati ed 
idonei  a  disinnescare  solo  i  veri  fattori  abilitanti.  L’auspicio  è  che  in 
un’epoca di deregolamentazione, una maggiore consapevolezza dei rischi concreti 
ed un disvelamento dei principali crocicchi in cui si annidano, possa essere 
utile  a  compensare  con  misure  organizzative  efficaci  la  riduzione  della 
legislazione di prevenzione. 

FOCUS 1 – AFFIDAMENTI DIRETTI “PER ASSENZA DI 
CONCORRENZA PER MOTIVI TECNICI” IN MANCANZA DEI 
PRESUPPOSTI 
La disciplina comunitaria per gli acquisti consente di derogare alla regola del 
confronto  tra  più  offerte  quando,  per  motivi  tecnici  correlati  all’oggetto 
dell’appalto,  non  esiste  una  possibile  concorrenza  per  l’esperimento  del 
confronto. 

Questo si realizza quando esiste nel mercato un unico operatore economico in 
grado di fornire la prestazione di cui la stazione appaltante ha bisogno. 

Viceversa sono emersi casi in cui si sia ricorso a questo istituto ritenendo 
erroneamente che la concorrenza non vi fosse, o perché ci si è ancorati ad un 
oggetto dell’appalto estremamente specifico quando invece poteva esserlo meno 
pur rispondendo in modo adeguato alle esigenze dell’ente, oppure perché si è 
ritenuto che esistesse un solo soggetto in grado di rispondere ed invece così 
non era.  

Ciò ad esempio si è verificato nel caso dell’affidamento diretto effettuato da 
un’Amministrazione  comunale  ad  un  noto  architetto  per  la  progettazione 
definitiva  ed  esecutiva  di  un  intervento  di  restauro  e  rivalutazione  di  un 
edificio storico della città nella considerazione che il famoso professionista 
fosse l’unico in grado di realizzare un’opera avente quei connotati di “unicità” 
ed “elevato pregio artistico” richiesti dall’Amministrazione medesima, ritenendo 
di  fatto  infungibile  la  prestazione  del  professionista.  L’Amministrazione  ha 



 

Pag. 32 di 69 

confuso i concetti di “esclusività/unicità” della prestazione ed infungibilità 
della stessa e, in virtù di tale errata interpretazione della norma, ha disposto 
un affidamento in violazione dei principi comunitari di libera concorrenza e non 
discriminazione 

Richiamando le Linee guida n. 8, l’Autorità, con la delibera n. 548 del 13 
luglio 2021, ha ribadito che i concetti di infungibilità ed esclusività non sono 
sinonimi, in quanto un bene o un servizio è da ritenersi infungibile quando è 
l’unico che può garantire il soddisfacimento di un certo bisogno 
dell’Amministrazione. Pertanto, anche in presenza di diritti esclusivi, non è 
detto che il bisogno dell’Amministrazione non possa essere soddisfatto in modo 
adeguato anche ricorrendo ad altre soluzioni. 

Ha altresì rilevato che “Neppure un presunto più alto livello qualitativo del 
servizio  ovvero  la  sua  rispondenza  a  parametri  di  maggior  efficienza  può 
considerarsi sufficiente a giustificare l’infungibilità. Si tratta, infatti, di 
elementi che, da soli, non possono condurre al ricorso alla procedura negoziata 
senza  bando  precludendo,  in  tal  modo,  ad  altri  potenziali  concorrenti  di 
presentare offerte qualitativamente equipollenti se non superiori al presunto 
unico fornitore in grado di soddisfare certi standard“. 

Importanti indicazioni sono state fornite dall’Autorità, in sede di 
precontenzioso, nella delibera n. 590 dell’8 luglio 2020, relativamente alla 
verifica  di  infungibilità  o  esclusività  di  una  fornitura  di  apparecchiatura 
medica.  In  quel  caso,  un  operatore  aveva  contestato  la  richiesta  di  alcune 
specifiche  tecniche  relative  alla  fornitura,  in  quanto  gli  precludevano  la 
possibilità  di  partecipare  alla  gara  ed  offrivano  un  palese  vantaggio 
competitivo in favore di unico operatore economico. L’Autorità, sulla base delle 
indicazioni delle Linee Guida n. 8, ha rilevato che la legge di gara assicurava 
un evidente vantaggio competitivo in favore di un determinato operatore e, ai 
fini  della  riedizione  della  procedura,  ha  invitato  la  stazione  appaltante, 
innanzitutto,  a  stabilire  se  la  fornitura  oggetto  di  affidamento  avesse 
carattere di infungibilità (poiché a causa di ragioni di tipo tecnico, o di 
privativa industriale, non esistono possibili sostituti della stessa, oppure a 
causa di decisioni passate da parte dell’Amministrazione che la vincolano nei 
comportamenti futuri oppure anche a seguito di decisioni strategiche da parte 
dell’operatore  economico),  o  se  fosse  solo  caratterizzata  dalla  presenza  di 
diritti di esclusiva (che non implicano che il bisogno del contraente non possa 
essere  soddisfatto  in  modo  adeguato  anche  ricorrendo  ad  altri  prodotti  o 
processi,  atteso  che,  peraltro,  anche  in  presenza  di  un  diritto  esclusivo 
potrebbero esistere distributori indipendenti o operatori economici che accedono 
al bene, che possono offrire, in concorrenza tra loro, un determinato prodotto o 
servizio). È stata, altresì, invitata la stazione appaltante, anche 
eventualmente a seguito di ulteriore e più approfondita consultazione 
preliminare di mercato – e fatta salva la possibile valutazione motivata in 
ordine  alla  natura  infungibile  dell’approvvigionamento  –  a  predisporre  la 
documentazione  di  gara  con  l’individuazione  di  requisiti  tecnici  minimi  che 
garantiscano  il  rispetto  dei  principi  di  parità  di  trattamento  e  non 
discriminazione e, quindi, la effettiva contendibilità dell’affidamento (sulla 
necessità di effettuare consultazioni preliminari complete, ai fini 
dell’accertamento  dell’infungibilità  di  un  determinato  prodotto,  cfr.  anche 
delibera n. 83 del 27 gennaio 2021, relativa ad un appalto di fornitura di un 
sistema per la chirurgia robotica e relativo materiale di consumo). 

Per  quanto  riguarda  gli  appalti  di  servizi  e  forniture  si  è  riscontrato  il 
frequente ricorso all’affidamento diretto per assenza di concorrenza 
giustificata da motivi tecnici, anche per importi molto rilevanti (si vedano in 
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proposito, a titolo esemplificativo, le delibere n. 660 del 18 luglio 2018, n. 
346 del 22 aprile 2020, n. 447 del 27 maggio 2020 e n. 268 del 30 marzo 2021). 

Si è trattato, nei casi più frequenti, di forniture di medicinali, 
apparecchiature  medicali,  hardware  e  software  informatico,  macchinari  vari, 
anche non sanitari, di elevato valore tecnologico, servizi di manutenzione di 
apparecchiature elettromedicali ed informatiche, di implementazione o 
aggiornamento di applicativi software ecc. Per tali affidamenti è stata rilevata 
la carenza di idonea motivazione in ordine ai presunti motivi tecnici o tutela 
di diritti esclusivi posti alla base degli affidamenti diretti. 

Frequentemente,  inoltre,  gli  affidamenti  sono  stati  effettuati  senza  una 
verifica  di  soluzioni  alternative  rispetto  a  quelle  offerte  dai  fornitori 
affidatari,  né  attraverso  consultazioni  preliminari  di  mercato  né  attraverso 
indagini di mercato. 

Pertanto può essere utile verificare la presenza di misure specifiche volte a 
garantire  l’evidenza  della  effettiva  assenza  di  concorrenza,  attraverso  la 
previa consultazione del mercato di riferimento, e ad accertare che tale assenza 
non sia frutto di limitazioni artificiose dei parametri dell’appalto, ovvero di 
errate interpretazioni della norma. 

FOCUS 2 – AFFIDAMENTI DIRETTI “PER ESTREMA 
URGENZA” IN MANCANZA DEI PRESUPPOSTI 
Le disposizioni comunitarie consentono di derogare all’utilizzo delle procedure 
ordinarie, facendo ricorso ad una procedura negoziata senza previa pubblicazione 
del bando di gara, quando per ragioni di estrema urgenza non sarebbe possibile 
rispettare i termini previsti per l’espletamento delle stesse. Ciò è consentito 
solo se e quando l’estrema urgenza derivi da eventi imprevedibili e non sia in 
alcun modo imputabile alla stazione appaltante. 

Non  sono  purtroppo  infrequenti  i  casi  in  cui  le  ragioni  di  estrema  urgenza 
addotte fossero in verità imputabili alla stazione appaltante così come casi in 
cui l’oggetto degli interventi in estrema urgenza sia stato esteso anche a ciò 
che  poteva  invece  essere  affidato  con  procedura  ordinaria  senza  alcuna 
compromissione dell’azione amministrativa. È il caso ad esempio di alcuni lavori 
di somma urgenza disposti da un concessionario autostradale necessari per il 
ripristino della funzionalità statica di un viadotto della tratta in 
concessione.  È  stato  verificato  che  tali  lavori,  certamente  urgenti  ed 
indifferibili per scongiurare il rischio di ulteriori danneggiamenti dell’opera 
e dunque per la salvaguardia della pubblica incolumità, tuttavia non scaturivano 
da  eventi  imprevedibili  o  calamità  in  atto  o  incipienti,  bensì  erano 
riconducibili a pregresse situazioni di incuria, e dunque generati, di fatto, da 
una inadeguata attività di monitoraggio e manutentiva delle infrastrutture; tali 
interventi non erano attribuibili quindi alle circostanze di somma urgenza (cfr. 
delibera 978 del 21 ottobre 2020).  

Anche per quanto riguarda gli appalti di servizi e forniture è stato rilevato 
l’utilizzo della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara  in  carenza  del  presupposto  dell’estrema  urgenza  derivante  da  eventi 
imprevedibili e non imputabili alla stazione appaltante (ad esempio, delibera n. 
821 del 26 settembre 2018). 

Per evitare questi fenomeni, può essere utile accertare l’adozione di misure 
specifiche atte a prevenire il verificarsi di situazioni di estrema urgenza non 
imputabili alla imprevedibilità, anche di monitoraggio e programmazione, e a 
dimostrare il contenimento e la adeguatezza dell’oggetto degli appalti.  
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FOCUS 3 – ESECUZIONE DEL CONTRATTO IN DIFFORMITA’ 
A QUANTO PROPOSTO IN SEDE DI GARA 
Secondo le disposizioni comunitarie, gli appalti sono aggiudicati all’operatore 
economico  che,  oltre  ad  essere  in  possesso  dei  richiesti  requisiti  di 
partecipazione, ha presentato un’offerta conforme ai requisiti, alle condizioni 
di  esecuzione  e  alle  caratteristiche  (soprattutto  fisiche,  funzionali  e 
giuridiche)  che  la  stazione  appaltante  ha  indicato  nel  bando  e  nella 
documentazione di gara, in funzione degli obiettivi e degli interessi che la 
stessa intende perseguire. Ciò implica necessariamente, a carico della medesima 
stazione appaltante, un onere di verifica circa la corrispondenza tra quanto 
dichiarato dall’operatore economico in sede di offerta e quanto dallo stesso 
adempiuto in fase di esecuzione del contratto d’appalto. Difatti una esecuzione 
difforme dall’impegno assunto e valutato in sede di gara premiando l’offerta 
ricevuta  come  la  migliore,  rappresenta  una  surrettizia  violazione  della 
concorrenza  e  una  alterazione  postuma  dei  presupposti  che  hanno  portato  a 
ritenere quella offerta come la più vantaggiosa. 

Le attività di vigilanza dell’Autorità hanno messo in evidenza molteplici casi 
di esecuzione del contratto in difformità a quanto proposto in sede di gara.  

Tali situazioni sono state rinvenute ad esempio per l’appalto dei lavori di 
ripristino di una galleria idraulica (delibera n. 331 del 10 aprile 2019) ove è 
stato rilevato che l’impresa, che si era vista aggiudicare l’appalto grazie alle 
varianti migliorative presentate in sede di gara, all’atto della redazione del 
progetto esecutivo ha modificato le proprie originarie valutazioni in ordine 
alle stesse, disattendendo, di fatto, quanto da lei proposto. 

Sono state di conseguenza alterate le originarie valutazioni effettuate dalla 
Commissione  in  sede  di  gara  con  evidente  lesione  della  concorrenza  e  con 
aggravio per l’erario; infatti l’impresa che si era aggiudicata l’appalto con un 
ribasso economico modesto rispetto alle altre concorrenti, per aver proposto 
migliorie ritenute valide, è ritornata alla originaria soluzione progettuale, di 
fatto  portando  in  esecuzione  un  progetto  per  il  quale  le  altre  imprese 
concorrenti avevano offerto un ribasso maggiore. 

Analoghe problematiche sono state rinvenute nell’appalto dei lavori occorrenti 
per la realizzazione di una strada comunale (delibera n. 1236 del 18 dicembre 
2019).  E’  stato  riscontrato  che  in  corso  di  esecuzione  del  contratto, 
aggiudicato con il criterio dell’OEPV, sono state apportate modifiche 
significative all’offerta presentata dall’aggiudicatario sia nella sua 
componente qualitativa che in quella quantitativa; tali modifiche effettuate in 
corso  d’opera  si  sono  concretizzate,  di  fatto,  in  una  diversa  soluzione 
progettuale, la quale, se proposta in sede di gara, avrebbe potuto determinare 
un diverso giudizio della commissione, con la conseguenza, anche in tal caso, di 
incidere sulla “par condicio” dei concorrenti e compromettere la validità della 
procedura stessa. 

Analogamente, un ‘esecuzione difforme da quanto proposto in sede di offerta si 
verifica nei casi in cui l’operatore economico che ha dichiarato di avvalersi 
della capacità di un altro operatore non utilizzi poi concretamente i mezzi e 
risorse dell’impresa ausiliaria dichiarati con la presentazione dell’offerta.  

Le indagini condotte in tema di avvalimento nel corso degli anni da parte dei 
competenti  Uffici  dell’Autorità  hanno  consentito  di  rilevare  il  protrarsi 
dell’utilizzo dell'avvalimento con finalità "elusive" delle disposizioni 
normative vigenti posto che non sono risultati, nella fase esecutiva dei lavori, 
effettivi apporti delle imprese ausiliarie, per lo più nelle vesti di Consorzi 
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stabili, in termini di personale e risorse, idonei a configurare la messa a 
disposizione della capacità esecutiva connessa al possesso della qualificazione 
e/o dei requisiti di partecipazione richiesti, con la prospettazione di rilievi 
nei riguardi dell’operato delle stazioni appaltanti coinvolte, in relazione alla 
mancata dimostrazione delle verifiche condotte sull’effettività 
dell’avvalimento,  ovvero  alla  mancata  assunzione  di  iniziative  concrete  per 
garantire il rispetto delle norme citate.  

Tali circostanze risultano riscontrabili recentemente nell’ambito della 
fattispecie definita con la delibera n. 360 del 27 aprile 2021, con la quale si 
è  ritenuto  di  censurare  l'operato  della  stazione  appaltante,  in  relazione 
all'omessa adeguata verifica sul rispetto degli impegni contrattuali derivanti 
dall'avvalimento. Al contempo la medesima stazione appaltante è stata richiamata 
ad  una  più  puntuale  verifica  del  contenuto  del  contratto  di  avvalimento  in 
riferimento alla congruità e all'idoneità delle risorse ivi indicate al fine di 
soddisfare la corretta esecuzione dell'appalto. Nell’ambito degli accertamenti 
afferenti  all'effettivo  possesso  dei  requisiti  e  delle  risorse  oggetto 
dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, è in particolare emerso il 
richiamo  a  mezzi  che  non  facevano  più  parte  del  parco  macchine  aziendale 
dell’ausiliaria alla data di stipula del contratto di avvalimento. 

È da ritenersi, quindi, di fondamentale importanza l’attività di controllo della 
stazione appaltante nella fase di esecuzione del contratto per il buon fine 
dell’appalto stesso e per garantire nel tempo la qualità delle opere realizzate 
e dei servizi resi. 

Profili  di  criticità  nella  fase  dell’esecuzione  possono  emergere  anche  con 
riferimento alla stazione appaltante che effettua una parziale o nulla verifica 
delle  prestazioni.  Negli  appalti  di  servizi  tale  evenienza  viene  spesso 
riscontrata nel settore dei servizi socio-sanitari di assistenza alla persona o, 
in generale, nei servizi sociali (accoglienza migranti, servizi in favore di 
disabili, minori, ecc.). In molti casi i controlli sulla regolare esecuzione 
vengono effettuati, dal RUP o dal Direttore dell’esecuzione, solo sulla base 
delle  dichiarazioni  fornite  dagli  appaltatori.  In  altri  termini,  non  viene 
effettuata un’attività di controllo nel merito dell’esecuzione, ma un’attività 
meramente formale della documentazione prodotta dall’appaltatore. 

La  carenza  di  controlli  è  stata  riscontrata  ad  esempio  nell’esecuzione  del 
servizio  di  portierato  e  vigilanza  presso  alcune  residenze  universitarie 
(delibera n. 330 del 21 aprile 2021) e del servizio di supporto alla gestione e 
alla manutenzione delle apparecchiature biomediche di proprietà di una Azienda 
Sanitaria Locale (delibera n. 576 del 28 luglio 2021). 

Analoga  situazione  può  verificarsi  per  gli  appalti  di  lavori  per  i  quali 
l’Autorità ha registrato in diversi casi carenze di controllo da parte della 
Direzione  Lavori  in  merito  alla  corretta  esecuzione  e  contabilizzazione  dei 
lavori. E’ il caso trattato ad esempio nella delibera n. 436 del 26 maggio 2021 
ove  è  stato  riscontrato  che  una  Stazione  Appaltante  in  corso  d’opera  ha 
effettuato  il  pagamento  di  stati  di  avanzamento  senza  eseguire  una  precisa 
verifica  delle  lavorazioni  realizzate  dai  subappaltatori,  limitandosi  ad 
acquisire acriticamente la documentazione resa dall’appaltatore ed omettendo di 
effettuare  il  raffronto  tra  le  somme  fatturate  dai  subappaltatori  e  le 
lavorazioni effettivamente svolte dagli stessi nei vari Stati di Avanzamento; 
ciò ha comportato un inadempimento sostanziale alla normativa sui subappalti e 
il  successivo  verificarsi  di  numerosi  contenziosi,  che  hanno  contribuito  ad 
incrementare i ritardi nell’esecuzione delle opere. 
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Esemplificativa di carenze di controllo in corso d’opera è anche la delibera n. 
91 del 7 febbraio 2019 conseguente ad una attività ispettiva che ha riguardato 
numerosi appalti di lavori e servizi di un comune di medie dimensioni. Sono 
state riscontrate tra l’altro irregolarità contabili consistenti essenzialmente 
nel riconoscimento di lavorazioni che non erano state in realtà eseguite, e 
nella  contabilizzazione  di  lavori  previsti  nel  computo  metrico  estimativo 
redatto dai progettisti ma non pertinenti con lo stato dei luoghi ovvero in 
quantità superiore alle necessarie esigenze esecutive. 

Ulteriore aspetto da evidenziare è la mancata applicazione delle misure volte a 
sanzionare l’inadempimento, ad esempio l’applicazione di penali (talvolta non 
previste neanche nel contratto) e nei casi di maggior gravità la risoluzione 
contrattuale. Tale evenienza è stata riscontrata in varie situazioni analizzate 
dall’Autorità;  si  ricorda  a  titolo  esemplificativo  il  caso  trattato  nella 
delibera 264 del 9 marzo 2021 in merito a lavori di costruzione di una variante 
stradale per la quale si è verificato un ritardo di 700 giorni nell’ultimazione 
dei  lavori  a  fronte  del  quale  la  stazione  appaltante  ha  ritenuto  di  non 
applicare la penale contrattualmente prevista sulla base di proprie valutazioni 
sui  tempi  di  esecuzione  dei  lavori  che  sono  risultate  non  adeguatamente 
supportate dagli atti gestionali dell’appalto. 

L’Autorità ha riscontrato, di frequente, nelle proprie istruttorie inerenti la 
fase di esecuzione dei contratti anche il ricorso improprio a modifiche del 
contratto,  che  spesso  sono  risultate  non  riconducibili  alle  casistiche 
motivazionali  previste  dalla  norma.  È  stato  rilevato  che  si  ricorre  invece 
impropriamente all’istituto della variante per evitare di far emergere errori 
progettuali,  specie  nei  casi  in  cui  la  progettazione  sia  stata  redatta 
internamente dall’Amministrazione onde evitare le conseguenti sanzioni previste 
per  i  progettisti;  ovvero  per  inserire  nuove  o  diverse  lavorazioni  più 
convenienti  per  l’appaltatore,  magari  al  fine  di  evitare  contenziosi  con  lo 
stesso o per consentire il recupero del ribasso d’asta proposto in fase di gara. 

Tali  varianti  non  ammissibili,  oltre  a  provocare  un  danno  all’erario  per 
l’improprio incremento di costi e di tempi dell’appalto, nel caso in cui le 
modifiche apportate siano di notevole entità (modifiche sostanziali), 
costituiscono  altresì  una  modifica  delle  condizioni  di  gara  e  un  possibile 
vulnus del principio di libera concorrenza tra gli operatori. 

Alcune delle criticità suddette sono state rilevate ad esempio nella delibera n. 
669 del 10 luglio 2019 nella quale si tratta di lavori effettuati in ambito 
portuale  per  i  quali  sono  state  effettuate  numerose  varianti  non  rientranti 
nelle casistiche previste dalla norma, con nuovi lavori e opere aggiuntive che 
hanno contribuito al notevole incremento dell’appalto in termini di tempi e di 
costi.  

Situazioni  di  criticità  sono  state  rilevate  anche  nella  fase  di  collaudo 
dell’opera realizzata o di verifica di conformità dei servizi svolti e delle 
forniture  consegnate,  ossia  nella  fase  volta  a  verificare  e  certificare,  a 
conclusione del contratto, che l’oggetto dello stesso in termini di prestazioni, 
obiettivi  e  caratteristiche  tecniche,  economiche  e  qualitative  sia  stato 
eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali.  

Le  criticità  rilevate  attengono  a  una  superficiale  verifica  della  corretta 
esecuzione del contratto, tra cui lo svolgimento di misurazioni e controlli, 
anche a campione che, talvolta, per determinati servizi (pulizia, ristorazione 
ecc.) possono essere effettuati solo in corso d’opera. Oppure alla eccessiva 
protrazione  delle  tempistiche  previste  per  il  perfezionamento  degli  atti  di 
collaudo  derivanti  da  aspetti  di  carattere  burocratico  e  in  assenza  di 
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impedimenti non imputabili alla medesima stazione appaltante. In altri casi si 
rileva l’affidamento delle attività di verifica ai medesimi soggetti incaricati 
del controllo in fase di realizzazione degli interventi, anche nei casi non 
consentiti dalle disposizioni vigenti, o in tutti i casi, pur se di particolare 
complessità, in cui è data facoltà alla stazione appaltante di sostituire il 
certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione. 

Appare  evidente  la  necessità  di  misure  specifiche  che  possano  garantire  un 
adeguato e effettivo controllo sulla corretta esecuzione del contratto, anche in 
ordine  alla  effettiva  presenza  e  consistenza  delle  risorse  oggetto  di 
avvalimento, l’adozione degli strumenti che la normativa mette a disposizione 
della stazione appaltante per evitare i casi di esecuzione in difformità e un 
corretto adempimento da parte di tutti i soggetti incaricati delle verifiche 
sulla  corretta  esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  ai  compiti  ad  essi 
attribuiti dalla norma. 

FOCUS 4 – LIMITAZIONE DELLA CONCORRENZA MEDIANTE 
RICHIESTA DI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE O DI 
ESECUZIONE NON GIUSTIFICATI 
Nel  rispetto  dei  principi  comunitari  di  parità  di  trattamento  e  di  non 
discriminazione, le stazioni appaltanti devono definire requisiti di 
partecipazione e di esecuzione attinenti e proporzionati all'oggetto 
dell'appalto  e  alle  effettive  necessità  della  stazione  appaltante,  tenendo 
presente  l'interesse  pubblico  ad  avere  il  più  ampio  numero  di  potenziali 
partecipanti  ed  una  prestazione  congrua  rispetto  alle  effettive  esigenze. 
Difatti  non  è  rispondente  ai  principi  di  economicità  e  proporzionalità 
soddisfare l’esigenza della amministrazione con appalti ridondanti per quantità 
o  qualità  rispetto  al  bisogno  effettivo  così  come  richiedere  requisiti  di 
idoneità o capacità o affidabilità o esecuzione all’affidatario che non sono 
effettivamente necessari ad assicurare l’adeguatezza della prestazione. 

Essendo quello in oggetto un ambito in cui la discrezionalità della stazione 
appaltante è rilevante, sono emersi di frequente casi in cui la previsione di 
requisiti eccessivamente qualificanti e stringenti ha comportato una strumentale 
riduzione della rosa dei potenziali partecipanti alle procedure in beneficio di 
pochi quando non di uno solo. Ciò si verifica più frequentemente nell’ambito dei 
cosiddetti settori speciali ed è ancor più evidente quando riguarda procedure 
negoziate senza pubblicazione del bando. 

Esempi di tali anomalie sono riportate in numerose delibere ANAC tra cui si 
ricorda la delibera n. 1142 del 12 dicembre 2018, riferita ad una procedura 
aperta  per  l’affidamento  dei  lavori  di  costruzione  di  edifici  indetta  da 
un’Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica. Nella fattispecie 
è  stato  rilevato  che  la  previsione  nel  disciplinare  di  gara  di  alcuni  sub 
criteri del criterio generale "Risorse umane", afferenti ai livelli di anzianità 
professionale  e  formazione  del  personale,  congiuntamente  al  parametro  della 
vicinanza  territoriale  rispetto  al  sito  del  cantiere,  anziché  stimolare  un 
sereno confronto concorrenziale con le altre imprese compartecipanti in merito 
al concreto contenuto dell’offerta, oltre a restringere la rosa dei 
partecipanti,  scoraggiando  dalla  partecipazione  quei  partecipanti  che  non 
potevano  vantare  le  caratteristiche  richiamate,  potevano  giungere  a  falsare 
l’obiettivo  di  garantire  il  miglior  servizio  alle  condizioni  maggiormente 
convenienti, in quanto potrebbe così aversi una predeterminazione degli esiti di 
gara in favore di alcune imprese, in palese violazione dei fondamentali principi 
che tutelano la par condicio e la concorrenza. 
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Diverse procedure, nelle quali le stazioni appaltanti hanno richiesto requisiti 
di partecipazione sproporzionati e non congrui rispetto all’oggetto e 
all’importo  dell’affidamento,  riguardano  gli  appalti  di  servizi.  A  titolo 
esemplificativo, si richiama la delibera n. 724 del 9 settembre 2020 (relativa 
all’affidamento del servizio di raccolta, trasporto e allontanamento dei rifiuti 
solidi  urbani  e  assimilati),  nella  quale  l’Autorità  –  pur  ribadendo  il 
consolidato principio in base al quale le stazioni appaltanti (nell’esercizio 
della propria discrezionalità) possono individuare anche requisiti ulteriori e 
più  severi  rispetto  a  quelli  normativamente  previsti,  a  condizione  che  tale 
scelta sia compatibile con i principi di massima partecipazione, concorrenza e 
trasparenza e che si tratti di requisiti attinenti e proporzionati all’oggetto e 
al  valore  dell’appalto  –  ha  dichiarato  l’illegittimità  della  clausola  del 
disciplinare di gara che richiedeva il possesso di un capitale sociale minimo 
come requisito di capacità economica e finanziaria. È stato, in particolare, 
osservato che tale richiesta era del tutto priva di motivazione e non trovava 
giustificazione nella tipologia dei servizi oggetto dell’appalto, che erano di 
tipo tradizionale, non richiedevano particolari investimenti e non presentavano 
rischio di impresa; per cui tale requisito (che si aggiungeva alla richiesta del 
possesso di un determinato fatturato globale e della produzione di due referenze 
bancarie,  sempre  per  dimostrare  la  solidità  finanziaria  dei  concorrenti)  si 
traduceva  in  una  misura  di  accesso  alla  gara  estremamente  restrittiva  della 
concorrenza e non proporzionata all’interesse pubblico da soddisfare, 
soprattutto  in  un  settore  (gestione  dei  rifiuti)  particolarmente  delicato  e 
caratterizzato da un “sovradimensionamento dei requisiti di partecipazione” che 
determinano una scarsa competizione tra operatori. 

Altra anomalia, riscontrata in sede di precontenzioso, riguarda la definizione 
di requisiti particolari per l’esecuzione dell’appalto. La questione è stata 
affrontata nella delibera n. 591 dell’8 luglio 2020, adottata a definizione di 
un procedimento in cui era stata contestata la clausola del disciplinare che 
prevedeva, come requisito di esecuzione, la “disponibilità obbligatoria, a pena 
d’esclusione, (…) di uno o più impianti autorizzati allo smaltimento finale di 
materiali contenenti e/o contaminati da amianto, ad accettare presso gli stessi 
tutti i materiali provenienti dalle lavorazioni oggetto del presente bando (…)”. 
L’Autorità ha dichiarato illegittima tale clausola evidenziando che tale obbligo 
non  solo  trasforma,  di  fatto,  quello  che  dovrebbe  essere  un  requisito  di 
esecuzione in un requisito di partecipazione, ma, considerando le peculiarità 
dei  servizi  di  raccolta,  conferimento  e  smaltimento  dei  rifiuti  e,  in 
particolare,  l’estrema  esiguità  degli  impianti  di  raccolta  e  smaltimento  di 
rifiuti speciali, potrebbe anche determinare effetti distorsivi sulla 
concorrenza. 

Si richiama, quindi, l’attenzione sulla necessità, già evidenziata nel PNA 2015, 
di definire opportune misure specifiche per gli eventi rischiosi concernenti la 
definizione dei requisiti di accesso alla gara e di esecuzione contrattuale, 
tali da poter dare evidenza della effettiva adeguatezza dei requisiti prescelti. 

FOCUS 5 – RICORSO A PROROGHE E RINNOVI NON 
CONSENTITI 
La  disciplina  comunitaria,  traendo  spunto  dalle  decisioni  della  Corte  di 
giustizia che, a fronte di un generale divieto di apportare modifiche oggettive 
e soggettive al contratto già concluso ed in corso di esecuzione derivante dai 
principi generali in materia di appalti pubblici, ha ritenuto ammissibili alcune 
modifiche  contrattuali,  soprattutto  in  contratti  di  lunga  durata,  definisce 
alcune  ipotesi  tassative  di  modifica  dei  contratti.  Tra  queste  ipotesi  è 
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contemplata anche quella del rinnovo del contratto, ma solo a condizione che la 
stessa sia stata espressamente prevista nei documenti di gara e che l’importo 
del rinnovo sia stato considerato ai fini della determinazione dell’importo da 
porre a base di gara.  

Nell’ambito dell’attività istituzionale dell’Autorità è emerso come le stazioni 
appaltanti facciano un ampio ricorso al rinnovo o alla proroga dei contratti 
anche  in  assenza  dei  presupposti  sopra  richiamati.  Ciò  avviene  anche  con 
riferimento a contratti originari sottoscritti anche senza una previa procedura 
ad evidenza pubblica. 

Talvolta,  si  rinvengono  fattispecie  di  rinnovo  tacito,  ovvero  il  rinnovo 
effettuato  senza  emanazione  di  un  provvedimento  espresso,  inammissibile  nel 
nostro ordinamento. Inoltre il rinnovo tacito dei contratti pubblici costituisce 
una  fattispecie  di  gravi  violazioni  legittimante  l’emanazione,  da  parte 
dell’Autorità, del parere motivato ai sensi dell’art. 211 comma 1-ter del d.lgs. 
50/2016. 

L’utilizzo  dello  strumento  della  proroga  e  del  rinnovo  avviene  per  svariati 
motivi, tra cui in primis carenza di programmazione, nonché ritardi o errori 
nella predisposizione e pubblicazione degli atti di gara. Soprattutto per quanto 
attiene agli enti del Servizio Sanitario Nazionale, il ricorso a proroghe o 
rinnovi è dovuto all’attesa dell’aggiudicazione di gare da parte dei soggetti 
aggregatori e centrali di committenza (spesso ritardata dalla sussistenza di 
contenziosi). 

A titolo esemplificativo una fattispecie di rinnovo tacito è stata riscontrata 
nell’affidamento del servizio di supporto assistenza e riabilitazione 
psichiatrica  da  parte  di  una  ASL,  che  ha  comportato  l’emanazione,  da  parte 
dell’Autorità, del parere motivato di cui all’art. 211 comma 1-ter del d.lgs. 
50/2016 (delibera n. 867 del 25 settembre 2019) a cui la stazione appaltante si 
è adeguata. 

Ulteriori fattispecie di rinnovo o proroga al difuori dei casi consentiti dalla 
norma sono state riscontrate, ad esempio, nella prosecuzione dell’affidamento 
del servizio di trasporto su strada dei pazienti diversamente abili da parte di 
una ASL (delibera n. 770 del 7 ottobre 2020) nella prosecuzione dell’affidamento 
dei  servizi  di  cd.  seconda  accoglienza  ai  richiedenti  asilo  e  rifugiati 
(delibere n. 304 del 1° aprile 2020 e n. 446 del 27 maggio 2020). Casi piuttosto 
frequenti sono poi stati riscontrati nell’affidamento di servizi e forniture da 
parte  di  Aziende  Ospedaliere  e  Aziende  Sanitarie  (delibere  n.  152  del  19 
febbraio 2020 e n. 591 del 28 luglio 2021). 

Appare,  quindi,  necessario  che  le  stazioni  appaltanti,  traendo  anche  spunto 
dalle  misure  proposte  nel  PNA  2015,  adottino  adeguate  misure  specifiche  per 
prevenire il ricorso al rinnovo del contratto in assenza dei presupposti di cui 
alla  disciplina  comunitaria,  svolgendo  un  adeguato  rilievo  dei  fabbisogni  e 
conseguente  programmazione  degli  acquisti,  un  controllo  periodico  e  un 
monitoraggio delle future scadenze contrattuali e una adeguata valutazione della 
possibilità  di  ricorrere  ad  accordi  quadro,  anche  già  in  essere,  per 
l’acquisizione di servizi e forniture standardizzabili, nonché una appropriata 
progettazione delle gare includendovi, anche in via precauzionale, l’opzione del 
rinnovo. 
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FOCUS 6 – VALUTAZIONE ERRATA DELLA CONGRUITA’ 
DELL’OFFERTA 
Al  fine  di  garantire  la  corretta  esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali, 
occorre  evitare  che  l’offerta  di  un  prezzo  particolarmente  basso  derivi  da 
valutazioni o prassi errate dal punto di vista tecnico, economico o giuridico. 
In tale ottica, le disposizioni comunitarie consentono alle stazioni appaltanti 
di  escludere  le  offerte  che  ritengono  anormalmente  basse,  dopo  un’attenta 
verifica delle stesse svolte tenendo conto delle spiegazioni sul prezzo o sui 
costi  previsti  che  l’operatore  economico  è  chiamato  a  fornire  alla  stazione 
appaltante  con  riferimento  all'economia  del  processo  di  fabbricazione  dei 
prodotti o dei servizi o del metodo di costruzione, alle soluzione tecniche o 
alle condizioni eccezionalmente favorevoli di cui lo stesso dispone. 

Tale verifica ha un significativo margine di discrezionalità e pertanto dovrebbe 
essere  svolta  in  modo  rigoroso  al  fine  di  evitare  l’aggiudicazione  ad  un 
operatore economico che non sia in grado di eseguire le prestazioni contrattuali 
nel rispetto di quanto richiesto dalla stazione appaltante nei documenti di gara 
ma anche di non utilizzare la stessa come strumento per favorire un determinato 
operatore economico.  

Sono stati, purtroppo, rilevati svariati casi in cui la verifica non è stata 
svolta con l’opportuno rigore. 

Diversi  pareri  di  precontenzioso  hanno  precisato  gli  aspetti  riguardanti  le 
valutazioni da compiere nell’ambito del sub-procedimento di verifica 
dell’anomalia. A titolo esemplificativo, con delibera n. 81 del 27 gennaio 2021, 
con riferimento all’operazione del cd. taglio delle ali, è stato precisato che 
le  offerte  con  eguale  ribasso  interessate  dal  taglio  delle  ali,  sia  che  si 
trovino “a cavallo” sia che si trovino “all’interno” delle ali, devono essere 
accantonate e computate come se fossero un’unica offerta secondo il criterio del 
“blocco unitario”; con delibera n. 189 del 3 marzo 2021, è stato precisato che, 
nel  calcolare  la  media  dei  ribassi  e  la  soglia  di  anomalia,  la  stazione 
appaltante  può  effettuare  arrotondamenti  o  troncamenti  dei  decimali  dopo  la 
virgola solo se espressamente previsti dalla legge di gara e nella misura ivi 
indicata;  sottolineando  che  l’eventuale  preimpostazione  con  troncamento  dei 
decimali della piattaforma informatica utilizzata per il calcolo della media e 
della soglia non può essere considerata alla stregua di una prescrizione della 
lex specialis di gara. Inoltre, con delibera n. 155 del 24 febbraio 2021, è 
stato evidenziato che il principio di invarianza della soglia di anomalia non 
consente  alla  stazione  appaltante,  una  volta  adottato  e  comunicato  il 
provvedimento di aggiudicazione, di modificare, in via di autotutela, la soglia 
di  anomalia  e  la  graduatoria,  a  seguito  dell’eventuale  riammissione  di  un 
operatore escluso in sede di apertura delle offerte economiche (fattispecie in 
cui tale esclusione non viene contestata dal diretto interessato, ma da un terzo 
operatore  escluso  automaticamente  dalla  gara,  che  ne  potrebbe  diventare 
aggiudicatario solo previa riammissione del concorrente escluso). 

Sull’individuazione del momento in cui effettuare il calcolo della soglia di 
anomalia, invece, si richiama la delibera n. 43 del 22 gennaio 2020, nelle quale 
è  stato  evidenziato  che  tale  calcolo  non  può  che  intervenire  dopo  la 
riparametrazione  dei  punteggi,  dal  cui  esito  dipendono  anche  le  eventuali 
esclusioni per mancato raggiungimento della soglia di sbarramento. 

L’adozione di adeguate misure specifiche inerenti al procedimento di valutazione 
delle offerte anormalmente basse e di verifica della congruità dell’anomalia, 
come  già  suggerito  nel  PNA  2015,  nonché  di  misure  volte  ad  assicurare  la 
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competenza dei soggetti chiamati ad eseguire le predette attività, è un utile 
strumento  per  prevenire  rischi  di  sviamento  dell’attività  amministrativa  e 
disfunzioni.  

FOCUS 7 – VALUTAZIONE DELL’OFFERTA SULLA BASE DI 
CRITERI IMPROPRI 
L’aggiudicazione degli appalti deve essere effettuata applicando per la scelta 
criteri obiettivi che garantiscano il rispetto dei principi di trasparenza, di 
non  discriminazione  e  di  parità  di  trattamento  per  effettuare  un  raffronto 
oggettivo  delle  offerte  al  fine  di  determinare,  in  condizioni  di  effettiva 
concorrenza, quale sia l’offerta economicamente più vantaggiosa. A tal fine, le 
stazioni appaltanti sono chiamate a indicare espressamente nei documenti di gara 
i  criteri  di  aggiudicazione  dell’appalto  nonché  la  ponderazione  relativa 
attribuita a ciascuno di tali criteri. I criteri di valutazione devono essere 
connessi, ragionevoli e proporzionati all’oggetto del contratto, tenendo conto 
della  natura  e  delle  caratteristiche  dei  lavori,  beni  e  servizi  oggetto  di 
acquisizione. 

Le indicazioni della disciplina comunitaria sono spesso disattese mediante la 
previsione di criteri impropri o non funzionali all’oggetto dell’appalto oppure 
mediante  una  non  chiara  definizione  dei  criteri  e  della  ponderazione  degli 
stessi,  fino  a  giungere  ad  un’applicazione  distorta  dei  criteri  medesimi 
finalizzata a favorire l’aggiudicazione ad un determinato operatore. 

È il caso ad esempio di una procedura indetta da una società pubblica operante 
nell’ambito dei settori speciali, per l’aggiudicazione mediante offerta 
economicamente più vantaggiosa, della progettazione esecutiva e costruttiva e 
realizzazione delle opere civili ed a verde per un sistema di accumulo calore. È 
emerso come nel bando i criteri di valutazione per l’assegnazione dei punteggi 
all’offerta tecnica fossero basati esclusivamente sulla riduzione dei tempi di 
esecuzione e sul possesso di alcune certificazioni di qualità, mentre nessun 
punteggio veniva attribuito alla qualità e alle migliorie tecniche del lavoro. 
L’Autorità ha rilevato che tale scelta rischiava di snaturare il sistema di 
valutazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, producendo 
un eccessivo appiattimento delle offerte e non consentendo una reale verifica 
sotto  il  profilo  tecnico  e  una  graduazione  dell’intensità  della  qualità 
dell’elemento esaminato dalla commissione tecnica. Ciò a maggior ragione in casi 
nei  quali  numerosi  erano  i  profili  tecnici  suscettibili  di  migliorie  che  i 
concorrenti  potevano  proporre  in  sede  di  offerta  (delibera  n.  1190  dell’11 
dicembre 2019). 

In sede di precontenzioso, in più occasioni, l’Autorità ha censurato 
l’illegittima previsione di criteri di valutazione dell’offerta tecnica volti a 
premiare il possesso di un determinato fatturato da parte dell’impresa. Nella 
delibera n. 116 del 10 febbraio 2021 (relativa ad una concessione del servizio 
di refezione scolastica e di riscossione delle tariffe della scuola), l’Autorità 
ha  censurato  il  criterio  di  valutazione  che  valorizzava  il  possesso  del 
fatturato specifico da parte dei concorrenti, già richiesto come requisito di 
partecipazione.  Sotto  tale  profilo,  è  stato  osservato  che,  nonostante  il 
superamento  della  tradizionale  dicotomia  tra  requisiti  di  partecipazione  e 
criteri di valutazione, la previsione di elementi di valutazione dell’offerta di 
tipo  soggettivo  è  legittima  solo  nella  misura  in  cui  aspetti  dell’attività 
dell’impresa possono attribuire un valore aggiunto all’offerta altrimenti non 
riscontrabile. Nel caso specifico, l’attribuzione di un punteggio minimo in base 
alle  esperienze  pregresse  in  materia  di  riscossione  delle  tariffe  appariva 
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lesiva della concorrenza, perché rischiava di determinare un iniquo vantaggio a 
favore delle imprese di maggiori dimensioni e operanti da più tempo sul mercato. 
Lo stesso principio è stato applicato nella delibera n. 261 del 17 marzo 2020 
(relativa ad una procedura negoziata per l’affidamento di servizi di addetto 
alla  verifica  di  titoli  di  viaggio  e  della  sicurezza),  nella  quale  è  stato 
censurato  il  criterio  premiante  di  valutazione  dell’offerta  connesso  al 
fatturato non attenendo né all’organizzazione dell’operatore economico né alle 
qualifiche e all’esperienza del personale effettivamente utilizzato 
nell’appalto. 

È pertanto opportuna la previsione di adeguate misure specifiche inerenti sia al 
processo di definizione dei criteri di valutazione nella fase di progettazione 
della gara, sia al processo di valutazione delle offerte nella fase di selezione 
delle offerte, nell’ottica di prevenire gli effetti distorsivi sopra richiamati. 
Con riferimento alla fase di selezione delle offerte, appare necessario prestare 
attenzione, ai fini della definizione di adeguate misure specifiche, anche al 
processo di nomina della commissione di gara.  

FOCUS 8 – ERRATA ALLOCAZIONE DEI RISCHI NELLE 
CONCESSIONI 
Sulla base della disciplina comunitaria, l’elemento principale che 
contraddistingue la concessione dal contratto d’appalto è il trasferimento al 
soggetto  privato  di  rischi  tradizionalmente  assunti  dalle  amministrazioni 
aggiudicatrici e rientranti di norma nell’ambito di competenza di queste ultime.  

Anche  di  recente  con  la  delibera  n.  545  del  13  luglio  2021  (conforme  alla 
delibera n. 219 del 16 marzo 2021), l’Autorità ha ribadito come la concessione 
si caratterizza per il trasferimento in capo al concessionario di alcuni rischi, 
quali, a titolo esemplificativo, il rischio di costruzione, il rischio della 
domanda o il rischio operativo. 

Ne consegue che la definizione dei rischi insiti nella concessione e la relativa 
allocazione  tra  soggetto  pubblico  e  soggetto  privato  assume  una  primaria 
importanza ai fini della corretta qualificazione di una concessione.  

Tuttavia, deve osservarsi come, in diversi casi, sia stata verificata una scarsa 
analisi  preventiva  dei  rischi  insiti  nei  diversi  interventi,  che  si  può 
concretizzare nella predisposizione di una matrice di rischi approssimativa, o 
con erronei rinvii a documenti di gara del tutto inconferenti, e nella presenza 
negli  atti  contrattuali  di  clausole  che  hanno  l’effetto  di  limitare  le 
conseguenze negative derivanti dal verificarsi di rischi, determinando di fatto 
il mancato trasferimento del rischio al soggetto privato. 

Con  la  delibera  n.  219  del  16  marzo  2021,  l’Autorità  ha  fornito  un  quadro 
generale delle risultanze emerse nel corso dell’attività di vigilanza svolta in 
materia di partenariato pubblico-privato nell’anno 2020. 

Tra  queste  si  richiama  la  delibera  n.  985  del  11  novembre  2020,  avente  ad 
oggetto  l’affidamento  mediante  project  financing  della  concessione  per  la 
realizzazione  e  gestione  di  un  parcheggio  sotterraneo  a  due  piani.  È  stato 
rilevato  come  mediante  un  accordo  transattivo  si  sia  proceduto  a  rivedere 
radicalmente il progetto, con la sostituzione del parcheggio interrato con uno a 
raso e la correlata riduzione dell’investimento; ne è conseguita la revisione 
del PEF, l’aumento del canone dovuto al Comune concedente ma anche della durata 
della concessione e una rilevante riduzione dei costi per la concessionaria. La 
variante  progettuale  non  è  stata  determinata  da  alcuna  delle  circostanze 
prevista dalla norma, bensì da una diversa valutazione dell’interesse pubblico 
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da parte del Comune concessionario, fattispecie che avrebbe più richiesto un 
recesso per motivi di pubblico interesse. Al riguardo, l’Autorità ha concluso 
innanzitutto che il procedimento per la valutazione dell’interesse pubblico per 
la  proposta  per  la  realizzazione  e  gestione  del  parcheggio  presentata  dal 
promotore non è stato svolto con il necessario approfondimento, tenuto conto 
della rivalutazione successiva, effettuata pur in assenza di motivi 
sopravvenuti.  Inoltre,  del  tutto  inadeguata  si  è  rivelata  la  verifica  su 
possibili  margini  di  extra  redditività  per  il  partner  privato,  dovuti  alla 
eccessiva  durata  dell’affidamento.  Pertanto,  l’Autorità  ha  sollecitato  la 
stazione appaltante a rivalutare il nuovo assetto della convezione, al fine di 
escludere ogni ridimensionamento del rischio a carico del concessionario. 

Con la delibera n. 174 del 17 febbraio 2021, l’Autorità si è, poi, occupata di 
una concessione relativa all’ampliamento di un cimitero comunale nonché della 
sua gestione. Nel corso dell’esecuzione il concedente ha affidato in via diretta 
altri  interventi  non  previsti  nell’originario  contratto,  consistenti  nello 
sgombero delle aree da adibire a cantiere. Sulla base di irrituali protocolli di 
intesa, poi confluiti in un atto aggiuntivo, concedente e concessionario si sono 
accordati per modificare l’originario assetto del rapporto concessorio, 
prevedendo lo svolgimento di attività non previste in origine (come la redazione 
dell’anagrafe  e  il  catasto  cimiteriale)  da  finanziare  con  somme  che  il 
Concessionario avrebbe dovuto corrispondere al Concedente, quale aggio per la 
gestione delle lampade votive. L’Autorità ha evidenziato come la possibilità di 
compensare  l’aggio  contrattualmente  previsto  a  favore  del  concedente  con  il 
corrispettivo  spettante  per  la  predisposizione  del  catasto  cimiteriale  e 
dell’aggiornamento anagrafico è idoneo ad incidere sull’allocazione dei rischi, 
in  quanto  esonera  il  concessionario  dal  versamento  dell’aggio  previsto  in 
contratto,  pretesamente  compensato  dalla  realizzazione  di  ulteriori  attività 
concordate direttamente tra concedente e concessionario 

Emerge,  pertanto,  l’esigenza  di  definire  misure  specifiche  per  la  fase  di 
preparazione  della  procedura  di  gara,  e  in  particolare  nel  processo  di 
predisposizione  della  documentazione  di  gara  (matrice  dei  rischi,  schema  di 
contratto,  ecc.),  al  fine  di  verificare  che  l’operazione  possa  essere 
correttamente  qualificata  come  concessione.  Parimenti,  idonee  misure  devono 
essere definite per la fase di esecuzione del contratto di concessione attesa la 
necessità che l’allocazione dei rischi non venga alterata nel corso della durata 
del  contratto,  mediante  successive  modifiche  alle  originarie  condizioni  di 
affidamento.  

FOCUS 9 – INADEGUATA GESTIONE DEL CONFLITTO DI 
INTERESSI NELL’AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI 
In aderenza a quanto stabilito dalle direttive comunitarie, al fine di evitare 
qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di 
tutti gli operatori economici, le stazioni appaltanti sono chiamate ad adottare 
misure adeguate per prevenire, individuare e porre rimedio in modo efficace a 
conflitti di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni.  

Il  conflitto  di  interessi  si  verifica  quando  l’incaricato  di  una  stazione 
appaltante o di un prestatore di servizi, che ha, direttamente o indirettamente, 
un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere 
percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto 
della procedura di appalto o di concessione, interviene nello svolgimento della 
stessa potendone influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato. 
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Nell’ambito  dell’attività  di  vigilanza  sui  contratti  pubblici,  l’Autorità  ha 
avuto  modo  di  verificare  come  anche  misure  organizzative  apparentemente 
rispondenti  alle  finalità  della  disciplina  comunitaria  possano  rivelarsi 
inadeguate  perché  limitate  a  mere  formalità  insufficienti  a  tutelare  la 
legittimità nell’adozione degli atti, con il correlato rischio di far incorrere 
l’operatore economico coinvolto in una causa di esclusione. 

Un caso del genere è quello esaminato nella delibera n. 712 del 27 ottobre 2021, 
ove  la  situazione  di  conflitto  di  interessi  riguardava  il  responsabile 
dell’ufficio  tecnico  di  un  piccolo  comune  ed  era  correlata  all’iscrizione 
nell’elenco dei professionisti, al quale l’ente attingeva per individuare gli 
affidatari  di  servizi  di  ingegneria  di  importo  inferiore  alle  soglie  di 
rilevanza comunitaria, di parenti del funzionario. È emerso, infatti che, la 
soluzione individuata dalla stazione appaltante per far fronte al conflitto di 
interesse, consistita nel disporre, per la singola procedura di aggiudicazione, 
che  fosse  un  funzionario  diverso  dal  responsabile  dell’ufficio  tecnico  ad 
adottare i relativi atti, lasciava intatta in capo al responsabile medesimo la 
prerogativa  di  consentire/pianificare  -  proprio  attraverso  l’assegnazione 
dell’incarico di RUP ad un sostituto - l’invito del proprio congiunto ad una 
procedura di aggiudicazione piuttosto che ad un’altra, per possibili ragioni 

convenienza personale.  

Risulta pertanto opportuno concepire misure organizzative che, nel tenere conto 
delle situazioni oggettive e soggettive che possono comportare un potenziale 
conflitto di interesse, siano idonee ad eliderne in modo sostanziale il relativo 
concretizzarsi. 
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Premessa 

L’Autorità intende mettere a disposizione di varie figure (commissari straordinari, soggetti attuatori, stazioni appaltanti, RUP, RPCT) 

strumenti agili e operativi per la compilazione e il controllo degli atti di talune tipologie di procedure di affidamento che, in 

considerazione dei più ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, comportano maggiori rischi in termini di possibili 

fenomeni corruttivi o di maladministration, procedure non trasparenti o comunque gestite in difformità dalle norme o dai principi 

generali dell’ordinamento nazionale e comunitario. 

In particolare, le check-list si rivelano quale possibile metodologia per la mitigazione dei rischi e il controllo degli affidamenti da inserire, 

su base facoltativa ma raccomandabile, nei singoli PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, nonché come leva per 

promuovere una cultura e un approccio al controllo virtuoso, alla trasparenza, efficienza ed efficacia dei processi di acquisizione, in 

particolare, di infrastrutture, opere e servizi tecnici. 

Strumenti di questo tipo sono consigliati dall’OCSE e sono stati considerati dalla stessa Organizzazione una best practice nell’ambito dei 

controlli preventivi sugli appalti dell’Anac per la verifica di procedure relative a situazioni di particolare rilevanza, strumenti, tuttavia, 

che ben si adattano ad affidamenti di ogni genere. 

Le check-list sono state elaborate per la verifica di procedure non a evidenza pubblica e a situazioni di una certa rilevanza che possono 

verificarsi nella fase esecutiva, e riguardano, in particolare: 

 affidamento diretto 

 procedura negoziata per i servizi 

 procedura negoziata per i lavori 

 procedure in deroga 

 modifica dei contratti e varianti in corso d’opera. Le 

check-list sono strumenti versatili che si prestano: 

 all’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della procedura 

di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria 

e nazionale; 

 ma anche al controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti terzi (strutture commissariali, RPCT, strutture 

di audit, ecc.). 

Il loro scopo è consentire una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e adeguatezza degli atti, rispetto a taluni elementi 

principali/critici della procedura, agli agenti pubblici partecipanti a vario titolo alla stessa, agli operatori economici aggiudicatari, così da 

individuare e trattare adeguatamente e invia preventiva, fra l’altro, eventuali: 

 criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sui principali atti dell’affidamento (es. determina a contrarre, lettere 

d’invito, contratto, capitolato); 

 completezza sotto il profilo formale della documentazione amministrativa e tecnica degli interventi; 

 criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sulla procedura di scelta del contraente; 

 problematiche rispetto agli adempimenti in materia di informazione, pubblicità e trasparenza; 

 elementi meritevoli di approfondimento istruttorio su eventuali conflitti di interesse o motivi ostativi riguardanti 

l’incarico/ruolo che sarà ricoperto dall’agente pubblico; 

 criticità riguardanti il possesso dei requisiti di moralità e capacità economico-finanziaria e tecnico- 

professionale degli operatori economici aggiudicatari; 

 profili contrattuali e inerenti la fase esecutiva. 



 

Le check list non hanno la pretesa di esaustività di tutti i possibili elementi critici ovvero oggetto di verifica, tuttavia, possono essere 

integrate e adattate al fine di tenere conto di ulteriori fattori o fattispecie che sulla base dell’esperienza pratica possono essere 

considerati meritevoli di attenzione. 

 

CHECK-LIST AFFIDAMENTO DIRETTO 
 

Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A.2 Stazione Appaltante 
 

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto1 (Importo Euro) 

 
a) 

 
Base d’asta 
 

 
€    

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 31/12/2021 € 

5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 140.000 (fino al 

31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neamm. 

ni sub-centrali: € 215.000 (fino al 

31/12/2021 € 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne: € 

431.000 (fino al 31/12/2021 €428.000) 

 
b) 

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da 
interferenza, ove previsti (non soggetti a 
ribasso)  

 

 
€    

 
 
 
 
 

c) 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di 
ogni opzione (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e 
art. 35, co. 4, del d.lgs 50/2016)  
  

 
 
 
 
 

€    

 
 
 

 
A.4 

 
 
 

 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro. Specificare di seguito: 

 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 

 

 

A.6 Indicare CIG 

 

 

 

1 Art. 35, co. 4, d.lgs. n. 50/2016 “Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al 
netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto”. 

Oggetto dell’appalto: 

 

 



 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile 

 

 

B. ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina di affidamento (o unica in caso di assenza della determina a contrarre) ☐ 

b) Capitolato d’oneri ☐ 

c) Richiesta di offerta/preventivo ☐ 

d) Schema di contratto ☐ 

 Altro: 

e) Schema di domanda di partecipazione (se presente) 

 

☐ 

f) Modello offerta economica (se presente) ☐ 

g) Atti relativi alle verifiche dei requisiti generali e speciali (ad. esempio verbali) 

 

☐ 

h) Richieste e riscontro ad eventuali chiarimenti ☐ 

i) Documenti comprovanti i requisiti (es. certificati agenzie, casellario, ecc.) ☐ 

l) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente 
l’affidamento sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso 
noto) 

☐ 

 
m) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 d.lgs. 50/2016 

a) 
lavori, servizi o forniture di importo inferiore € 40.000, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici. (art. 36, co. 2, lett. a) ☐ 

 

b) 

lavori di importo pari o superiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000 o servizi e forniture di importo 
inferiore a € 139.000 (se stazione appaltante è un’autorità governativa centrale) ovvero a € 214.000 (per 
tutte le altre stazioni appaltanti), previa valutazione, ove esistenti, per lavori di 3 preventivi e per 
servizi e forniture di almeno 5 oo.ee. individuati con indagini di mercato o da elenchi di oo.ee., nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. (art. 36, co. 2, lett. b) 

 
☐ 

 

c) 
servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 
collaudo, l’importo è inferiore a € 100.000 (art. 157, co. 2). 

☐ 

B.2.2 
Art. 1, comma 2, lett. a), d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in l. 120/2020 e ss.mm.ii. 
(procedimenti fino al 30/06/2023) ☐ 

B.2.3 EVENTUALI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. ex art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

 
a) 

Specificare di seguito: 

 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 



 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo degli allegati2  

a) Presenza delle motivazioni da cui si desume l’interesse pubblico perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, 
d.lgs. 50/2016) 

☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32 co. 2 d.lgs. 50/2016) ☐ 

c) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

d) Importo stimato affidamento e capitolo di bilancio (art. 32, c.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

e) Modalità di selezione dell’operatore economico (es. elenco PA) ☐ 

 
f) 

Specificare di seguito le ragioni della scelta dell’operatore economico: 
 

 

g) Possesso dei requisiti di carattere generale ☐ 

h) Possesso dei requisiti tecnico professionali  ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) 
Riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36 co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga ☐ 

c) L’affidamento si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)3
 ☐ 

d) LAV 
Presenza dell’opera nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti e 
nell’elenco annuale delle opere il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro ☐ 

 

e) 
 

LAV 
Presenza della clausola relativa al divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della 
clausola anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)4

 

☐ 

f) LAV 
Previsione della consegna dei lavori in via d'urgenza nelle more della verifica dei requisiti? (art. 
8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020) ☐ 

g) SERV 
Presenza dell’acquisto nel programma biennale di forniture e servizi nonché nei relativi 
aggiornamenti annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 40.000 euro? ☐ 

h) SERV Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione e le relative approvazioni5 ☐ 

i) SERV 
Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione 
interna)6

 
☐ 

j) SERV Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il d.m. 17/06/2016 ☐ 

k) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI RICHIESTI AGLI OO.EE. PER L’AFFIDAMENTO SI NO 

B.4.1 LAV 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)? ☐ ☐ 

 

2 D.lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
3 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al D.lgs. 42/2004, modificato dalla l. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo 
III (artt. 145 e ss.) del D.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisit i di qualificazione che le imprese 
devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento 
per gli appalti in questione. 
4 D.lgs. 50/2016, art. 24, comma 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione 
per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 
del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 
svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si  
applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori”. 
5 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
6 D.lgs. 50/2016, art. 23, comma 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso 
di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 
152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 



 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

 

B.4.3 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 LEGALITA’ SI NO 

B.5.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

 
a) 

In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 
 

B.5.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage7 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? 
[contratto]  
 

☐ ☐ 

B.5.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (l. 13 agosto 2010, n. 136) 
[contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.6 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 

B.6.1 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione della piattaforma utilizzata? (art. 40, d.lgs. 
50/2016) (in caso affermativo specificare) 
[determina] 

☐ ☐ 

B.6.2 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del Codice – facoltativa per affidamenti inferiori a € 40.000)8 

☐ ☐ 

B.6.3 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[invito/contratto] 

Giorni … 

Mesi … 

B.6.4 
È riportata la motivazione circa la mancata suddivisione in lotti dell’appalto ai sensi 

dell’art. 51, co. 1, d.lgs. 50/20169? [determina]  

 

☐ ☐ 

 

B.6.5 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara, sono stati presi in considerazione 
tutti gli elementi necessari ai fini di evitare all’eventuale frazionamento artificioso?  (art. 35, co. 6, 
d.lgs. 50/2016)?  

☐ ☐ 

 
B.6.6 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della 
possibilità di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, d.l. 19 maggio 2020, n. 
34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[invito/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

 

7 D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 53, co. 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati ad essi riferiti”. 
8 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in 
altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 
articolo 93”. 
9 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore 
dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella 
relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva 
possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo 
fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 



 

B.6.7 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

 
a) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 

 

 

B.6.9 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come 
modificato dal d.l. 77/2021)? 
[invito/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

b) LAV 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente? ☐ ☐ 

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono adeguatamente 
motivati? (art. 105, co. 2, d.lgs. 50/2016) 
 

☐ ☐ 

 
d) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 
 

B.6.10 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[invito/determina] ☐ ☐ 

a) 
E' richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

B.6.11 
È previsto il versamento del contributo gara ANAC? 
[determina/invito] ☐ ☐ 

 

B.6.12 
Presenza di indicazioni sul rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei CAM - Criteri Ambientali Minimi (art. 34, d.lgs. 50/2016)?10

 

[determina/contratto] 
☐ ☐ 

 

B.6.13 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi di cui al Bando tipo 
ANAC n. 1/2021, par. 3.3, ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera 
a), primo periodo del Codice. (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile la revisione, 
resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’art. 10611  
 [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 

B.6.14 
 

LAV 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP12 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando/lettera d’invito] 

☐ ☐ 

B.6.15 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 
59, co. 5-bis, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

C. SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

 

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, Dir. esecuzione 
contratto: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

 

10 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per 
l’incontinenza (d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica 
(d.m. 27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria 
(d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 
17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
11 Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 
12 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 



 

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di 
interesse? 

SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli 
altri soggetti obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 LAV Il nominativo del d.l. è stato indicato negli atti di gara? 
SI NO 

☐ ☐ 

  N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 
26.05.2021 si chiarisce che “qualora le stazioni 
appaltanti intendano affidare al proprio interno 
le attività di direzione dei lavori, le stesse 
debbano individuare, prima dell’avvio della 
procedura, il direttore dei lavori, specificandone 
il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. 
Ad esso si applica sia la disciplina generale dei 
conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del 
Codice, sia lo specifico regime di incompatibilità 
sancito dall’articolo 26 del Codice, secondo cui lo 
svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto, dell’attività di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza della stessa, della 
direzione lavori e del collaudo (comma 7). 

C.5 
Emergono criticità con riferimento alle dichiarazioni del RUP e degli altri soggetti intervenuti sopra 
elencati? 

SI NO 

☐ ☐ 

 

C.5.1 

In caso affermativo specificare di seguito: 

 

D AGGIUDICAZIONE 

D.1 RILEVAZIONE DEL VALORE DI AGGIUDICAZIONE 

 
 
a) 

 
 

Ribasso percentuale Offerto   

 
 

… % 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

autorità centrali.: € 139.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

amm.ni sub-centrali: € 214.000 

 servizi sociali e altri all.to VIII: € 

750.000. 

SETTORI SPECIALI 

 lavori: € 5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

: € 428.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

amm.ni sub-centrali: € 214.000 

 servizi sociali e altri all.to IX: € 

1.000.000 

 
 
 
 
 

b) 

 
 
 
 

 
Valore dell’aggiudicazione   
 (Contratto) 
 

 
 
 
 
 

…. € 

D.2 RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA (Art. 1, co. 1, d.l. 76/2020)? (2 

mesi)13 

SI NO 

☐ ☐ 



 

    

D.3 
PRESENTA INDICAZIONI CIRCA IL RISPETTO DEL CRITERIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI (Art. 36, co. 2, 
del codice e art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020 conv. in l. 120/2020 e ss.mm.ii)?  
 

SI NO 

☐ ☐ 

D.3.1 In caso di risposta negativa, nella determina è data adeguata motivazione14? ☐ ☐ 

D.4 
REQUISITI DI IDONEITA’PROFESSIONALE  
 

SI NO 

D.4.1 Criticità riguardo al possesso dei requisiti da parte dell’o.e. affidatario? 

a) LAV SOA per gli importi richiesti e per lavori analoghi/requisiti ex art. 90 DPR 207/2010 ☐ ☐ 

b) LAV 
Univocità incarico di direttore tecnico nelle imprese di lavori (art. 87, co. 3, del D.P.R. 
207/2010) ☐ ☐ 

 
 

c) 

Ulteriori osservazioni16: 

 

 

 

13 Nell’affidamento diretto di cui all’art. 1, co. 2 lett. a), l’atto di avvio del procedimento è l’invio della richiesta di offerta all’operatore economico scelto 
e la procedura si conclude con l’adozione della determina a contrarre o atto Equivalente. Nella procedura aperta, sulla base della definizione di cui all’art. 
3 comma 1, lettera sss) e dell’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016, l’atto di avvio del procedimento è la pubblicazione del bando o  avviso di indizione di gara e la 
procedura si conclude con l’adozione del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 5, con il quale si procede all’aggiudicazione o 
all’individuazione definitiva del contraente. 
14 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 

eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 
15 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 
16 A titolo esemplificativo ma non esaustivo si elencano i le possibili ulteriori criticità che potrebbero emergere nel corso dei controlli: 

 sospetti sull’imputabilità delle offerte a un unico centro decisionale (art. 80, co. 5, lett. m), d.lgs. 50/2016), sulla base di evidenze di 
collegamenti sostanziali tra i soggetti partecipanti alla procedura; 

 possibile violazione al divieto di pantouflage (d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti”); 

 elementi di rischio sull’affidabilità dell’aggiudicatario con riferimento al numero di dipendenti, al fatturato, ai bilanci, ecc.); 

 evidenze relative alla violazione del divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi controllanti/collegati, di partecipare alle procedure 
per l’aggiudicazione dei lavori (D.lgs. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli 
affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali 
subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono 
estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati 
dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa 
falsare la concorrenza con gli altri operatori”). 
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E. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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    CHECK-LIST LEX SPECIALIS  

    PROCEDURA NEGOZIATA – SERVIZI E FORNITURE  

 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A.2 Stazione Appaltante 
 

A.3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto (Importo Euro) 

  

Base d’asta 
 

€    
SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 

140.000 (fino al 31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.nea 

mm.ni sub-centrali: € 215.000 (fino al 

31/12/2021 € 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: € 

750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne: € 

431.000 (fino al 

31/12/2021 €428.000) 

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, 
ove previsti (non soggetti a ribasso) 

 

 

 

€    

 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, proroghe tecniche e revisioni dei prezzi (art. 5 
Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, del d.lgs. 
50/2016)  
 

 
 
 
 

€    

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 
 

A.6 Indicare CIG 
 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  
 

 
 
 
A.8 

 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Servizi e Forniture ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi di ingegneria e architettura ☐ 
Concorso di 
idee/progettazione 

 
☐ 

Altro (specificare): 

 

 
 
 

 
A.9 

 
 
 
 
Procedura di scelta del 
contraente 

☐      Procedura Negoziata 
d.l. 77/2021 conv. L 120/2020 (fino al 
30/06/2023) 
Servizi e forniture: <139.000,00 Aff. Diretto 
(2 mesi); 139.000-soglie Negoziata senza 
bando =>5 operatori (4 mesi); >soglie 
(Termini ridotti) competitiva con negoz.ne 
o dialogo competitivo (6 mesi); 
>214.000,01 (Con motivazione) 
competitiva con negoz.ne o dialogo 
competitivo (6 
mesi). 

 ☐     Altro (specificare) 

 
A.10 

 
Criterio di aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

Oggetto dell’appalto: 

 

 



12 
 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati a contrarre (art. 32, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) Capitolato d'oneri ☐ 

c) Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse ☐ 

d) Schemi di contratto ☐ 

e) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

g) Modello di dichiarazione criteri tabellari ☐ 

h) Domanda di partecipazione ☐ 

i) Modello offerta economica ☐ 

j) Dichiarazioni integrative ☐ 

k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento sia 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

Es.  documentazione eventuale esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1  

 

a) 

d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in L. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al 30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di 
cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 
istituzionali. 

 
☐ 

 

b) 

Altra Procedura ai sensi dell’art. 63, d.lgs. 50/2016 (specificare dettagli). 
 

☐ 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

 Specificare di seguito: 

 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale a t t u a l m e n t e  prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, co. 8, 
d.lgs. 50/2016)2 ☐ 

b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020)3 ☐ 
 

1 
D.l. 77/2021, d.l. 76/2020, d.l. 32/2019, ecc. 

2 L’art. 1, co. 3, L. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. 77/2021) di avvalersi della c.d. inversione procedimentale di 
cui all’art. 133, co. 8, del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura aperta, di esaminare le 
offerte prima della verifica dell’idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di  indizione della gara) anche alle procedure 
aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 L’art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con il d.l. 77/2021), 
“è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 
32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 
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c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c), d.l. 76/2020)4 ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2 lett. b), d.l. 76/2020) ☐ 

e) Altro (specificare): ☐ 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente5?  

a) Motivazione da cui si desume l’interesse pubblico perseguito  ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni  ☐ 

d) Caratteristiche dei beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6 ☐ 

f) Importo stimato affidamento e  capitolo di bilancio (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Es. Elenchi PA, indagine di mercato) 
  

☐ 

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

e) Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione8? 

 

☐ 

f) Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione interna)9? ☐ 

g) Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il D.M. 17/06/2016? ☐ 

h) Presenza di riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016)? ☐ 

i) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, 
co. 2, d.l. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? 
 
 

☐ 

 
i-bis) 

Indicare le misure adottate per il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni addotte nel caso di non applicazione del 
predetto criterio: 

 

 

4 L’art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di 
urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del provvedimento 
che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. I termini sono così ridotti: 
procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte; procedura 
negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 
5 D. Lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del d.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 

Ai sensi del d.l. 76/2021 conv. L 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 
- lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 

operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di 

almeno 5 operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
9 D.lgs. 50/2016, art. 23, co. 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico,  agronomico e 
forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea 
competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 
155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 
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j) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.5 SIA 
Requisiti di capacità economico finanziaria (art. 83, co. 1, lett. b) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC.)? ☐ ☐ 

B.4.6 SIA 
Requisiti di capacità tecnico professionale (art. 83, co. 1, lett. c) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC)? ☐ ☐ 

 

B.4.7 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 A.N.AC per affidamenti con O.E.P.V.? ☐ ☐ 

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? ☐ ☐ 

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro criterio senza 
suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere alla fase 
di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di sbarramento sarà 
determinata prima o dopo la riparametrazione10? 

☐ ☐ 

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico11, è specificato se 
ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-riparametrazione o post-
riparametrazione? 

☐ ☐ 

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini della verifica di anomalia la 
stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 
all’esito delle relative riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha dato motivazione nella legge di gara? 

 
☐ 

 
☐ 

B.6 LEGALITA’ SI NO 

B.6.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocollo di legalità o patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

B.6.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage12 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? ☐ ☐ 

10 Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di anomalia, 
tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per mancato raggiungimento 
della soglia di sbarramento”. 
11 Linee Guida n. 2, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per la  stazione 
appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento di partenza. 
L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste modalità che 
consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in relazione ai singoli 
sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o quella economica, 
complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista nel bando di gara e che 
siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente economica”. 
12 

D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art. 53, co. 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati. 



15  

 [disciplinare/contratto]   

B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7, d.lgs. 50/2016)13? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, n. 
136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI  NO 

 

B.7.1 L’appalto si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)14? ☐ ☐ 

B.7.2 
Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma biennale di forniture e servizi (> 
40.000 euro)15 del soggetto attuatore? ☐ ☐ 

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del d.lgs. 50/2016 - art. 1, co. 4, del d.l. 76/2020)16? 
[disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.5 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta affermativa è prevista adeguata motivazione? ☐ ☐ 

  

 

B.7.6 
Tempo di esecuzione dei servizi 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.7.7 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.lgs. 50/201617? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

b) Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 
  

 

che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
13 D.lgs. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario  di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale”. 
14 

Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. 42/2004, modificato dalla L. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo III 
(artt. 145 e ss.) del d.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le imprese devono 
possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento per gli appalti 
in questione. 
15 

D.lgs. 50/2016, art. 21: “Ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera d), della legge n. 120 del 2020, fino al 31 dicembre 2021, le procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture possono essere avviate anche in mancanza di una specifica previsione nei documenti di programmazione di cui all’articolo 21, già adottati, a 
condizione che entro il 15 ottobre 2020 si provveda all’aggiornamento”. Articolo così modificato dall’art. 1, comma 20, lettera d), della legge n. 55 del 2019. 
16 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sottosoglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93” 
17 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di 

favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e 
forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui 
agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da 
parte delle microimporese, piccole e medie imprese. E’ fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle 
disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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B.7.9 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara sono stati presi in considerazione tutti gli 
elementi necessari ai fini di evitare all’eventuale frazionamento artificioso?  (art. 35, co. 6, d.lgs. 50/2016)? 
 

☐ ☐ 

 

B.7.12 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come modificato dal 
d.l. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105 comma 1 del d.lgs 50/2016) ☐ ☐ 

  

B.7.13 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

b) 
È prevista la facoltà di un avvalimento frazionato e il divieto di avvalimento a cascata? (ex art. 89, co. 
6, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7, del codice) ☐ ☐ 

  

 
B.7.14 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilità di erogare tale 
somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  

B.7.15 
Esclusione automatica (art. 97, co. 8, del d.lgs. 50/2016)? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

 

B.7.16 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM 
- Criteri Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. 50/2016?18 

[determina/contratto] 
☐ ☐ 

 

B.7.17 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis, del 
d.lgs. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

 

B.7.18 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del 
d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto  previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’art. 10619  
[contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 
 
 
 

B.7.19 

 
 
 
 

SIA 

Prescrizioni sull’utilizzo della metodologia BIM, ex art. 23, co. 13, del codice, secondo le prescrizioni di cui 
al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione 
di nuove opere nonché per gli interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente 
tempistica [disciplinare/CSA]: 

 

 
 

 
☐ 

 
 

 
☐ 

 

B.7.20 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli o.e. da invitare laddove la preliminare manifestazione 
di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? 
[disciplinare] 

☐ ☐ 

B.7.21 
Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 9 del D.Lgs 
50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] ☐ ☐ 

 

18 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM sono stati adottati 
nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per l’incontinenza (d.m. 
24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 27/09/2017 e d.m. 
28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani 
(d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli 
(d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
19 Art. 106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 
comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 
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B.7.22 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 
urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

☐ ☐ 

 

B.7.23 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

☐ ☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)   

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di      interesse? SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

☐ ☐ 

 In caso affermativo specificare di seguito: 

  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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          CHECK-LIST LEX SPECIALIS  

                                                                                        PROCEDURA NEGOZIATA - LAVORI 

 

         Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A .2 Stazione Appaltante 
 

A .3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto            (Importo Euro) 

a) Base d’asta €    SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000) 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 

(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 

b) 
Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, ove 
previsti (non soggetti a 
ribasso)  

 

€    

 
c) 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, ecc. (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, 
del d.lgs. 50/2016)  

 
€    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 

 

 

A.6 Indicare CIG 

 

 

A .7 Indicare CUI, laddove applicabile 

 

 

 

 
A .8 

 

 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere  

☐ Altro (specificare): 

 

 
 
 
 
 
 

A .9 

 
 
 
 
 

 
Procedura di scelta del 
contraente 

 
 ☐ Procedura Negoziata     

D.l. n. 77/2021 conv. L. n. 120/2020 (fino al 
30/06/2023) 

 Lavori: 

 

150.000-999.999,99        Negoziata 

senza bando =>5 operatori (4 mesi); 

1.000.000-soglie Negoziata senza bando 

=>10 operatori (4 mesi); 

>5.350.000 (Termini ridotti) competitiva 

con negoz.ne o dialogo competitivo (6 

mesi); 

>5.350.000 (Con motivazione) competitiva 

con negoz.ne o dialogo 

competitivo (6 mesi) 

 ☐ Altro (specificare): 
 
 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

Oggetto dell’appalto: 
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B 

ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione o atto equivalente comprensivo di eventuali allegati? ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre o atto equivalente (art. 32, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

b) Capitolato  

 

☐ 

 

c) 

Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse ☐ 

d) Schemi di contratto ☐ 

e) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

g) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

h) Domanda di partecipazione ☐ 

i) Modello offerta economica ☐ 

j) Dichiarazioni integrative ☐ 

k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento sia 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 Es. documentazione connessa all’esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B .2.1 D.lgs. n. 50/2016 

 

a) 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di 
cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso 
sui risultati della procedura di affidamento contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati. (art. 36, co. 2, lett. c) 

 
☐ 

 

b) 

lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata 
di cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 
L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati (art. 36, co. 2, lett. c-bis) 

 
☐ 

 
 
 
 

 
B.2.2 

D.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni in L. n. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al  30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b), procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, previa 
consultazione di almeno 5 operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro; di almeno 10 operatori per 
lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'art. 35 del d.lgs. n. 
50/2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla 
presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti istituzionali. 

 
 
 

 
☐ 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZA COMMISSARIALE (es. art. 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) ☐ 

 Specificare di seguito: 
 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale attualmente prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, 
co. 8 del d.lgs. n. 50/2016)2  ☐ 

b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1, lett. a) del d.l. n. 76/2020)3 ☐ 

c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c) del d.l. n. 76/2020)4 ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2, lett. b) del d.l. n. 76/2020) ☐ 
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e) Altro (specificare): ☐ 

  

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”5?  

a) Motivazione da cui si desume l’interesse pubblico perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni ☐ 

d) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6 ☐ 

f) Importo stimato affidamento e copertura contabile (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”?  

 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Elenchi PA, indagine di mercato, ecc.)  ☐ 

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

 

e) 
Presenza della clausola relativa al divieto per gli affidatari di incarichi di progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della clausola 
anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)8? 

☐ 

f) Riferimenti al rispetto dei principi generali del Codice? (art. 30, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

g) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. n. 50/2016 e/o 
art. 1, co. 2 del d.l. n. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? ☐ 

 
g-bis) 

Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
 

 

1 
D.l. n. 77/2021, d.l. n. 76/2020, ecc. 

2 L’art. 1, co. 3, L. n. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. n. 77/2021) di avva lersi della c.d. inversione 
procedimentale di cui all’art. 133, co. 8 del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura 
aperta, di esaminare le offerte prima della verifica dell’idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di indizione della 
gara) anche alle procedure aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 
L’art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con il d.l. 

n. 77/2021), “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza 
ai sensi dell’art. 32, co. 8, del d.lgs. n. 50/2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti 
di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 
4 L’art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni 
di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del 
provvedimento che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. I         termini 
sono così ridotti: procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare 
offerte; procedura negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 
5 D.lgs. n. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. n. 50/2016. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 Ai sensi del d.l. n. 76/2021 conv. L. n. 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 

- lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 5 

operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. n. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione per 
progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 
attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. 
I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico 
e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 
indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri operatori”. 
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h) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)? ☐ ☐ 

B.4.4 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 ANAC per affidamenti con O.E.P.V.? ☐ ☐ 

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? ☐ ☐ 

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro 
criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere 
alla fase di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di 
sbarramento sarà determinata prima o dopo la riparametrazione9? 

☐ ☐ 

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico10, è specificato 
se ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre- riparametrazione o post-
riparametrazione? 

☐ ☐ 

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini della verifica di anomalia la 
stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti all’esito delle relative 
riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha 
dato motivazione nella legge di gara? 

 
☐ 

 
☐ 

B.6 LEGALITA’ SI NO 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti? ☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage11 (art. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

 

9 Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di 
anomalia, tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per mancato 
raggiungimento della soglia di sbarramento”. 
10 

Linee Guida n. 2, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per la 
stazione appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento di 
partenza. L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste 
modalità che consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in 
relazione ai singoli sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o 
quella economica, complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista 
nel bando di gara e che siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente economica”. 
11 D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 

pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi. 
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B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7)12? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 

B.7.1 
 

L’appalto si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)13? ☐ ☐ 

 

B.7.2 
Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti e nell’elenco annuale delle opere (> 100.000 euro)? 

☐ ☐ 

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria? (art. 93 del d.lgs. n. 50/2016; art. 1, co. 4, del d.l. n. 76/2020, esenzione per tale 
procedura in vigore fino al 30/06/2023)14 
[disciplinare/invito] 

☐ ☐ 

B.7.5 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione: ☐ ☐ 

  

B.7.6 
Assicurarsi che sia previsto il versamento del contributo gara in favore dell’ANAC? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

  

B.7.7 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[bando/disciplinare/contratto]  

 

Giorni  

Mesi  

B.7.8 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.lgs. n. 50/201615? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 

B.7.9 
 
Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di 
artificioso frazionamento (art. 35, co. 6 del d.lgs. n. 50/2016)? 

☐ ☐ 

 

 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
12 D.lgs. n. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il  consorzio concorre; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale”. 
13 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. n. 42/2004, modificato dalla l. n. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, 
Capo III (artt. 145 e ss.) del d.lgs. n. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le 
imprese devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. n. 50/2016 prevede il divieto di 
avvalimento per gli appalti in questione. 
14 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della l. n. 120/2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non richiede 
le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”. 
15 D.lgs. n. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle micro imprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, 
servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione 
unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di 
partecipazione da parte delle micro imprese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere 
l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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B.7.1 0 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. n. 50/2016 come 
modificato dal d.l. n. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1 del d.lgs. n. 50/2016) ☐ ☐ 

b) 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente? ☐ ☐ 

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono 
adeguatamente motivati? (art. 105 co. 2 d.lgs. n. 50/2016) ☐ ☐ 

  

B.7.1 1 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del Codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici 
e delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

b) 
È prevista la responsabilità in solido del concorrente e dell'impresa ausiliaria ex art. 89 co. 5 del 
d.lgs. n. 50/2016? ☐ ☐ 

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7 del Codice) ☐ ☐ 

  

 

B.7.1 2 
Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilità di 
erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1 del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto 
Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  

B.7.1 
3 

Esclusione automatica (art. 97, co. 8, d.lgs. n. 50/2016)? 
[determina/disciplinare]  ☐ ☐ 

B.7.1 4 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. n. 50/2016?16 

[determina/contratto] 
☐ ☐ 

B.7.1 5 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis 
del d.lgs. n. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

 
B.7.1 6 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29   del d.l. n. 4/2022 
e dell’art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile 
la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo edal terzo periodo del medesimo comma  1  dell’art. 
106 17. [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

B.7.1 7 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP 18 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando/lettera d’invito] 

☐ ☐ 

 In caso di risposta affermativa indicare di seguito il nominativo/organo che ha validato il progetto e gli estremi 
dell’atto di validazione: 
 

B.7.1 8 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli oo.ee. da invitare laddove la 
preliminare manifestazione di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? [disciplinare] ☐ ☐ 

 

 

16 
D.lgs. n. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (D.M. 11/01/2017); arredo urbano (D.M. 05/02/2015); ausili per 
l’incontinenza (D.M. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (D.M. 17/05/2018); carta (D.M. 04/04/2013); cartucce (D.M. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – D.M. 11/10/2017); illuminazione pubblica (D.M. 
27/09/2017 e D.M. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (D.M. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (D.M. 
09/12/2020); rifiuti urbani (D.M. 13/02/2014); ristorazione collettiva (D.M. 10/03/2020); sanificazione (D.M. 29/01/2021); stampanti (D.M. 17/10/2019); tessili 
(D.M. 30/06/2021); veicoli (D.M. 17/06/2021); verde pubblico (D.M. 10/03/2020). 
17 Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza 
una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che 
possono comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 
18 D.lgs. n. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
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B.7.1 
9 

Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36, co. 9 del d.lgs. 
n. 50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.2 0 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni 
di urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

☐ ☐ 

B.7.2 1 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

☐ ☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri (es, D.L. se noto al momento 
dell’indizione della procedura): 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di                     interesse? SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 
Il nominativo del DL è stato indicato negli atti di gara (solo in caso di procedure di gara inerenti lavori)? SI NO 

☐ ☐ 

  N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 26.05.2021 si 
chiarisce che “qualora le stazioni appaltanti intendano affidare al 
proprio interno le attività di direzione dei lavori, le stesse debbano 
individuare, prima dell’avvio della procedura, il direttore dei 
lavori, specificandone il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. Ad esso si applica sia la disciplina 
generale dei conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del Codice 
sia lo specifico regime di incompatibilità sancito dall’articolo 26 
del Codice, secondo cui lo svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 
dell’attività di progettazione, del coordinamento della 
sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo (co. 7). 

C.5 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

☐ ☐ 
 In caso affermativo specificare di seguito: 
  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 

 

 



25  

CHECK-LIST LEX SPECIALIS   PROCEDURE DEROGATORIE 

 

          Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A .2 Stazione Appaltante 
 

A .3 
Rilevazione del Valore stimato 

(Importo Euro) 
dell’appalto 

a) Base d’asta €    SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000; 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino 

al 31/12/2021 € 5.350.000) 

 

 
b) 

 

 
Valore stimato affidamento 

 

 
€    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 
Indicare CUP, laddove 
applicabile 

 

A.6 Indicare CIG  

A .7 
Indicare CUI, laddove 
applicabile 

 

 
 
 
 
A .8 

 
 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro, specificare di seguito: 

 

 
A .9 

 

Procedura di scelta del 
contraente 

Descrivere la procedura: 

 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione?  ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati ☐ 

b) Capitolato d'oneri ☐ 

c) Schemi di contratto ☐ 

d) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

Oggetto dell’appalto: 
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 Altro: 

e) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

f) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

g) Domanda di partecipazione ☐ 

h) Modello offerta economica ☐ 

i) Dichiarazioni integrative Ne ☐ 

j) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento 
sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

k) Elencare eventuale ulteriore documentazione: 

 Es., eventuale documentazione in relazione all’esperimento del soccorso istruttorio 
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 Specificare di seguito le fonti normative: 

  

B.3 SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

B.3.1 Descrivere dettagliatamente di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli operatori economici: 

  

 
a) 

Sono presenti riferimenti al rispetto dei principi generali della Direttiva 2014/24/UE e del codice (art. 18, 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 2014/25/UE ) o comunque si ricava dagli atti della procedura che gli stessi 
sono ragionevolmente soddisfatti? 

SI NO 

☐ ☐ 

a.1) 
E’ assicurato il rispetto dei principi di parità di trattamento (art. 24 della Direttiva 2014/24/UE, 
art. 42 della Direttiva 2014/25/UE) e non discriminazione? ☐ ☐ 

 Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di parità di trattamento non 
discriminazione: 
 

a.2) 
È assicurato il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità? (art. 18, nonché da artt. 48 a 55 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 nonché artt. da 67 a 75 Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità: 

 

a.3) 
È assicurato il rispetto del principio di proporzionalità? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 
Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di proporzionalità: 

 

a.4) 
È assicurato il rispetto del principio di concorrenza? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 
2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di concorrenza: 

 

a.5) Sono presenti riferimenti al rispetto del criterio di rotazione, qualora applicabile? ☐ ☐ 

 Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
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a.6) 
La procedura rispetta gli altri principi inderogabili di cui all’art. 30 del Codice, ai sensi dell’art. 4, 
co. 3, d.l. n. 32/2019 (economicità, efficacia, tempestività e correttezza)? ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei tali principi: 

 

a.7) Indicare di seguito eventuali criticità in relazione al rispetto dei principi di cui ai punti precedenti 

  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali (art. 57 della Direttiva 2014/24/UE) ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 
Assenza delle condizioni ostative antimafia ex art. 80, co. 2, d.lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 
4, co. 3, d.l. n. 32/2019 

  

B.4.4 
Ulteriori requisiti richiesti (es. iscrizione White List provinciali ex art. 1, co. 52, e ss. l. n. 
190/2012)? ☐ ☐ 

B.4.5 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 
I criteri relativi punteggi e la loro ripartizione rispettano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 
della Direttiva 2014/24/UE? ☐ ☐ 

    

 

B.5.2 
Si rilevano possibili problematiche in ordine alla definizione dei criteri/sub-criteri e dei 
pesi/sub-pesi? (es. punteggio eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a 
macro criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

 
In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

B.6 LEGALITÀ SI NO 

 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti finalizzati a prevenire i tentativi di infiltrazione e condizionamento dell’appalto, anche  in attuazione 
dell’art. 194, co. 3, lett. d), e 20, del Codice? 

☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage (art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n.      165/2001, 
considerando 16 e art. 24 della Direttiva 2014/24/UE)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

B.6.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 
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B.7.1 

Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata (ex. considerando 52 della Direttiva nonché misura per attuazione principi generali) 
[determina/disciplinare] 

 
☐ 

 
☐ 

a) In caso di risposta affermativa, specificare: 

  

B.7.2 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]  ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? (art. 47 della Direttiva 2014/24/UE) 

 

☐ ☐ 

  

B.7.3 
È previsto il versamento obbligatorio del contributo gara in favore dell’Anac? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

  

 

B.7.4 
Durata e tempo di esecuzione dell’appalto 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

 

B.7.5 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 46 della Direttiva 2014/24/UE e art. 65 della Direttiva 
2014/25/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 
B.7.6 

Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di artificioso frazionamento (artt. 4 e 5 
della Direttiva europea 2014/24/UE e artt. 15 e 16 della 
Direttiva europea 2014/25/UE)? 

 
☐ 

 
☐ 

 
B.7.7 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alle condizioni e limiti posti dal vigente art. 105, d.lgs. n. 
50/20161? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  
 

  

 

B.7.8 
Le disposizioni in materia di avvalimento sono conformi alla normativa vigente (art. 63 Direttiva europea 
2014/24/UE)? 
[disciplinare/invito] 

☐ ☐ 

 

B.7.9 
Le disposizioni riguardanti le offerte anormalmente basse rispettano le disposizioni ex art. 69 della Direttiva 
europea 2014/24/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

 
B.7.10 

Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 50/2016 e 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) 

[determina/contratto]2 

 
☐ 

 
☐ 

 

B.7.11 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022 
e dell’art. art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’art. 106 [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 

                                                           
1 Anche i commissari straordinari ex art. 4, comma 3, d.l. 32/2019 sono tenuti al rispetto delle norme nazionali in materia subappalto, tenuto conto che la 
relativa disciplina, al pari di quelle ci cui al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non possono essere oggetto di deroga. 
2 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “… l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM sono stati 
adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per l’incontinenza 
(d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 
27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 
09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili 
(d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
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B.7.12 

 
 
 

 
SIA 

È previsto l’utilizzo della metodologia BIM (art. 23, co. 13, del Codice e art. 24, co. 4, Direttiva 
europea 2014/24/UE) secondo le prescrizioni di cui al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come 
modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione di nuove opere nonché per gli 
interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente tempistica 
[disciplinare/CSA]?: 

 

 
 
 

☐ 

 
 
 

☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.3 Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto  di interesse? 
art. 24 Direttiva europea 2014/24/UE, art. 42 Direttiva europea 2014/25/UE e art. 42 d.lgs. n. 50/2016) 

SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? In caso 
affermativo specificare di seguito: 

SI NO 

☐ ☐ 

 In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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CHECK-LIST    VARIANTI/MODIFICHE CONTRATTUALI  

EX ART. 106, D.LGS. n. 50/2016 

 

 

      Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio nella perizia di variante. 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto (Importo Euro) 

 
a) 

 
Valore del contratto (al netto dell'IVA) 

 
  € 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA SETTORI 
ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 31/12/2021 € 

5.350.000; 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 

140.000 (fino al 31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neam m.ni 

sub-centrali: € 215.000 (fino al 31/12/2021 

€ 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 

(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi 

progett.ne: € 431.000 (fino al 

31/12/2021 €428.000) 

 
b) 

Valore incrementi al netto dell'IVA (indicare titolo e norma)   
€

 

 
 
 
 
 

 
c) 

 
 
 
 
 

 
Percentuale incremento (indicare titolo e norma) 

 
 
 
 
 

 
  % 

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

 
 
 
A.5 

 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi ☐ Concessione 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Concorso di idee/progettazione 

☐ Appalto integrato  Altro (specificare): 

☐ Misto 

 

 
A.6 

 
 
Procedura di scelta del 
contraente 

☐ Procedura Aperta 

☐ Procedura Negoziata 

☐ Affidamento diretto 
Altro (specificare): 

 

 
A.4 

 
Criterio di aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG, laddove applicabile  

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

Oggetto dell’appalto: 
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B. ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Atto di approvazione perizia di variante e soggetto/organo approvatore ☐ 

b) Relazione (autorizzativa) del RUP alle modifiche/varianti ☐ 

c) Relazione del DL alle modifiche/varianti ☐ 

d) Schema atto di sottomissione ☐ 

 Altro: 

f) Relazione tecnica relativa alle modifiche/varianti ☐ 

g) Schema di Contratto aggiuntivo ☐ 

h) Nuovo quadro economico 

 

 

i) Adempimenti contabili che devono essere adottati a fronte della variante/modifica): 

 

 
l) 

Eventuale altra documentazione: 

Es., provvedimento di modifica della programmazione già adottata ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

 

B.2 
 

CONDIZIONI NECESSARIE PER LE MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

B.2.1 
Verificare la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni per le modifiche contrattuali ex artt. 106 e 149 del Codice: 

 

a) 
Modifiche contrattuali, a prescindere dal loro valore monetario, previste nei documenti di gara iniziali con clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi 
e sempre che non alterino la natura generale del contratto [art. 106, co. 1, lett. a)] 

☐ 

 

a-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
b) 

Modifiche che prevedono prestazioni supplementari, nel limite del 50% del valore iniziale del contratto, non incluse 
nell'appalto iniziale e resesi necessarie, a condizione che il cambiamento del contraente originario sia 
impraticabile per motivi economici e tecnici e comporti per la stessa 
amministrazione notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi [art. 106, co. 1, lett. b)] 

 
☐ 

 

b-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

c) 
Varianti in corso d’opera, nel limite del 50% del valore inziale del contratto e che non alterino la natura del 
contratto, resesi necessarie a seguito di circostanze impreviste e imprevedibili cosiddette 
VCO [art. 106, co. 1, lett. c)] 

☐ 

 

c-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
d) 

Sostituzione dell’aggiudicatario originario con un nuovo contraente, qualora ricorra una delle seguenti circostanze: 
morte o ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario; clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); la SA assume gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori [art. 106, co. 1, lett. d)] 

 
☐ 

d-bis) Specificare di seguito nel dettaglio: 
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e) 

Modifiche non sostanziali, che non alterino considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti [art. 106, co. 1, lett. e)]. 
N.B.: ai sensi del co. 4 una modifica è considerata sostanziale in presenza di una delle seguenti condizioni: 

- la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti) diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori 

partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 

in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

- se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al co. 1, lett. d). 

 
 
 
 

 
☐ 

 

e-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

 
f) 

Modifiche nei limiti di valore della soglia di rilevanza comunitaria (art. 35 del codice) e del 10% del 
valore iniziale del contratto per i servizi e le forniture ovvero del 15% per i lavori, sempreché la modifica non alteri 
la natura complessiva del contratto. 
Nell’ambito delle stesse modifiche rientrano anche quelle dovute ad errore progettuale che pregiudichi in tutto o 
in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzabilità, nel rispetto dei medesimi limiti d’importo [art. 106, co. 2] 

 
 

☐ 

 

f-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

g) 
Modifiche per necessario aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 
dell’importo del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario (in tal caso,  l’appaltatore non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto) [art. 106, co. 12] 

☐ 

 

g-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

h) 

Varianti su beni tutelati, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, resesi necessarie per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 
l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli 
obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro [art. 
149, co. 2] 

 
☐ 

 

h-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

B.3 ALTRI ASPETTI RILEVANTI DA VERIFICARE 

B.3.1 
Proposta del direttore dei lavori/dell’esecuzione del contratto al RUP delle modifiche/varianti con 
indicazione dei motivi in apposita relazione (artt. 8 e 22 del D.M. 49/2018)? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito le varianti proposte e le correlate motivazioni: 

 

B.3.2 Autorizzazione del RUP alla perizia di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito elementi di dettaglio sull’autorizzazione del RUP: 

 

B.3.3 
La perizia di variante comporta la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato? ☐ ☐ 
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B.3.4 L’appaltatore ha iscritto riserve in contabilità riconducibili alle prestazioni oggetto di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito: 

 

 

B.3.5 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e c), è stato pubblicato un avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea per i contratti sopra soglia di cui all’art. 35 ovvero in ambito 
nazionale per i contratti di importo inferiore alla predetta soglia [art. 106, co. 5]? 

☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.6 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e al co. 2, è prevista la comunicazione all’ANAC 
delle modificazioni al contratto entro trenta giorni dal loro perfezionamento [art. 106, co. 8]? ☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

 
B.3.7 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore inferiore alla soglia comunitaria relative a lavori, 
servizi e forniture ovvero per le varianti di importo inferiore o pari al 10% dell’importo originario del contratto 
relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, è stata prevista la comunicazione da parte 
del RUP all’Osservatorio di cui all’articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall’approvazione 
da parte della stazione 
appaltante? [art. 106, co.14] 

 
 

☐ 

 
 

☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.8 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, di importo 
eccedente il 10% dell’importo originario del contratto, è prevista negli atti la trasmissione da parte del RUP ad 
ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una apposita relazione del RUP, entro 30 
giorni dall’approvazione da parte della 
stazione appaltante (pena sanzioni amministrative pecuniarie) [art. 106, co. 14]? 

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.9 

In caso di proroga della durata del contratto in corso di esecuzione, nel bando e nei documenti di gara era prevista 
una opzione di proroga tecnica (limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente - esecuzione 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA) [art. 106, co. 11]? 

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

C. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 

 

 

- 

- 

B. 
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DOTAZIONE ORGANICA ANNO 2023
(personale a tempo indeterminato)

SERVIZIO POSTI CATEGO-
RIA 

PROFILO 
PROFESSION-
ALE

SITU-
AZIONE 
DEL 
POSTO

TITO-
LARE 
DEL 
POSTO

PO-
SIZIONE 
ECONOM-
ICA

SERVIZIO TECNICO

1 D1 Istruttore diret-
tivo tecnico

Coperto Smaniotto 
Roberto

(Respons-
abile del 
servizio)

D3

Part –time 
18 ore setti-
manali 

1 C1 Istruttore tec-
nico

Coperto Bassani Rita C5

1 C1 Istruttore tec-
nico

Coperto Strambi 
Fabrizio

C4

1 B3 Collaboratore 
professionale 
addetto all’uffi-
cio tecnico

Coperto Bertelle So-
nia

B5

1 C1 Istruttore am-
ministrativo

Vacante C1

SERVIZIO TECNICO MANUTENTIVO

1 B3 Collaboratore 
professionale 
macchine opera-
trici complesse

Coperto
Montibeller 
Luca

B3

1 B3 Collaboratore 
professionale 
macchine opera-
trici complesse

Coperto
De Rocchi 
Marco

B6

1 B3 Collaboratore 
professionale 
macchine opera-
trici complesse

Coperto
Poletti 
Giulio Loris

B4

2



1 B3 Collaboratore 
professionale 
macchine opera-
trici complesse

Coperto Mores An-
drea

B4

SERVIZIO AMMINISTRATIVO - CONTABILE

Ufficio Ragioneria – Personale

1 D1 Istruttore diret-
tivo amministra-
tivo – fi-
nanziario

Coperto Plozner 
Mauro

(Respons-
abile del 
servizio)

D3

1 B3 Collaboratore 
professionale fi-
nanziario

Coperto
Ceccato 
Rosita

B5

1 C1 Istruttore Am-
ministrativo 
Contabile

Vacante C1

Ufficio Segreteria

1 C1 Istruttore Am-
ministrativo

Coperto
Strappazzon
Loretta

C3

1 C1 Istruttore Am-
ministrativo 
Contabile

Vacante
C1

SERVIZIO ALLA POPOLAZIONE

Ufficio Servizi Demografici

1 D1 Istruttore diret-
tivo Servizio 
alla Popo-
lazione

Coperto Dalla Costa 
Costantino
(Responsabile
del Servizio)

D3

1 C1 Istruttore am-
ministrativo

Coperto Busnardo 
Giuseppe

C4

SINDACO

Ufficio Polizia Locale 

1 C1 Istruttore di 
polizia locale

Cop-
erto

De Palma Luigi C5

1 C1 Istruttore di 
polizia locale

Va-
cante

C1

3
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OBIETTIVI DI ACCESSIBILITÀ
E

DI UTILIZZO DEL TELELAVORO
PER GLI ANNI 2023-2025

Documento redatto ai sensi dell’articolo 9, comma 7, decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179.

SOMMARIO

Premessa
Informazioni generali sull’Amministrazione
Descrizione dell’Amministrazione
Obiettivi di accessibilità
Utilizzo del telelavoro

PREMESSA
L’articolo 9, comma 7, del decreto legge 18 ottobre 2012, n.  179 stabilisce che le Amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono obbligate a
pubblicare nel proprio sito istituzionale, con cadenza annuale, gli obiettivi di accessibilità e di utilizzo
del telelavoro.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’AMMINISTRAZIONE

Denominazione
Amministrazione

Comune di Arsiè

Sede legale Piazza Marconi 1 – 32030 ARSIE’ (BL)
Indirizzo PEC
per le comunicazioni arsie.bl@cert.ip-veneto.net

DESCRIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

Il Comune di Arsiè si estende su una superficie complessiva di 64 Kmq ed è un comune interamente
montano. Il  territorio è caratterizzato dalla  presenza di un lago artificiale e dalla presenza di alcune
frazioni, nonché di numerosi nuclei abitativi sparsi. La rete stradale di competenza comunale si estende
per 132 chilometri; è presente un depuratore per il trattamento delle acque reflue e la rete acquedottistica
fa capo al BIM gestione servizi pubblici di Belluno.
Nel Comune sono presenti due sezioni di scuola per l’infanzia, una ubicata in frazione Rivai ed una in
frazione Fastro, una sezione di scuola primaria ed una sezione di scuola secondaria di primo grado, che
fanno  parte  dell’Istituto  scolastico  comprensivo  di  Fonzaso  e  Lamon.  E’  stato  approvato  il  Piano
Regolatore ed il piano per gli insediamenti produttivi e, presso la zona artigianale, sono presenti alcune
attività produttive sia artigianali che industriali.
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OBIETTIVI DI ACCESSIBILITÀ

Obiettivo Breve
descrizione
dell’obiettivo

Intervento da realizzare Tempi
intermedi e
termine finale

Formazione
personale in
materia di
obblighi di
accessibilità

Accrescere la
cultura degli
operatori sull’uso
delle tecnologie
dell’informazione e
della
comunicazione
digitale.

Pubblicare
documenti in
formato
accessibile.

Formare, in appositi incontri, il
personale che produce documen-
ti
informatici da pubblicare sul sito
istituzionale, affinché i docu-
menti
rispettino le regole di accessibili-
tà in
tutto il procedimento di pubbli-
cazione

31/12/2023
31/12/2024
31/12/2025

UTILIZZO DEL LAVORO AGILE, DEL LAVORO DA REMOTO E DEL TELELAVORO 

L’organizzazione della struttura prevede, in base agli atti organizzativi dei responsabili dei servizi, la
possibilità  di  utilizzo  del  lavoro  agile,  del  lavoro  da  remoto  e  del  telelavoro,  giusto  regolamento
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 17.09.2022.
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PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

************************************************************************************
Cat. Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

Assunzioni previste Assunzioni previste Assunzioni previste

D 0 0 0

C             4 
               (di cui 2 progressioni verticali)       0 0

B 0 0 0

A 0 0 0

Totale             4 0 0
                (di cui 2 progressioni verticali)

************************************************************************************

Note: 

1) le assunzioni previste, da effettuare previo esperimento della procedura di mobilità obbligatoria e
non ricorrendo alla procedura della mobilità volontaria ai sensi dell’art. 1 comma 14 ter del D.L.
80/2021, sono funzionali alla sostituzione del dipendente di ruolo che cesserà volontariamente
alla data del 31.07.2023 presso il servizio amministrativo contabile, nonché all’incremento della
dotazione organica di n.1 unità presso l’ufficio di polizia locale.

2) si provvederà, nell’anno 2023, all’effettuazione di n. 2 progressioni verticali da B a C (n.1 presso
il servizio amministrativo contabile ed n.1 presso il servizio tecnico), ad avvenuto espletamento
delle n.2 procedure concorsuali di categoria C previste nel piano annuale delle assunzioni 2023.

3) ai sensi dell'articolo 16 legge 12.11.2011, n. 183,  si dichiara che nel Comune di Arsié non sono
presenti dipendenti in posizione soprannumeraria e non sono presenti dipendenti in eccedenza e
che l'ente non è quindi tenuto ad avviare procedure per la dichiarazione di esubero.
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La formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie dirette a conseguire una maggior
qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni.

Al fine di avere una efficace politica delle risorse umane, la formazione è infatti una leva strategica per
l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi primari  della
modernizzazione e del cambiamento organizzativo.

Il piano della formazione:
 definisce gli obiettivi;
 stabilisce le priorità;
 impegna e alloca le risorse;
 garantisce che le risorse destinate ai corsi di formazione siano impiegate in modo
appropriato.

UFFICIO FORMAZIONE

L’Ufficio formazione è istituito presso il Servizio Personale, ed  organizza e gestisce le attività
formative rivolte ai dipendenti e ai Responsabili dei servizi.

Specificatamente:
 procede alla rilevazione dei fabbisogni formativi dei vari servizi;
 predispone e gestisce il piano di formazione;
 dà seguito (iscrizione  -richiesta CIG - DURC predisposizione determinazione - liquidazione fatture –

inserimento nella sezione amministrazione trasparente - inserimento nella procedura delle presenze
delle ore di formazione di ciascun dipendente) alle richieste dei responsabili  per la partecipazione a
corsi di formazione del loro personale;

 gestisce interventi formativi di natura trasversale o comune a più servizi;
 gestisce in termini amministrativi e organizzativi gli interventi formativi residenziali.

La richiesta di iscrizione ai corsi, completa dei nominativi dei dipendenti coinvolti, deve essere inviata
all'Ufficio Formazione dal responsabile del servizio interessato in tempo utile rispetto alla data prevista
per il corso.

RISORSE ASSEGNATE

Le risorse finanziarie disponibili sono uno stanziamento per la formazione del personale pari a Euro
1.000,00 per ciascun anno.
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OBIETTIVI

Il piano formativo del Comune vuole perseguire i seguenti obiettivi:

Obiettivo generale: migliorare lo sviluppo delle  risorse umane,  valorizzare le risorse personali,  per
ottenere, in parallelo, un efficace sviluppo organizzativo.
Obiettivi più specifici: soddisfare il fabbisogno formativo dettato da:
 innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico,
 nuove assunzioni,
 attuazione obblighi di legge,
 necessità di aggiornamento professionale  derivanti  da  necessità  di  approfondimento  o  da  nuove

mansioni,
 particolari obiettivi assegnati ai responsabili dei  servizi  (che implicano conoscenze e competenze

nuove).

La formazione sarà svolta prioritariamente con modalità  webinar o videoconferenza, nonché mediante
eventuali altre modalità formative a distanza.

I vantaggi della formazione in house sono:
la personalizzazione del servizio “ su misura” dell’intero percorso formativo;
la flessibilità, ovvero la possibilità di scegliere una o più giornate di corso;
non comporta spostamenti e quindi un risparmio sul costo delle missioni;
la possibilità di formare un alto numero di dipendenti e quindi un contenimento dei costi del budget
formativo.

Le esigenze formative potranno essere soddisfatte consentendo al personale dipendente di partecipare
anche  ad  iniziative  formative  realizzate  presso  soggetti  esterni,  sempre  nel  rispetto  dei  vincoli
organizzativi, di bilancio e della procedura adottata per la gestione dell’attività formativa.

Ai titolari di posizione organizzativa, in qualità di responsabili della gestione delle risorse umane che da
essi dipendono, è demandato il compito di individuare i partecipanti alle singole iniziative formative, nel
rispetto dei vincoli  organizzativi,  di  bilancio e della procedura adottata per la gestione della attività
formative.

ATTIVITA’ FORMATIVE 2022

I dipendenti dei vari servizi del Comune hanno partecipato ai seguenti corsi di formazione:

 Servizio  vigilanza:  partecipazione  al  corso  di  formazione  “Maneggio  armi”, organizzato  dalla
sezione di Feltre dell’Unione Italiana Tiro a Segno.
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 Servizio  tecnico:  partecipazione  al  corso  di  formazione  “Monitoraggio  Opere  Pubbliche  –
Rendicontazione finanziamenti”, che si è tenuto in modalità webinar, organizzato dal Centro Studi
Bellunese in collaborazione con il Centro studi Amministrativi della Marca Trevigiana;

 Servizio vigilanza - partecipazione al corso di formazione “Nuova piattaforma notifiche digitali degli
atti pubblici”, organizzato dall’Associazione Nazionale Notifica Atti.

 Servizio  amministrativo  contabile:  adesione  alla  proposta  di  formazione  continua  “Competenze
digitali  per  la  Pubblica  Amministrazione”,  organizzato  on  line dal  Ministero  per  la  Funzione
Pubblica,  che  prevede  un  test  finale  di  verifica  dell’apprendimento  (livelli  base,  intermedio  ed
avanzato).

FORMAZIONE 2023 -2024 - 2025

Per gli anni 2023 – 2024 - 2025 si ritiene di proseguire con l’attività formativa riguardante tutti gli
ambiti del  Comune, con particolare attenzione alle seguenti tematiche:
 in materia di competenze digitali;
 gestione appalti e contratti;
 bilancio e/o gestione delle risorse finanziarie;
 edilizia privata ed urbanistica.

I titolari di posizione organizzativa potranno formulare proposte formative finalizzate alla modifica del
presente piano.
In  particolare,  come  previsto  dalla  Direttiva  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  del
24.03.2023,  le  amministrazioni  che  hanno aderito  all’offerta  formativa  del  Dipartimento  della  Funzione
Pubblica sulle competenze digitali entro il 28 febbraio 2023 come ha fatto il Comune di Arsié, assicurano,
entro il 30 settembre 2023, il completamento delle attività di assestment e l’avvio della formazione da parte
di almeno il 30% dei propri dipendenti.
Negli anni successivi, le amministrazioni pianificano nel PIAO lo sviluppo delle competenze digitali dei pro-
pri dipendenti in modo tale da assicurare il conseguimento dei seguenti obiettivi: 

1.    completamento delle attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una
ulteriore quota del personale non inferiore al 25% entro il 31 dicembre 2024; 

2.  completamento delle attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una
ulteriore quota del personale non inferiore al 20% entro il 31 dicembre 2025. 

La verifica dell’andamento della formazione e il monitoraggio del livello di raggiungimento degli obiettivi
sopra  indicati  potrà  essere  operato,  dal  referente  di  ciascuna  amministrazione,  attraverso  l’utilizzo  di
specifiche funzionalità della piattaforma “Syllabus”.

FORMAZIONE OBBLIGATORIA

La formazione prevede anche corsi obbligatori in quanto prescritti da disposizioni di legge, in particolar
modo verranno trattati i seguenti argomenti: 
• formazione obbligatoria prevista dal PTPCT vigente nel tempo;
• sicurezza sul lavoro in particolare per la squadra esterna operai, gli autisti e il personale della polizia
locale.
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Allegato 8)

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONE:    PIANO DELLE AZIONI POSITIVE IN MATERIA   
DI PARI OPPORTUNITÀ 2023-2025

(ex art. 48 d.lgs. 198/2006)

13



Premessa
L’Amministrazione intende assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazio-
ne di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.
Nell’agire teso a tale finalità, l’Amministrazione opera con riferimento e nel rispetto del seguente quadro
normativo:

 Il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle pubbliche amministrazioni”

 Il D. Lgs. n. 198 dell’11 aprile 2006, Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, il quale

riunisce e riordina in un unico testo tutta la normativa nazionale volta ad avversare le discrimina-
zioni ed attuare pienamente il principio dell’uguaglianza tra i generi, fissato dalla Costituzione
della Repubblica Italiana;

 La Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle am-

ministrazioni pubbliche” del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministra-
zione e del Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, la quale specifica le finalità e le linee di
azione da seguire per attuare le pari opportunità nella Pubblica Amministrazione, mirando al per-
seguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, nonché al rispetto e alla va-
lorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità;

 Il D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia

di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbli-
che amministrazioni”, il quale prevede il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari
opportunità attraverso il Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa,
che le amministrazioni pubbliche sono tenute ad adottare;

 L’art. 21 della L. 183 del 04 novembre 2010 (c.d. “Collegato Lavoro”), che introduce delle inno-

vazioni nell’ambito degli strumenti previsti a sostegno del lavoro delle donne e prevede l’istitu-
zione presso ciascun Ente dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazio-
ne del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”

 Il D. Lgs. 15 giugno 2015 n. 80 recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di

vita e di lavoro” in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014 n. 183;

 La direttiva 4 marzo 2011 recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati

unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni”;

 La direttiva n. 2/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delega-

to alle pari opportunità, contenente “misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il
ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche”.

Per dare attuazione alla citata normativa l’Ente ha aderito nell’anno 2017 al Comitato Unico di Garanzia
in forma associata istituito presso l’Unione Montana Feltrina, il quale riunisce più enti del territorio e de-
finisce annualmente iniziative di promozione delle pari opportunità e del benessere organizzativo, par-
tendo dall’analisi della situazione di ciascun Ente associato. Il CUG ha compiti propositivi, consultivi e
di verifica e ha la funzione di contribuire all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, mi-
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gliorando l’efficienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal
rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di
discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori.
Fanno attualmente parte del CUG associato i seguenti Enti: Unione Montana Feltrina, Comuni di Alano
di Piave, Arsié, Cesiomaggiore, Fonzaso, Lamon, Pedavena, Quero Vas, San Gregorio nelle Alpi, Santa
Giustina, Seren del Grappa, Sovramonte, Unione dei Comuni del Basso Feltrino Sette Ville, Parco Na-
zionale Dolomiti Bellunesi.

Quadro organizzativo
Dall'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o deter-
minato la situazione del personale alla data del 31.12.2022 nel Comune di Arsié è la seguente:

UOMINI DONNE
TEMPO INDETERMINATO <30 31-40 41-50 51-60 >60 <30 31-40 41-50 51-60 >60
DIRIGENTI
D 2 1
C 1 2 1 1
B 2 2 1 1
A
TOTALE T. INDETERMINATO 5 5 1 1 1 1
TEMPO DETERMINATO <30 31-40 41-50 51-60 >60 <30 31-40 41-50 51-60 >60
DIRIGENTI
D
C 1
B
A
TOTALE T. DETERMINATO 1

Tab. 1 – Classificazione per categoria, genere ed età del personale in servizio a tempo indeterminato e a tempo determinato nel Comune di Arsié, al
31.12.2022.

POSIZIONI DI RESPONSA-
BILITA’ NON DIRIGENZIA-
LI

UOMINI DONNE TOTALE

POSIZIONI ORGANIZZATIVE 3 3
% SUL PERSONALE COM-
PLESSIVO 25%

25%

Tab. 2 – Posizioni di responsabilità remunerate non dirigenziali, ripartite per genere, al 31.12.2022 nel Comune di Arsié.

Azioni positive attivate nel precedente triennio

L’Unione Montana Feltrina, nel triennio trascorso, ha costantemente promosso il rispetto dei seguenti
principi e svolto le seguenti azioni di promozione e garanzia delle pari opportunità nell’ambiente di
lavoro:
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1. Composizione paritetica delle Commissioni di concorso in conformità a quanto stabilito dalla
normativa vigente.

2. Promozione della presenza delle donne nei ruoli di vertice e decisionali: gli incarichi di posizione
organizzativa sono conferiti tenendo conto delle condizioni di pari opportunità,  garantendo  alla
componente femminile la valorizzazione e la carriera.

3. Garanzia di medesimo trattamento retributivo senza distinzioni tra uomini e donne.
4. Realizzazione della migliore utilizzazione delle risorse umane, curando la formazione e lo sviluppo

professionale dei dipendenti, anche in modalità webinar, in maniera tale che l’impegno di tempo
richiesto al personale rientri principalmente nell’ambito dell’orario di lavoro, in modo da tenere in
considerazione le esigenze del personale part-time e in generale delle persone con difficoltà di
spostamento.

5. Facilitazione della conciliazione tra vita e lavoro attuando agevolazioni orarie, attraverso la positiva
risposta alle richieste di trasformazione dell’orario di lavoro da tempo pieno a part-time e viceversa,
sulla base delle esigenze familiari del personale e secondo l’articolazione concordata tra gli
interessati ed i propri responsabili; si dà atto che l’Ente non si è avvalso della facoltà di cui all’art. 16
della L. 183/2010 per la revisione dei part-time.

6. Considerazione delle esigenze del personale legate a cause familiari o a particolari condizioni
psicofisiche, in particolare a sostegno della maternità a mezzo di opportuni adeguamenti
dell’organizzazione del lavoro delle donne e l’adozione di strategie basate sulla conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro;

7. Garanzia delle pari opportunità di tutti i lavoratori per l’accesso alle procedure selettive o di
attribuzione di incarichi di responsabilità.

8. Messa a disposizione del personale neo assunto di tutti i documenti riguardanti le prerogative, le
garanzie, i diritti ed i doveri dei dipendenti, mediante utilizzo di apposito portale internet del
dipendente.

9. Promozione delle attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”: in particolare, il CUG Associato nel triennio
precedente ha promosso tra il personale dipendente degli Enti associati delle rilevazioni annuali, in
forma anonima, relative al benessere organizzativo interno. 

Azioni positive in programma per il triennio 2023-2025

L’Amministrazione, per il prossimo triennio, in continuità con quanto operato precedentemente,
persegue la realizzazione delle seguenti azioni positive tese a promuovere le pari opportunità e il
benessere organizzativo nell’ambiente di lavoro.

A. Rispettare  la  normativa  vigente  in  materia  di  composizione  delle  commissioni     di  concorso,  con  
l’osservanza  delle  disposizioni  in  materia  di  equilibrio  di     genere  : tale previsione normativa sarà
estesa ai vari Comitati e gruppi di lavoro che dovessero essere costituiti dall’Amministrazione nel
triennio.

B. Assicurare che i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali e di     responsabilità tengano conto  
del principio di pari opportunità: a tal fine verranno monitorati gli incarichi conferiti sia al personale
dirigenziale che a quello non dirigenziale, le indennità e le posizioni organizzative al fine di
individuare eventuali differenziali retributivi tra donne e uomini e promuovere le conseguenti azioni
correttive, dandone comunicazione al CUG; 
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C. Attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di conciliazione dei     tempi     di     vita     e     di     lavoro  :
Il Comune di /l’Ente [•] intende dar concreta attuazione alla misura dello Smart Working prevista
dalla Legge 22 marzo 2017 n. 81 (artt. 18-23). In ragione di tale impegno e allo scopo di meglio
definire  le  modalità  di  lavoro  agile  a  livello  di  contrattazione  decentrata,  il  CUG Associato  ha
promosso la compilazione di un questionario dedicato al lavoro agile al fine di permetterne l’utilizzo
ottimale compatibilmente con le esigenze organizzate dell’ente  di appartenenza.  Il questionario è
anonimo e non sarà possibile risalire all’autore delle valutazioni in quanto i dati saranno raccolti e
rappresentati in forma aggregata a livello di CUG Associato di cui fanno parte 15 enti. Tuttavia le
informazioni ottenute potranno essere un utile strumento di valutazione dell’istituto.   

D. Garantire la piena attuazione della normativa vigente in materia di congedi     parentali  : si metterà a
disposizione del personale interessato documentazione riguardante le prerogative, le garanzie e i
diritti legati alla genitorialità.

E. Favorire  il  reinserimento  del  personale  assente  dal  lavoro  per  lunghi  periodi   mediante il
miglioramento dell’informazione tra amministrazione e lavoratori in congedo, la previsione di
periodi di affiancamento e la predisposizione di percorsi formativi che, attraverso orari e modalità
flessibili, garantiscano la massima partecipazione di donne e uomini con carichi di cura.

F. Curare la formazione e l’aggiornamento professionale, garantendo a tutti i     dipendenti la possibilità di  
partecipare a corsi di formazione e aggiornamento     conciliando vita professionale e vita familiare  : a
tal fine si continueranno ad offrire occasioni di formazione all’interno dell’Ente o in sedi vicine,
nonché occasioni sempre più frequenti di formazione in modalità webinar.

G. Sviluppare la cultura di genere  : a tal fine il CUG Associato promuove la diffusione della conoscenza
tra i dipendenti della normativa in materia di pari opportunità, mediante specifiche iniziative. Come
nel passato si proporranno rilevazioni annuali sul “benessere organizzativo”. Le eventuali criticità
emerse saranno oggetto di approfondimento e iniziative di miglioramento.

H. Sviluppo di carriera e professionalità  . L’Amministrazione si impegna a favorire professionalità e
carriera dei lavoratori e delle lavoratrici senza alcuna discriminazione. Dando attuazione a quanto
previsto dal D. Lgs. 150/2009, promuove il merito e il miglioramento della performance individuale
anche attraverso l’utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche. Inoltre, si
impegna a promuovere le pari opportunità anche mediante l’inserimento di specifici obiettivi nel
Piano della performance, garantendo la coerenza di tale strumento di programmazione con il presente
Piano di Azioni Positive. 
Le rilevazioni annuali sul benessere organizzativo promosse dal CUG hanno infatti fatto emergere
scarsa soddisfazione dei dipendenti nei riguardi della capacità degli Enti di delineare in modo chiaro
e valorizzare il percorso di sviluppo professionale di ciascuno. Per tal ragione, il CUG Associato ha
promosso  la  compilazione  di  un  questionario  dedicato  all’individuazione  delle  competenze
professionali dei dipendenti di ciascun ente. Il questionario è anonimo e non sarà possibile risalire
all’autore delle valutazioni  in quanto i  dati  saranno raccolti  e rappresentati  in forma aggregata a
livello di CUG Associato di cui fanno parte 15 enti. Tuttavia grazie al questionario sarà possibile
creare una prima mappatura delle competenze professionali, in modo da poter meglio valutare quali
problematiche  si  possano  incontrare  nella  valorizzazione  dei curricula  e  della  formazione
professionale dei  dipendenti. La mappatura delle competenze  potrà inoltre  rappresentare una
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iniziativa essenziale da intraprendere per rispondere ad una situazione di parziale insoddisfazione del
personale.

I. Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni
interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti. L’Ente si
impegna a porre in essere, in collaborazione e su impulso del Comitato Unico di Garanzia, ogni
azione necessaria ad evitare che si verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali determinate
da pressioni o molestie sessuali, casi di mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente,
anche in forma velata ed indiretta, atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della
lavoratrice sotto forma di discriminazioni.
Saranno curate la predisposizione e l’approvazione del codice di condotta contro le molestie sessuali,
le discriminazioni e il mobbing (laddove non già adottato) e saranno resi noti gli specifici canali di
presentazione di eventuali segnalazioni.
Rientrano in questo ambito anche le iniziative previste come obbligatorie dalla vigente normativa per
la  prevenzione  della  corruzione:  in  particolare,  l’attivazione  dei  canali  informatici  per  il
whistleblowing  (con conseguente  tutela  del  dipendente  che  segnala  illeciti)  e  la  formazione  del
personale inerente il contenuto del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici.

J. Promozione della flessibilità  oraria. L’Amministrazione continuerà a favorire la conciliazione tra
responsabilità professionali e familiari (legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori)
attraverso l’utilizzo di strumenti quali il ricorso al part-time e la flessibilità dell’orario. A tal
proposito si rinvia inoltre a quanto richiamato al punto c) sul tema del lavoro agile.
L’Amministrazione si impegnerà in generale a trovare, laddove se ne manifesti la necessità e nel
rispetto di un equilibrio fra le esigenze proprie e le richieste dei dipendenti, oltre che delle norme
vigenti, una soluzione che permetta ai lavoratori e alle lavoratrici di poter al meglio conciliare la vita
professionale con la vita familiare, anche al fine di consentire la continuità dei percorsi professionali
intrapresi da ciascun dipendente.
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